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Per il delitto Spampinato 
gravi ammissioni del 

giudice padre dell'assassino 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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A Milano trasferiti tre 
pretori che applicavano 
lo statuto dei lavoratori 
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Dai risultati delle elezioni una positiva conferma della forza del Partito comunista è della sinistra 

IL PCI AVANZA ANCORA RISPETTO AL 7 MAGGIO 
" - * • - ' - . . . , t < : . • ^ I . , 

* i , 

alla Spezia, Viterbo, Pavia, Novara e altri centri 
Alle sinistre il deputato e il senatore della Val d'Aosta 

e la maggioranza nell'amministrazione provinciale di Pavia 
Generale progresso rispetto alle precedenti amministrative - Il significativo incremento del PSI completa l'esito favorévole per le forze popolari - La 
Spezia: oltre il 5% e 2 seggi in più; provincia di Pavia: 12 seggi al PCI e 4 al PSI; Viterbo: il PCI primo partito della Provincia - Perdite della DC e 
guadagni del PSDI - Arretrano MSI e PLI - Il risultato a Trieste - Voto contraddittorio neLSud, dove i Comuni «rossi» vengono confermati 

Un buon voto 

%Se, 

Un buon voto (e spesso un 
ottimo voto) per i comunisti, 
per i socialisti, per l'insieme 
della sinistra. Un risultato ne
gativo, caratterizzato da al
cune brusche cadute, per la 
DC. Qualche recupero per la 
socialdemocrazia. Un sensibi
le calo per la destra e per la 
estrema destra. Questo un 
primo giudizio generale sui 
turno elettorale conclusosi ieri. 

In questo quadro spiccano 
i dati di maggior rilievo pò-' 
litico, che sono quelli delle 
zone dove il voto è più diret
tamente raffrontabile con quel
lo del, 7 moggio:..le,.jelezioni 
parlamentari della Val d'Ao-

/.sta, le provinciali di Pavia e 
Viterbo, le comunali dei ca
poluoghi. Ebbene, è proprio 
qui che il suffragio complessi
vo va a maggior vantaggio 
del nostro partito e delle si
nistre e suona sconfitta per 
le forze di governo. Innanzi
tutto la conquista del seggio 
alla Camera e del seggio al 
Senato in Valle d'Aosta da 
parte dello schieramento di 
sinistra, ottenuti grazie a una 
clamorosa avanzata, che è an
data al di là di ogni previsio
ne. E poi il successo eccezio
nale del PCI alla Spezia, dove 
il nostro partito va avanti di 
ben. 5.4 punti in percentuale 
rispetto alle elezioni politiche 
del 7 maggio scorso; a Viter
bo, dove pure guadagnamo 
3 • punti; a Novara e nella 
provincia • di Pavia • dove il 
progresso comunista è di due 
punti in percentuale (e dove 
è ora possibile una maggio
ranza di sinistra). Che questi 
passi avanti siano stati rea
lizzati — e a così poca distan
za di tempo! — in confronto 
allei già altissime cifre del 
7 maggio è fatto di evidente 
valore politico. - > 

71 progresso ' realizzato dal 
partito socialista in gran par
te dei centri dove si è votato 
— un progresso senz'altro si
gnificativo nell'attuale . mo
mento politico e considerando 
le pressioni cui il PSI è stato 
sottoposto — completa l'esito 
positivo per la sinistra. Sono 
centinaia i comuni ' grandi, 

- medi e piccoli riconquistali o 
conquistati per la prima vol
ta dalle forze popolari, strap
pandoli spesso alla DC o alle 
ibride coalizioni raccolte at
torno alla DC che talora com
prendevano perfino il MSI. La 
conquista e la riconquista di 
comuni si è verificata su tut
to il territorio nazionale, dal
ia Valle Padana al Mezzo 
giorno. Particolarmente buoni 
i risultati in Toscana. 
' Naturalmente, il carattere 

amministrativo della consul
tazione ha dato luogo a una 
notevole varietà di esiti elet
torali e a oscillazioni collega
te alla diversità delle situa
zioni locali; tali oscillazioni, 
nell'un senso e nell'altro, han
no riguardalo anche centri 
vicini tra loro. Un dato però è 
generalizzabile. ' l comunisti 
vanno acanti dappertutto o 
quasi rispetto alle precedenti 
amministrative comunali e 
provinciali, e — ripetiamo — 
in numerosi casi avanzano 
indie sul 7 maggio nonostan 
te le note difficoltà di mante
nere anche nelle consultazio 
ni amministrative i livelli rag 
giunti nelle politiche. Nel Mez
zogiorno questo fatto si è sen 
tito. ma in modo peraltro con 
traddittorio e non uniforme. 
anche in rapporto con l'inevi
tabile mancato rientro degli 
emigranti. 

Alla DC le cose sono andn 
te male. E tanto più le sono 
andate ma%e. quanto più il suo 
arretramento è coinciso con 
una sconfitta di tutte le de-
tire. La forte campagna an
tifascista condotta dalle /or
se di sinistra e democratiche 

ha isolato il MSI e l'ha ricac
ciato indietro rispetto al set
te maggio. Contemporanea
mente è arretrato anche il 
PLI. Ma nonostante la fles
sione pressoché generale di 
missini e liberali questa voita 
la Democrazia cristiana non 
è riuscita a coprire le proprie 
perdite, che spesso sono state 
nette: a Viterbo, ad esempio, 
è arretrata di 6 punti, alla 
Spezia di 2. Emerge già, da 
tutto ciò, una indicazione con
traria agli attuali orientamen
ti politici della stessa DC e 
del governo. Il solo partito 
governativo che ' ha segnato 
qualche ripresa jsul 7 maggio 
.è la socialdemocrazia. 

Sono, queste, solo ' alcune 
prime indicazioni di massima 
che possono non trovare cor
rispondenza nei singoli risul
tati locali. Una valutazione 
esauriente potrà essere fat
ta esaminando nel dettaglio 
i dati completi. 

IL SUCCESSO IN VAL D'AOSTA 
CAMERA DEI DEPUTATI 

26 novembre 1972 

Sinistre 32.169 48,2% s. 1 

UV-PSDI 31.983 47,8/o 

MSI 2.614 3,9% 

7 maggio 1972 

Sinistre 28.886 41,9% 
nn RV 
UV-PSDI 34.083 49,5% s. 1 
PLI 3.462 5,0% ... 
MSI 2.475 3,6% 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

26 novembre 1972 

Sinistre 29.665 48,7% ~ s. 1 
DP RV ' ' 
UV-PSDI 29098 47,7% 
MSI ; 2.191 3,6% 

7 maggie 1972 
•-<•-*-• V -

Sinistre ÉHì 42,1% 
nn.RV. 
JJv.pSO, ; 31.114 49,7% s. 1 
PLI 3.003 4,8% J 
MSI 2.119 3,4% 

Oggi l ' incontro della Federazione CGIL-CISL-UIL con i l governo 

I sindacati ripropongono itemi 
di un nuovo sviluppo economico 
Il centro-destra si muove seguendo una linea antiriformatrìce — I negativi esempi del carovita, del tenta 
tivo contro la ritorma dei fitti agrari, della casa e della p ubblica amministrazione — Oggi sciopero delle poste ; 

A migliaia 
senzatetto 

nell'Ascolano 
terremotato 

Migliaia 0 migliaia di marchigiani tentane a 
la spietata realtà del terremoto. Ad Ascoli, come in 
numerosi centri minori, come nelle campagne, migliaia 
dì famiglie sono state sloggiate dal pauroso fenomeno 
che ha danneggiato fino a l l ' K per cento delle case 

Il centro del capoluogo è sfato colpito t»emendamento 
anche nei suoi monumenti più insigni. L'iniziativa dei 
comunisti si confrappone in tutte le zone colpite alle 

, incertezze e alla lentezza dei soccorsi ufficiali -

A PAGINA P 

'- Stamani alle ore 10 la se
greteria della Federazione 
CGIL, CISL, UL incontra 11 
presidente del Consiglio. I 
sindacati chiedono precise ri
sposte sui fondamentali pro
blemi di sviluppo economico 
e sociale per i quali si batto
no, assieme ai lavoratori in 
lotta per 1 rinnovi contrat
tuali, le grandi masse popo
lari. Proprio domani avrà 
luogo Io sciopero generale in 
Liguria ed oggi si astengono 
dal lavoro i dipendenti delle 
Poste. 

Il 7 settembre CGIL, CISL, 
OTL - presentarono - al gover
no precise richieste per l'oc
cupazione. il rinnovamento 
dell'agricoltura, gli investi
menti nel - Mezzogiorno. la 
scuola, la casa, la sanità, le 
pensioni, la riforma della pub
blica amministrazione, e bloc
co alla continua ascesa dei 
prezzi. Da quel momento il 
confronto fra governo e sin
dacati è proseguito a livello 
dei vari ministeri. I rappre
sentanti della CGIL, CISL e 
UH. hanno avuto incontri con 
i ministri del Lavoro, del Bi
lancio, dell'Agricoltura, del

l'Industria, dei Lavori pub
blici. - ' -
^Plù volte i sindacati hanno ! 
avuto modo di definire insod
disfacenti le posizioni via via 
emergenti sui singoli temi. Di 
fatto il governo non ha volu
to prendere alcun impegno 
per la riforma delle pensioni, 
per l'occupazione, per gli in
vestimenti nel Sud. Non solo: ' 
gravissimo è il fatto che men
tre si svolgevano questi incon- ' 
tri, le decisioni del governo 
sono andate in tutt'altra di
rezione di quella rivendicata 
dai sindacati e sostenuta con 
la lotta dalle grandi masse po
polari. Quattro esempi sono 
sufficienti a chiarire la poli
tica antipopolare perseguita 
dal governo Andreotti. Pro
prio il presidente del Consi
glio, nel corso di alcuni comizi •• 
elettorali, ha avuto modo di 
affermare che i motivi di di
visione fra governo e sinda
cati non erano poi tanti. La 
realtà è che. a parole, il go-> 
verno ha ripetuto più volte 
di condividere gli obiettivi de: 

a. ca. 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
la loro democrazia 

P » UNA BEN amara con 
** soluzione, alla quale 
saremmo felici di rinun 

dare, ma va detto che quan
to è successo in questi 
giorni tra americani e 
nordvietnamiti in sede di 
negoziato per la pace nel 
Vietnam, e quanto è da 

' prevedere che accadrà nei 
giorni prossimi, conferma
no una tesi che noi non ci. 
stanchiamo mai di soste 
nere: le nazioni capitali • 
stiche, ideatrici e custodi 
di una «democrazia» che 
esse stesse e i loro servi 
sparsi in tutto U mondo 
non si stancano mai di • 
esaltare, appena i princìpi 
della lealtà, della correi- » 
tezza e dell'onore contro- ' 
stano con fi loro immediato s 
interesse, buttano a mare 

la parola data, negano gli 
impegni presi, tradiscono 
la fiducia concessagli. La 
sciateci, una volta tanto, 
usare una espressione vol
gare: se ne fregano, e van
no avanti con la violenza, 
con la sopraffazione e con 
l'inganno. 

Guardate come ha con 
dotto il suo gioco Nixon. 
Alla fine di ottobre ha la 
sciato intendere che la pa
ce nel Vietnam era immi
nente. Pubblicati da Hanoi 
gli accordi già presi, non 
li ha smentiti ma non li 
ha neppure confermati, 
cercando di accontentare 
così, ad un tempo, coloro 
che vogliono la fine im
mediata della guerra nel 

' sud est asiatico e coloro 
che ne auspicano la conti

nuazione: erano imminenti 
le elezioni e Nixon aveva 
bisogno dei voti di quelli 
e di questi. Li ha ottenuti, 
o li ha ottenuti in gran 
parte, e adesso è, come si 
legge ogni giorno, «libe
ro*. Ebbene, questa «li-

. berta » Nixon la usa man
cando di parola, negando 
le intese raggiunte, rimet
tendo in discussione gli ac
cordi conclusi. L'America 
di Nixon «non ha fretta», 
scrivono i suoi giornea, 
compresi i suoi giornali 
italiani Ma sapete chi 
« non ha fretta »? Non han
no fretta i fabbricanti di 
bombardieri, i trafficanti 
d'armi, gli • speculatori 
d'ogni risma, i veri e su
premi gestori della «de
mocrazia» di lor signori. 

B Nixon tenta anche, ma 
invano, di farci passare da 
imbecilli come • quando 
vuol fard credere che è 
vittima dette resistenze del 
presidente sudvietnamita 
Van Thieu. un servitore 
che U presidente america 
no, se volesse, potrebbe 
mettere a tacere in cinque 
minute Lo ha fatto, a suo 
tempo. Kennedy con Diem, 
io fanno sempre, dapper 
tutto, questi padroni del 
mondo quando i loro spor

telli denari gli consigliano 
< di eliminare i fantocci che 
essi stessi hanno creato. 
Coti, - ancora una volta, 
nella distruzione e nel mas 
sacro, la «loro» democra
zia ci offre una prova del
la sua infamia. 

Forfebraccie 
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La grande forza del PCI è 
ancora in espansione e con 
essa progrediscono - le posi
zioni della sinistra grazie an
che all'incremento del PSI: 
questo il dato saliente che si 
ricava dai risultati della con
sultazione elettorale di dome
nica e lunedi. Questo anda 
mento del voto ha provocato 
significativi spostamenti del 
rapporto di forze, specie lad
dove la consultazione ; aveva 
più netti connotati politici. Ta
le è il caso della Valle d'Ao
sta dove ambedue i seggi par
lamentari (uno al Senato • e 
uno alla Camera) che il 7 
maggio erano andati ad una 
coalizione di centro-destra im
perniata sulla DC sono stati 
conquistati dalle sinistre. Lo 
esito del voto valdostano, al 
di là del pur importantissimo 
rpveèciamento?. della situazio
ne elettorale néllàr Valle, "Vie
ne a indebolire Ulteriórmen
te' la maggioranza parlamen
tare del governo i cui mar
gini erano già particolarmen
te esigui al Senato. 

Nella provincia di Pavia, 
il mutamento del rapporto di 
forze (grazie all'acquisizione 
di'12 seggi al PCI e '4 al 
PSI) ha condotto allo stabi
lirsi di '< una maggioranza 
di sinistra all'Amministrazio
ne provinciale senza più possi
bilità di ricambio coi centro
sinistra che arretra aUa metà 
dei seggi. Qui i] nostro parti
to guadagna un sèggio é quasi 
due punti sulle politiche. 
" Splendida è stata anche la 
avanzata del PCI a La Spe
zia, ove ha assunto le dimis
sioni di un massiccio pronun
ciamento popolare per una ge
stione popolare del Comune.. 
I comunisti passano, infatti, 
dal 35.5% delle politiche al 
40,9 guadagnando due seggi. 
Le sinistre hanno ora la me
tà esatta dei consiglieri. 
- Un esito analogo ha avuto 
per il nostro partito il voto 
nella provincia di Viterbo ove 
passiamo, dal 31.9 al 34.9 e 
guadagnamo un seggio a fron
te di un clamoroso arretra
mento della DC. che perde ol
tre 6 punti, accompagnato da 
una diminuzione del MSI. Nel
l'ambito della provincia viter
bese. da sottolineare la gran
de vittoria comunista a Civi-
tacastellana dove il. partito 
raggiunge il 57.8%. ' • 

Positivo è stato anche il 
voto a Novara ove avanzia
mo di un punto sulle ammi
nistrative precedenti e dello 
0.2 sulle politiche. Al parti
to sono stati attribuiti 3 seg
gi in più in ragione dell'allar
gamento del Consiglio comu
nale: di essi, uno costituisce 
un vero e proprio incremen
to di forza. — - -

A Trieste il voto comuni
sta ha risentito della presen-' 
za in ' competizione = di - liste 
locali a base etnica per cui 
è risultato leggermente in
feriore in percentuale rispet
to a quello del 7 maggio ma 
migliore di quello delle pre
cedenti amministrative, com
plessivamente nei comuni ca
poluogo il PCI aumenta del-
1*1,8% * sulle amministrative 
( + 5 seggi) e dello 0,4% sul
le politiche. La DC arretra 
dello 0.9% sul 7 maggio. 
• Il voto positivo del Centro-
Nord è confermato dall'esito 
in una sene di importanti co
muni non capoluoghi, con casi 
di clamoroso incremento e con
seguente conquista delle am
ministrazioni locali. Fra que
sti. si possono indicare Corte-
maggiore (Piacenza) ove a-
vanziamo dell'8%. Valenza Po 
(Alessandria) con 4 punti in 
più e 15 seggi su 30. Cogoleto 
(Genova) con un incremento 
del 2.5% e 2 seggi. Ronchi dei 
Legionari (Gorizia) ove il PCI 
ha ora da solo la metà dei 
seggi, Pietrasanta (Lucca) ove 
ad un incremento del 4% per 
il PCI corrisponde un identico 
arretramento della DC. 

In Toscana, nei nove comuni 

Bombe per le criminali incursioni USA 

GOLFO DEL TONCHI NO — Il voltafaccia americano nello trattativa è accompagnato M i a 
intensificazione degli invi! di armi al fantoccio Thieu « d e i bombardamenti svJ Vietnam. 
Nella foto: i bombardieri USA si riforniscono sulla portaerei Saratoga dot loro carico di morte 

NIXON SI APPRESTA 
a ricevere Van thieu 

L'ambasciatore Bunker ha consegnato al fantoccio di Saifon un messaf-
gie del presidente americano — La signora Binh dichiara « inaccettabi

le » il ritiro dal sud di truppe sotto 9 comando del GRP 

(Segue in ultima pagina) 

SAIGON. 27 
Un messaggio di Nixon a 

Van Thieu sarebbe stato con-
segnato stamattina dall'amba
sciatore americano Bunker. 
La brevità del nuovo collo
quio tra Bunker e Thieu — 
appena una decina di minuti 
— non lascia adito, secondo 
gli osservatori, ad altra de
duzione. Il messaggio fa se
guito alla partenza da Parigi 
per Washington di Nguyen 
Phu Due, consigliere perso
nale di Thieu, che domani o 
mercoledì verrà ricevuto a 
Camp David dal Presidente 
americano. Questa decisione 
di Nixon di ricevere Due, di
ce il giornale Ttn Song, por
tavoce del regime, costituisce 
«una vittoria per Saigon», 
dato che fino a pochi giorni 
fa si escludeva a Washing
ton che l'Incontro potesse av
venire. Esso potrebbe signifi
care da un lato che Nixon ha 

di non incontrare più Kissin-
ger ma di restare in contatto 
con Washington attraverso il 
proprio consigliere, dall'altro 
potrebbe essere il primo pas
so verso un incontro tra lo 
stesso Thieu e Nixon, forse 
alle Hawaii. 

Mentre il tempo continua 
a trascorrere senza che si 
profili la possibilità di giun
gere rapidamente alla firma 
degli accordi per la pace nel 
Vietnam, nel Vietnam stesso 
gli americani hanno continua
to i pesanti bombardamenti 
aerei con l'impiego soprattut
to dei B-52. Gli aerei del co
mando strategico hanno ef
fettuato nelle ultime 24 ore 
12 bombardamenti a tappeto 
sul Vietnam del Nord, uno 
sulla zona smilitarixcata, e al
tri 12 sul Vietnam del Sud. 

In particolare I B-52 sono 
Intervenuti nella sona di 
Quang Tri per tentare di a-
prire la strada ad una colon
na connata di Saigon eh* •ocetuto la pretesa di Thieu 

da Quang Tri tenta di rag
giungere la foce del fiume 
Cua Viet, ad una dozsina di 
chilometri dalla zona smilita
rizzata, e che si trova in st
rie difficoltà - in seguito al 
fuoco delle artiglierie del VSL, 
e ad attacchi .delle forze di li
berazione contro le basi si
tuate a sud di Quang Tri. QU 
aerei hanno bombardato an
che varie zone degli altipiani 
centrali, dove continuano vio
lenti combattimenti. AUa ba
se aere* di Pleiku I razzi del 
PNL hanno fatto saltare in 
aria un depositò di proiettili 
di artiglieria. ', 

Mentre a Gamp David il 
Presidente Nixon riceveva per 
la terza volta il suo consiglie
re Kissinger per preparare 
Il nuovo Incontro con Le Due 
Tito a Parigi, previsto par il 
4 dicembre, il settimanale Ti-

(Segue in nltlmm pagina) 
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I PRIMI RISULTATI DELLE AMMINISTRATIVE DI DOMENICA 
> i 

Grande successo della politica del partito nella città ligure 
* . > * ; -.» - * * ; 

A LA SPEZIA IL PCI AVANZA 
del 5,4 per cento sulle politiche 
Conquistati 21 seggi contro 119 precedenti - Notevole sconfitta della DC che perde quasi 4 mila voti e due punti In percen
tuale — Il PSI conquista 4 seggi — Impossibile il centro-sinistra, mentre si apre la prospettiva di un'amministrazione popolare 

Grande vittoria dello schieramento unitario 

Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA, 27 

Grandioso successo del no
stro partito nelle elezioni 
per il rinnovo del consiglio 
comunale di La Spezia: la 
lista del PCI, raggiungendo 
il 41% ha conseguito il più 
alto incremento di voti tra 
tutte le consultazioni eletto
rali del dopoguerra. L'au
mento è stato del 5 e del 5,4 
nei confronti rispettivamente 
delle ultime elezioni ammiri!-

Sui risultati elettorali 

I primi 
commenti 

Silenzio de - Dichiara
zioni di Orlandi per il 
Psdi e Di Vagno per il 
Psi - Almirante dice di 
non essere ancora in 
grado . . .di esprimere 
un « giudizio politico 

globale » 

L'imbarazzo della DC dinan
zi al risultato della tornata 
elettorale è apparso evidente 
fin dal momento in cui sono 
stati diffusi i primi dati. Il 
ministero degli Interni e la 
RAI-TV hanno dato luogo alla 
solita confusa sarabanda di 
informazioni messe insieme 
in modo raffazzonato allo 
scopo di non far capire nien
te all'opinione pubblica (per 
alcune ore è stato fatto perfi
no circolare un dato comple
tamente falso per quanto ri
guarda l'elezione del depu
tato della Val d'Aosta!), men
tre gli esponenti dello «Scu
do crociato» si chiudevano 
nel più completo silenzio. 

Tra i segretari dei partiti 
governativi, solo Orlandi, del 
PSDI, ha sentito il bisogno 
di far sentire la propria voce. 
E non è che la dichiarazione 
che ha rilasciato alla stampa 
contenga giudizi fondati su 
dati solidi. Egli si è affret
tato ad affermare che le ele
zioni hanno decretato una 
«dilatazione dell'area demo
cratica» (che nel gergo di 
questa parte politica corri
sponde ai partiti governati
vi), e ad annunciare che non 
si era verificato un «raffor
zamento comunista» (è sta
to, invece, troppo frettoloso 
e pressappochista, poiché que
sto rafforzamento è stato san
cito dai risultati definitivi). Il 
leggero aumento dei voti fatto 
registrare dal PSDI rispetto al 
7 maggio, ha detto Orlandi, 
« dovrebbe esercitare il suo pe
so anche nei confronti delle 
scelte del PSI ». 

II socialista Di Vagno, del 
gruppo di Mancini, ha sottoli
neato che « la prima indicazio
ne è costituita dall'arretra
mento del partito neo-fasci
sta», ed ha. soggiunto che « il 
valore politico di questo dato 
è ulteriormente sottolineato 
ed esaltato dal successo elet
torale del PSI in tutto fl Pae
se e in particolare nel Mezzo
giorno ». « Nel Paese — ha det
to Di vagno — esiste una do
manda massiccia, imponente, 
di riforme e di democrazia, 
e questa domanda ha accre
sciuto la forza del PSI oggi 
all'opposizione perchè proteso 
alla coerente difesa e allo svi
luppo della democrazia italia
na, ipotecata dall'avventura 
centrista ». 

Significativa anche una pre
sa di posizione della corrente 
di « Forze nuove » (Donat Cat
tine resa pubblica prima che 
fossero conosciuti i risultati 
elettorali. L'ex ministro del 
Lavoro ha attaccato duramen
te l'on. Andreotti e il governo, 
soprattutto per quanto riguar
da il tentativo di ripristinare 
il « fermo » di PS e l'annuncio 
di una profonda modifica del
la legge sulla casa. 

Sintomatico il commento del 
capo missino. Egli, solo a tar
da notte, ha cercato di vantare 
qualche aumento di seggi fatto 
registrare dal MSI in akuni 
comuni, ma ha soggiunto di 
non essere ancora in grado 
di fare «un commento poli
tico globale». 

A' 

Aumenta 6 seggi 
il PCI a Ronchi 

dei Legionari 
mentre le destre 

arretrano 
GORIZIA. 27. 

Vittoria del nostro partito e 
felle sinistre neU'Isontino. Hon 
chi dei Legionari e Romans 
d'Isonzo, sono stati riconqui
stati dalle sinistre. A Ronchi il 
nostro partito conquista quin
dici seggi su trenta, mentre 
prima ne aveva nove su ven
ti: le destre arretrano e la 
DC resta ferma nonostante 
, t'apporto repubblicano, social-
'mocratico e delle stesse de-£r 

strative del 1970 e di quelle 
politiche del maggio scorso. 

La Democrazia cristiana 
perde oltre il 2% dei voti: il 
partito che sino al 1063 era 
11 primo a La Spezia, ha per
duto 4.000 voti ed è ora di
staccato di oltre 11 10°/0 dal 
PCI cho si conferma cosi la 
forza da cui non si può pre
scindere per dare una solu
zione al problemi politici e 
amministrativi della città. 

Calano, insieme al demo
cristiani, 1 fascisti (che per
dono l'l% del voti rispetto 
alle elezioni di maggio), 1 li
berali e i socialdemocratici. 
In lieve flessione anche l so
cialisti. 

Il centrosinistra, che dopo 
le elezioni del 1970 disponeva 
di 26 consiglieri su 50. scende 
a 24 seggi: gli elettori spez
zini hanno reso cosi impos
sibile, anche sul piano nume
rico, quello schieramento che 
sul plano politico si era di
mostrato improponibile e 
malgrado 1 ripetuti tentativi 
di mettere insieme una giun
ta, era sempre miseramente 
fallito. 

I seggi sono stati cosi di
stribuiti: 21 al PCI, con 2 
seggi in più (nelle elezioni 
del 1970 il nostro partito 
aveva ottenuto 19 seggi e 1 
il PSIUP); PSI 4 (1 seggio in 
meno); socialdemocratici 2 
(1 in meno); repubblicani 3 
(1 in più); democristiani 15 
(1 in meno); fascisti 3 (1 in 
più); liberali 2. 

Lo splendido risultato elet
torale rende ora inequivoca
bile questa realtà: non si può 
dare una soluzione alla crisi 
della città prescindendo dal
le forze di sinistra: si pone 
quindi l'esigenza di una giun
ta che avendo come fonda
mento l'unità tra comunisti e 
socialisti sia aperta agli ap
porti di altre forze disponi
bili per la elaborazione di 
un programma politico avan
zato. ' 

La controprova di ' questa 
chiara indicazione dell'eletto
rato si è avuta a Lerlcl do
ve 11 nostro partito è aumen
tato in voti e in percentuale 
(per poche unità non ha rag-
gunto i 13 seggi mentre la 

smocrazia cristiana ne ha 
persi 2). Nel centro del gol
fo, dove amministra uno 
schieramento comprendente 
comunisti, socialisti e repub
blicani, la giunta unitaria è 
stata confermata e consoli
data grazie all'aumento di un 
seggio da parte del partito 
socialista italiano e uno da 
parte del partito repubblica
no italiano. 

II compagno Aldo Giacché, 
segretario della Federazione, 
ha dichiarato: 

« Il nostro successo è il suc
cesso più generale della poli
tica del nostro partito, della 

' battaglia per liquidare il cen
tro-destra e la politica della 
cosiddetta "centralità" della 
Democrazia Cristiana. 

a Nella particolare situazio
ne di crisi economica e poli
tica di La Spezia il coerente 
e lineare comportamento e 
l'impostazione politica del 
PCI sono risultati particolar
mente premiati dall'elettorato. 
L'avanzata nostra è la più 
grande mal realizzatasi a La 
Spezia, dove pur già dispo
nevamo di una elevata per
centuale di voti. Siamo oggi 
al 41».M Nel contempo la DC 
paga duramente e scende a 
diecimila voti meno del PCL 
L'elettorato ha evidentemen
te voluto confortare col voto 
la nostra indicazione («oc
corre dare alla città un'am
ministrazione » dopo che il 
centro-sinistra, che pur ave
va la disponibilità numerica 
per farla, non vi è riuscito). 
Ora il centro-sinistra non ha 
più neppure la disponibilità 
numerica essendo sceso a 24 
consiglieri. E" chiaro che per 
un' amministrazione l'unica 
possibilità è quella che muo
va dall'unità del PCI e del 
PSI, aperta, come abbiamo 
sempre dichiarato, a tutu i 
contributi e gli apporti di 
forze che abbiano la volontà 
politica di unirsi su un pro
gramma di rinnovamento sen
za aprioristiche discrimina
zioni. 

«A fianco de] risultato di 
La Spezia non a caso spicca 
quello di Lerici ove solo per 
una decina di voti non abbia
mo acquistato un consigliere 
in più e la DC ne ha comun
que perduti due. A Lerici è 
stata confermata e consoli
data l'amministrazione unita
ria che — come è noto — 
va oltre 11 PCI e PSL inclu
dendo anche il FRI. 

e La proposta politica no
stra è chiara e senza alterna
tive. Le forze politiche spez
zine sono chiamate a misu
rarsi con questa realtà». 

Luciano Secchi 

LA SPEZIA 

I senatori comunisti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
sene tenuti ad essere r-e-
stnti alle sedute di mer
coledì ti e a quelle v»e-
cesiivt 

L'assemblea del «ruppe 
del senatori comunisti * 
convocata per mercoledì 2f 
allo oro lo. 

Liste 

PCI 
PSIUP 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Altri 

TOTALI 

Comunali preced. 

voti 

30.914 
2.038 
8.568 
5.828 
3.772 

27.161 
4.328 
3.486 

? » 

86.095 

% s 

35,9 19 
2,4 1 

10,0 5 
6,8 3 
4,4 2 

31,5 16 
5,0 2 
4 , 0 , 2 

• 

- 50 

Politiche 1972 

voti % 

31.909 35,5 
1.331 1,5 

, 9.322 Ì 10,4 
4.112 4,6 
4.057 .4,5 

28.038 31,2 
3.677 4,1 
6.413 7 ,1 , 

994 1,1 

89.853 -

Comunali 1972 

voti % s 

34.652 40,9 21 

7.952 9,4 4 
3.794 4,5 2 
5.031 5,9 , 3 

24.770 29,3 15 
3.254 3,8 2 
5.251 6,2 " 3 

* 

84.704 - 50 

Val d'Aosta: eletti al Parlamento 
. < . • , • " 

i due candidati delle sinistre 
> • ' - -r i : •'* , • . • . . . • : -< 

I candidati del « Leone rampante » hanno battuto sia per la Camera che per i l Senato 
quelli della DC e dei suoi alleati - Nella regione si sono tenute le elezioni politiche per 
sostituire i due eletti del 7 maggio, periti in un incidente - Capovolti i risultati di 5 mesi fa 

Dalla nostra redazione 
v AOSTA, 27 

I valdostani ' hanno votato 
per 11 «Leone rampante», 
simbolo della Valle d'Aosta 
e della unità delle sinistre. 
Con un voto antifascista, uni
tario e progressista, che è 
andato al di là di ogni pre
visione, i candidati delle si
nistre per la Camera e 11 
Senato, sono stati eletti nel 
collegio uninominale della 
Valle d'Aosta con 30.141 voti. 
Per 11 Senato, il candidato 
delle sinistre avvocato Giu
seppe Fillietroz ha battuto il 
candidato della destra avvo
cato Vittorino Bondaz. 

Per la Camera, dopo una 
serie di contestazioni, è ri
sultato in testa il candidato 
del « Leone rampante » 11 gio
vane notaio Emilio Chanoux, 
figlio del martire della Resi
stenza valdostana. 

Le elezioni di ieri erano la 
ripetizione delle elezioni del 
7 maggio nella Valle d'Aosta, 
in quanto 1 candidati della 

concentrazione di destra, elet
ti In quella occasione, erano 
tragicamente deceduti in un 
incidente stradale. 

Il 7 maggio la concentra
zione di destra composta da 
DC. PSDI, RV e UV aveva 
ottenuto complessivamente 
per 11 Senato 30.613 voti vin
cendo con uno scarto di circa 
quattromila voti. 

Erano pure presenti allora 
i liberali ed il MSI con 2.116 
voti. 

Nelle elezioni attuali si è 
ripresentato solo il MSI, men
tre i liberali indirettamente, 
rinunciando alla candidatura, 
intendevano far confluire i 
loro voti sulla concentrazione 
di destra. Le previsioni della 
vigilia, che in base ai risul
tati di cinque mesi or sono 
davano vincente la concen
trazione di destra che parti
va con oltre ottomila voti di 
scarto, sono state clamorosa
mente smentite dal voto de
gli elettori della Valle d'Ao
sta che ha confermato la va
lidità di quella scelta a sini

stra che ha portato 1 partiti 
tradizionali della sinistra a 
far confluire 1-suffragi sul 
due candidati progressisti. 
- L'avvocato Fillietroz, del 
gruppo progressista della 
Union Valdotaine, che è usci
to dal movimento regionali
sta in seguito alla svolta a 
destra voluta dal presidente 
Caverl, era sostenuto dal PCI, 
dal PSI e dai DP (la sinistra 
della DC uscita dal partito 
due anni or sono). La vitto
ria del a Leone rampante» è 
anche il frutto della coerente 
e decisa azione unitaria sem
pre condotta dai comunisti 
in Valle d'Aosta all'insegna 
del progresso, dell'autonomia 
e dell'antifascismo contro la 
involuzione anti-autonomisti-
ca di Caverl e della DC. 

Tutti I deputetl comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA sono tenuti ad es
sere presenti alla seduta 
di domani, mercoledì 29. 

IMPORTANTE SUCCESSO DELLE SINISTRE 

PAVIA: PCI E PSI CONQUISTANO LA PROVINCIA 
Il nostro partito avanza dell' 1,8 per cento rispetto alle elezioni politiche - Socialisti e comunisti dispongono 
ora di 16 seggi su 30 - L'arretramento della DC rende impossibile il centro sinistra - Significative affermazioni 
delle sinistre anche nel comune capoluogo e a Voghera - I socialisti vedono premiata la loro politica unitaria 

PAVIA (Provincia) 

Uste 
• 

PCI 
PSIUP 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Altri 

TOTALI 

Provine, prec. (70) 
, 

voti % s 

125.997 35,3 11 
12.467 3,5 1 
36.935 10,3 3 
27.106 7,6 2 
6.972 2,0 -

110.028 30,8 10 
20.472 5,7 2 
17.038 4,8 2 

t 

357.015 30 

Politiche 72 

voti % 

129,218 35,2 
7.870 2,2 

41.278 11,3 
16.605 4,5 
8.310 2,3 

119.281 32,5 
16.924 4,6 
22.957 6,3 
. 4.316 1,1 

366.759 -

Provinciali 1972 

voti ;. % s 

130.980 37,0 12 
— — — 

43.418 12,3 4 
24.051 6,8 2 

8.211 2,3 -
108.179 30,5 9 

17.897 5,1 1 
21.425 6,0 2 

> * 

354.161 - 30 

Uste 

PCI 
PSiUP 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PU 
MSI 
Altri 

T0TAU 

P A V I A (Comune) 

Comun. prec. (70) 

voti % s 

16.619 28,5 12 
1.841 3,1 1 
7.389 12,7 5 
5.795 9,9 4 
2.044 3,5 1 

16.985 29,1 12 
4.947 8,5 3 
2.778 4,7 2 

58.398 40 

Politiche 72 

voti % 

18.122 29,7 
1.025 1,7 
7.719 12,6 
3.265 5,3 
2.510 4,1 

18.155 29,7 
4.417 7,2 
5.088 8,3 

811 1,4 

61.112 -

» 

Comunali 1972 

voti % s 

17.236 29,4 12 
— _ _ 

8.347 14,3 6 
5.202 8,9 3 
2.163 3,7 1 

16.829 28,7 12 
4.484 7,7 3 
4.071 6,9 3 

242 0,4 -

58.574 - 40 

I risultati dei centri minori 

Otto comuni siciliani 
passano alle sinistre 

Dalli Mitra redazione 
PALERMO. 27 

La conquista alle forze po
polari. per la prima volta, di 
un buon numero di comuni 
politicamente assai qualificati 
- 8 su 51 - costituisce (in
sieme alla riconquista prati 
camente di tutti i numerosi 
comuni già rossi) Il primo e 
soddisfacente 

Con la DC (ma anche co) 
MSI. che ovunque si sgonfia. 
proprio in Sicilia dove aveva 
mietuto In un recente passa 
to successi anche vistosi) è 
proprio la formula di centro
sinistra ad apparire la gran 
de sconfitta gii del voto dei 
comuni minori dove forse 
per la prima volta si era regi 
strata una forte e diffusa pò 
Uticiziazione della campagna 
elettorale anche In seguito al 
lo sviluppo di grandi verterne 

La tendenza ad un consoli
damento della fona dal no
stro Partito at msntfeaU, fa

condo I dati che cominciano 
ad affluire a tarda ora. an
che' nel comuni più grossi, 
seppure con maggiori dlffe 
renaazioni. A Favara (30 mi 
la abitanti, provincia di Agri 
gemo. II comune più impor
tante dopo Gela) il PCI gua 
dagna quasi 1200 voti rispetto 
alle precedenti amministrati
ve (nel computo sono consi
derati anche I voti allora at 
tribuni al PSIUP); a Pachino 
(22 mila abitanti, provincia 
di Siracusa). I comunisti qua 
si raddoppiano i voti rispetto 
alle amministrative conqui 
stando uno smagliante sue 
cesso; a Mirabella (10 mila 
abitanti, provincia di Catania » 
si tocca per la prima volta 

Suota 1000 voti, raddoppiai 
ioli rispetto alle regionali 

dello scorso anno 
Sempre sulla scorta del pri

mi dati e per restare nel cam
po del centri più grossi (le 
forse popolari ne amministra-

eeó sono da rafUtrara 

la già accertata riconquista 
del comuni di Comiso (26 mi 
la abitanti, provincia di Ragù 
sa) e di Siculana (7 mila abi 
tanti, provincia di Agrigento). 

Non positivi, invece, i dati 
di Gela (70 mila abitanti) dove 
il PCI registra una flessione di 
1.700 voti dalle precedenti po
litiche; a questo risultato. 
nella provincia di Caltanisetta 
si contrappone il consolida
mento della forca comunista 
a Niscemi. 24.000 abitanti, dove 
viene assicurata la continuità 
della gestione popolare del 
Comune Una flessione li PCI 
registra anche a Naro. 15.000 
abitanti, provincia di Agrigen
to. dove perdiamo 5 seggi. An 
che in questa provincia, al 
dato negativo di Naro si con 
trappone la riconquista, dopo 
molti anni, del grosso centro 
minerario di Casteltermini do 
ve è la DC a subire una seria 
sconfitta, 

fl. f. P. 

PAVIA, 27 
Le sinistre hanno conquista

to l'amministrazione provin
ciale di Pavia: una gran folla 
di compagni e di cittadini ha 
accolto con grandi manifesta
zioni di entusiasmo l'annuncio 
dato verso le 22 che PCI e PSI 
dispongono ora di 16 seggi su 
30 e che nessun'altra maggio
ranza è possibile all'ammini
strazione provinciale. Il cen
tro sinistra (DC, PSL PSDI) 
dispone di 15 seggi soltanto. 

Secondo 1 dati comunicati 
in serata dalla prefettura, 11 
nostro partito registra una 
grande avanzata dell'1,8 % sul
le elezioni del maggio scorso, 
e tocca ora la percentuale del 
36,98%. avanzando dell'1,7% 
sulle precedenti amministrati
ve provinciali che si svolsero 
nel 1970. 

Il PSI guadagna un punto 
in percentuale sulle elezioni 
del maggio e 2 punti sulle pre
cedenti elezioni per la provln 
eia. PCI e PSI guadagnano ri
spettivamente, secondo 1 pri
mi calcoli, un seggio a testa, 
per contro la DC vede battute 
clamorosamente le proprie pò 
slzloni di potere e perde un 
seggio e due punti In percen
tuale sulle elezioni di 5 mesi 
fa. A questa grande afferma
zione del nostro partito e del
le sinistre in generale ha con 
tribuito una coerente scelta 
politica portata avanti dal mo
mento in cui la DC ha scate
nato la crisi all'ammlmstrazlo 
ne provinciale, chiusa in una 
posizione di potere che ha por
tato alla paralisi l'amministra
zione -

Come si ricorderà. 11 centro 
sinistra entrò in crisi In con
seguenza della scelta popolare 
fatta dal PSI, che rifiutava 
l'immobilismo democristiano. 
La DC però rifiutò di abban
donare la giunta provinciale 
e portò avanti per mesi una 
politica di ostruzionismo per 
impedire 11 ricambio della 
maggioranza. L'unica soluzio 
ne fu quindi quella di scio
gliere il consiglio provinciale 
e indire nuove elezioni ammi
nistrative. 

La campagna elettorale del
la DC, impostata su toni mar
catamente di destra e che ri
flettevano 11 pesante clima di 
involuzione coerente con la 
svolta conseravtrice del go
verno Andreotti-Malagodi. è 
stata però battuta clamoro
samente dagli elettori pavesi 
che hanno invece dato fidu
cia al nostro partito e alle 
sinistre per una politica di 
rinnovamento dell'ammini
strazione provinciale 

I risultati delle elezioni co
munali di Voghera e di Pavia, 
conosciuti a tarda notte han
no anch'essi confermato il 
prestigio del nostro Partito e 
delle forze di sinistra. In tutti 
e due i comuni PCI e PSI au
mentano in voti e in percen
tuale. 

A Voghera il PSI guadagna 
il 3.48% a sottolineare la giu
sta posizione assunta quando 
decise di rompere il centro 
sinistra e di dar vita alla Giun
ta con il nostro Partito. A Pa
via il PSI guadagna 1*1,6%, 
con un risultato che corona 
una tenace politica in difesa 
degli interessi della città con
tro lo strapotere delle immo
biliari. 

II nostro Partito si afferma 
a Pavia e a Voghera come il 
primo partito e fa ancora più 
grande la sua forza. 

A Pavia, sulla carta, è cer
tamente possibile la costitu
zione di un centro sinistra, 
ma esso nasce fortemente in-
debolicto. La DC, che perde 
l'l%. dovrà fare 1 conti con 
le forze di sinistra che vedo
no d imolto accresciuto il lo
ro potere contrattuale. 

In città significativa è an

che la perdita di voti • del 
PSDI. Il MSI registra una 
battuta d'arresto rispetto alle 
elezioni politiche di 6 mesi fa. 

A Voghera c'è la novità di 
una lista: 'indipendente che 
guadagna un seggio. Il nostro 

Partito conferma la propria 
forza con 14 seggi, e anche qui 
le - prospettive del centro si
nistra risultano indebolite di 
fronte alla conferma della 
compattezza delle forze di si
nistra. , ' . r *-

Primi risultati dei 51 Comuni pugliesi 

Maggioranza di sinistra 
a Minervino Murge e Andria 

Dal nostro inviato 
' BARI. 27. 

£' tarda sera ma ancora non 
si hanno risultati definitivi e 
globali ' di queste amministra
tive svoltesi in 51 Comuni pu
gliesi (le prime dal 1966-67) ta
li da permettere un giudizio 
netto sull'esito del voto. 

Un'indicazione di tendenza si 
pud in ogni caso individuare. 
anche se. come appunto diceva
mo. occorre analizzare caso per 
caso prima di dare un giudizio 
complessivo definito. 

Le sinistre hanno avuto un 
successo vistoso a Minervino 
Murge. vecchio e glorioso cen
tro bracciantile e contadino che 
è stato falcidiato dall'emigra
zione (da 18.000 a 13.000 abitanti 
fra 0 '61 e il 71) in questi 
anni. FI PCI è andato avanti di 
due punti, la DC è andata in
dietro e le sinistre hanno su
perato largamente fl 50% ren
dendo impossibile la riedizione 
del centrosinistra che finora 
reggeva fl Comune. 

E' stata raggiunta la maggio
ranza delle sinistre anche ad 
Andria. sia pure con una leg
gera flessione del nostro partito. 
La situazione di Andria andrà 
poi valutata in considerazione 
delle possibili scelte future del
le varie forze politiche. E* in
dubbio comunque che il centro
sinistra esce battuto — si pensi 
che in questo grosso centro pu
gliese la DC ha perso circa 9 
punti — in questi che erano i 
soli due Comuni del barese do
ve il centrosinistra chiedeva 
nuova fiducia 

In tutta la Puglia c'è una buo
na ripresa (sia pure disconti
nua) dei socialisti, ma anche 
qui bisogna aspettare, vagliare 
le condizioni locali, per capire 
in che direzioni muove questo 

voto, da che cosa ha origine. 
Tanto più che in provincia di 
Lecce, di Taranto, di Brindisi. 
di Poggia e di Bari stessa van
no avanti socialdemocratici e 
persino repubblicani. 

In provincia di Lecce il PCI 
guadagna sia sulle amministra
tive precedenti che sulle politi
che ultime a Copertino e a Ve
glia ( + 2 seggi, mentre 4 ne 
perde la DC), comuni grossi 
sui ventimila abitanti. 

A Ostuni. nel brindisino, per
diamo, invece. 1 seggi» (come 
del resto la DC). A Carovignari 
abbiamo riconquistato il Comu
ne aumentando di 3 seggi. 

Nel foggiano, si è avuta una 
nostra perdita sensibile (— 7 
per cento, circa, rispetto alle 
precedenti amministrative) a 
Lucerà. Per contro, si sono 
avuti significativi successi in 
alcuni importanti Comuni brac
ciantili: + 4 seggi a Trinità-
poli, + 2 a Monte Sant'Angelo. 
+ 1 a San Ferdinando, il 52 
per cento dei voti a Candela, 
più voti e più seggi a Carpino, 
mentre una Usta unitaria delle 
sinistre ha conquistato il Co
mune di Ischitella 

'• In provincia di Taranto, il 
.PCI ha guadagnato in percen
tuale e conquistato 1 seggio in 
più a Laterza. A Capurso. in 
provincia di Bari, è stata ri
confermata la maggioranza di 
sinistra, mentre a Cerato, sem
pre in provincia di Bari, va 
invece registrata la perdita di 
2 seggi del PCI (qui la DC ne 
ha guadagnati 2. il MSI 1). 

Un dato si presenta costante
mente, in tutta la Regione: è 
fallito il tentativo di Almirante 
di portare avanti la e marcia > 
neofascista nel Sud. Il MSI 
perde, infatti, pressoché ovun
que 

Ugo Baduel 

Portotorres: 
al PCI 

+ 1,5% 
rispetto 

al 7 maggio 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 27. 
In Sardegna erano interessa

ti alle elezioni amministrative 
63 comuni, per un totale di 112 
mila votanti. Una forte avan
zata del PCI si delinea a Porto 
Torres, l'importante centro in
dustriale del Sassarese. 

Una notevole affermazione è 
stata conseguita dal partito a 
Porto Torres dove il PCI è sali
to in percentuale al 24% rispet
to al 22,5% delle politiche. La 
lista comunista ha ottenuto 
1.846 voti e 7 seggi, 2 in più 
delle precedenti amministrati
ve. La DC, che nelle politiche 
aveva ottenuto il 35.3%. è ridot
ta al 28% con 2.242 voti e 9 
seggi; il PSDI mantiene in per
centuale. mentre il MSI perde il 
5.8% (10.9% nelle politiche) e 
400 voti. Ha raggiunto il 36% 
una lista civica composta da 
democratici cristiani dissidenti. 
partito socialista italiano e par
tito sardo d'azione con 2 546 
voti. 

A Porto Torres la posta in 
gioco era molto grossa trattan
dosi del comune, dove sorge la 
zona industriale con il com
plesso petrolchimico della SIR. 
per cui il monopolio chimico è 
pesantemente intervenuto in 
questa competizione elettorale. 

Importante quindi il crollo del
le destre a Porto Torres. 

A Quartu S. Elena, grosso Co
mune nei pressi di Cagliari, dai 
primi dati parziali risulta un 
mantenimento della forza delle 
sinistre nel complesso, con un 
arretramento del PCI e un pro
gresso del PSI. 

A Capoterra, altro importante 
comune della zona industriale 
cagliaritana, il PCI diventa il 
primo partito con 1.094 voti 
(27.6%). il PSI ottiene 446 voti 
(11.89%). la DC 884 (23.56). 
il MSI 479 (12.76) e una Lista 
civica 848 (22.60). 

Nei comuni minori le liste 
unitarie delle forze di sinistra 
e autonomistiche registrano dei 
notevoli successi. In provincia 
di Cagliari, a Villasimius. è sta
ta confermata l'amministrazio
ne PCI-PSDA con 633 voti con
tro i 376 della DC; a Decimoput-
zu PCI-PSI uniti ottengono 852 
voti contro gli 802 della DC; a 
Nuxis 677 voti al PCI-PSDA e 
266 alla DC; a Barrali 207 voti 
alla lista di Rinascita PCI-PSI e 
127 alla DC; a Sardara risulta
to di quasi parità con 1.011 voti 
alla lista PCI-PSI e 1.012 alla 
DC; a Gonnesa. nella zona mi
neraria 1.021 voti al PCI-PSI 
e 1.104 alla DC; infine, il Parti
to comunista e gii indipendenti 
di sinistra hanno strappato alla 
DC il comune di Ussana. 

Nell'Oristanese. avanzano PCI 
e PSI nel comune di Solarussa 
con 729 voti contro i 483 della 
DC e gli 82 della lista civica 
di destra; a Simala PCI-PSI 
163 voti contro i 115 della DC: 
a Tadasuni 103 voti alle sinistre 
e 97 alla DC. 

In provincia di Nuoro il PCI 
e le sinistre autonomistiche han
no conquistato i comuni di Tor-
pè (362 voti contro i 317 della 
DC e 299 alla civica), e Lotzo-
rai (388 voti contro 219 alla DC). 
mentre a Orotelli il PCI perde 
di stretta misura con 605 voti 
contro i 662 andati alla DC. 

Tre ore 
di sciopero 

oggi olla RAI 
Oggi in tutta Italia sciope

rano per tre ore i lavoratori 
della RAI. L'astensione dal 
lavoro, decisa unitariamente 
dalla FTLS-CGIL, dalla PULS. 
CISLe dalla UIL-Spettacolo 
SNATER, si svolgerà dalle 
ore 10 alle 13. 

RAI-TV e ordini di gradimento 
Come tn precedenti tornate 

elettorali, e /orse anche tn 
misura maggiore, la RAI-TV 
ha fatto di tutto per distn-
formare Vopinione pubblica. 
Nella Incredibile confusione 
dei dati e dei riferimenti dif
fusi nel corso delle trasmis
sioni di ieri sera, chi può et. 
sere riuscito a formarsi una 
esatta opinione su quali indi
cazioni fossero uscite dalle 
urne? In questa occasione. 
non si tratta soltanto di epi
sodi dovuti a carenze organiz
zative o a insipienza. La di
sinformazione si è cominciato 
col programmarla I dati, in
tatti, sono stati elaborati sul
la base di uno schema-tipo 
delle Uste tn lizza che di per 
si era un programma: veni
vano per primi, tn fila, i quat
tro partiti dell'attuale mag
gioranza di centro-destra; Me

no riferiti i risultati del PCI 
e delle liste neo-fasciste 

In questo schema, come ben 
si vede, non vi è nulla di o-
biettivo. Gli elettori hanno 
votato per t simboli e candì. 
dati sulla base dei program
mi. della collocazione e della 
tradizione storica dei vari 
partiti; hanno tenuto presen
te chi i a sinistra, chi a de
stra, ecc. ecc Ma allo RAI 
TV hanno pensalo bene at 
ingabbiare il voio secondo 
una elencazione arbitraria dei 
partiti, indicandoli non tn ba
se a metodi oggettivi (secon
do la forza rispettiva delle 
varie liste, secondo la collo
cazione dei partiti, o magari 
m ordine alfabetico), ma ob
bedendo esclusivamente a un 
certo loro indice di gradi-
menta. 

Ciò i inammissibile, come 
guiva il PSI e, infine, veniva- * è assurdo (a anche sciocco) 

riferut i dati in modo tale 
da dare a chi ascolta l'im
pressione che l'attnbuzione 
dei voti raccolti tn passato 
dal ' PSIUP dovrebbe essere 
fatta secondo un meccanico 
criterio di sommatoria con 
quelli del PCI, quando i a 
tutti noto che U PSIUP. al 
momento dello scioglimento, 
si è diviso in tre gruppi, uno 
dei quali è confluito nel PCI, 
uno nel PSI mentre un altro 
i rimasto autonomo. 

Con le elezioni parziali dt 
questi ultimi due giorni, dun
que. abbiamo avuto una nuo
va prova non solo del servi
lismo dell'ente radiotelevisivo 
nei confronti di chi coman
da, ma anche della sua volon
tà di passare sopra ad ogni 
più elementare regola #f • § . 
gettivitè, 
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Grande affermazione comunista nella votazione per il Consiglio provinciale 

A VITERBO IL PCI CONQUISTA 
IL 3 RISPETTO AL 7 MAGGIO 

Il PCI diventa il primo partito - Progresso anche rispetto alle precedenti elezioni regionali e amministrative - La DC perde il 
6% e 13.000 voti pagando lo scotto delle alleanze coni fascisti- Il PSI guadagna dove ha condotto una politica unitaria 

Dal nostro inviato 
VITERBO. 27. 

Nelle strade e nelle piazze di 
Viterbo, dei comuni dell'intera 
provincia, c'è stata festa gran
de fino a notte inoltrata. 

E' stato davvero un succes
so grosso: Viterbo, la sua pro
vincia, hanno detto no alla 
svolta a destra imposta su 
scala nazionale dalla DC. so
prattutto alla vergognosa al
leanza che aveva visto eletto 
presidente della Provincia un 
de con i voti determinanti dei 

fascisti del MSI. In compenso 
ha detto si al PCI: per la pri
ma volta dal dopoguerra, il 
nostro partito diventa il parti
to più forte della provincia, 
raggiungendo il tetto più alto 
in voti e in percentuali che 
mai nel passato; supera anche 
la percentuale sua e del PSIUP 
nelle ultime politiche, conqui
sta un nono consigliere alla 
Provincia, riconquista Comu
ni importanti come Civitaca-
stellana, Soriano nel Cimino, 
Acquapendente, Marta; batte 
la lista-pateracchio tra DC e 

fascisti a Caprarola. 
Il PCI ottiene in tutto 56.945 

voti e il 34,9 in percentuale 
(contro 1 52.671 delle provin
ciali del 1970, i 54.491 delle re
gionali dello stesso anno e 1 
54.443 delle politiche dello scor
so maggio). 

L'altro dato davvero impor
tante è il tracollo della DC 
che paga per il pateracchio 
della giunta nera e per il mal
governo amministrativo. Nello 
spazio di qualche mese, dal 
maggio ad oggi, il partito del
lo scudo crociato perde qual-

' • 

• 

Liste 

PCI 
PSIUP 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Altri 

TOTALI 

VITERBO (Provincia) 

Provinciali 1970 

voti % s 

52.671 32,3 8 
6.059 3,7 1 

16.075 9,9 2 
8.533 5,2 1 
6.399 3,9 1 

47.319 29,0 7 
7.233 4,4 1 

18.962 11,6 3 

163.251 24 

Politiche 72 

voti % 

54.424 31,9 
2.737 1,6 

12.243 7,2 
5.812 3,4 
3.205 1,9 

66.070 38,7 
3.428 2 ,0 . 

19.321 11,3 
3.489 2,0 

170.729 -

-

Provinciali 1972 

voti % . s 

56.944 34,9 9 
-

14.438 8,9 2 
8.553 5,2 1 
5.742 3,5 1 

52.944 32,5 8 
7.318 4,5 1 

13.151 10,5 2 

163.110 « 24 

MSI e PLI perdono complessivamente il 2 per cento 

Trieste: sconfitta delle destre 
21,3 per cento dei voti al PCI 

TRIESTE 

Uste 

PCI 
PSIUP 
PSI 
PSI PSDI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Un. slov. 
Mov. in. T.L.T. 
Un. triestina 
Altri 

TOTALI 

Comun. prec. (66) 

voti % s 

38.100 20,2 13 
3.995 2,1 1 

— — . — 

23.335 12,3 8 
— — — 

4.191 2,2 1 
60.295 31,9 21 
22.737 12,0 7 
19.752 10,4 . 6 
4.911 2,6 1 
8.331 4,4 2 
2.561 1,4 -

990 0,5 -

189.198 — 60 

Politiche 72 

voti % 

44.957 22,7 
2.522 1,3 

13.016 6,6 
—-, _ _ 

12.733 6,4 
8.897 4,5 

72.208 36,4 
13.346 8,2 
26.582 13,4 

735 0,4 

197.974 . -

Comunali 1972 

voti % s 

40.936 21,3 13 
^ ^ ^ a ^ ^ ^ M ^ ^ ^ H 

12.217 6,4 4 
. 

14.614 7,6 4 
9.807 5,1 3 

67.666 35,2 22 
13.944 7,3 4 
23.969 12,5 8 
4.692 2,4 1 
3.692 1,9 1 

• , 

484 0,3 -

192.021 — 60 

Dal nostro corrispondente 
TRIESTE. 27 

I dati — non ancora defini
tivi nel momento in cui scri
viamo — delle elezioni comuna
li a Trieste segnalano, come 
fatto di rilievo e assai positi
vo. la secca sconfìtta sub.ta 
dalla destra. 

MSI e PLI perdono comples
sivamente circa il 2C'P sia ri
spetto alle comunali del IDóò. 
che alle politiche. In partico 
lare i neofascisti, nonostante la 
loro frenetica campagna elet

torale, registrano una netta bat
tuta d'arresto. 
• Ciò va ascritto a mento della 
vigorosa campagna antifascista 
condotta dal nostro Partito, che 
registra, con il 21.3rr. il miglior 
risultato registrato nelle con 
sultazioni amministrative tr.e 
stine. A tale percentuale ha 
concorso in parte la confluenza 
de: voti socialproletan (il cui 
dato elettorale del 196(5 aveva 
già avuto modo di ridursi do 
pò la fine dell'unificaz.one so
cialdemocratica). 

Rispetto alle politiche, il PCI 

arretra lievemente, anche per 
la presenza di liste locali, as
senti il 7 maggio. La DC. in 
progresso rispetto alle prece
denti amministrative, perde 
ri.5'"r nel confronto con le po
litiche. Il PSI è stazionari? e 
il PSDI recupera rispetto al 7 
maggio (nel 1966 i due partiti 
unificati), mentre continua la 
ascesa dei repubblicani. Infine. 
secco rovescio del Movimento 
Indipendentista e ribadita sta
zionarietà dell'Unione Slovena. 

f. I . 

Notevole affermazione comunista in Campania 

A Castellammare DC e MSI 
arretrano in voti e seggi 

Dalla nostra redazione 
- • NAPOLI, 27 

- In Campania, dove si sono 
recati alle urne circa mezzo 
milione di elettori, il PCI, da 
•olo o in liste unitane con le 
altre forze di sinistra, accre
sce complessivamente la pro
pria rappresentanza nei con
sigli comunali, conquistando 
anche una serie di comuni in
feriori a 5.000 abitanti prece
dentemente amministrati dal
la DC; ciò è accaduto soprat
tutto nelle province di Avel
lino e di Napoli. 

Questo elemento acquista 
ancora maggior valore alla lu 
ce del netto successo ottenuto 
dal PSI. che avanza quasi 
ovunque e soprattutto dove ha 
caratterizzato la sua campa
c i» elettorale su posizioni uni
tario. 

Contemporaneamente la DC 
ha visto diminuire la propria 

con la perdita di 
particolarmente in 

grossi centri come Castellam
mare (feudo della famiglia 
Gava). Portici, Afragola. Que 
sto partito ha visto incrinar
si la presa dei suoi sistemi 
tradizionali di esercizio clien
telare del potere ed ha scon
tato la sterzata a destra ce
dendo voti e seggi in alcuni 
centri a vantaggio del MSI. 

I fascisti, però, pur mante
nendosi a un livello superiore 
a quello delle precedenti am
ministrative, hanno subito un 
duro colpo, con forti arretra
menti (in alcuni centri addi
rittura del 50*7) rispetto al 
7 maggio. Questo rappresen
ta indubbiamente una delle in 
dicazioni politicamente più si
gnificative 

Tali linee di tendenza ge
nerali si ritrovano nell'esito 
elettorale di Castellammare, 
dove il PCI e il PSI hanno vi
sto aumentare in misura con
siderevole 1 propri suffragi, e 
dove solo per poche decine di 

voti il nostro non è diventato 
il primo partito della città 
(prima Io dividevano dalla DC 
oltre 3.000 voti): i consiglieri 
comunisti sono passati da 13 
a 14. quelli della DC sono di
ventati 15 (prima erano 17), 
il MSI passa da 1 a 2 con 
2.562 voti contro i 4.440 del 
le politiche, il PSI, che in 
sieme con il PSDI aveva otte
nuto 5 seggi nel '67, conquista 
ora da solo i 5 posti aumen
tando in assoluto e in percen
tuale i propri voti 

In tutti i più grossi centri 
dell'lrpinia in cui si è votato 
col sistema maggioritario i 
comunisti hanno conseguito 
significativi risultati. Da soli 
sono riusciti a strappare alla 
DC i comuni di Baiano e di 
Lacedonia, mentre insieme al 
socialisti hanno riconquistato 
quello di And retta con un ri
sultato davvero strepitoso: ol
tre 400 voti In più rispetto 
alla DC. 

cosa come 13.000 voti e 6 pun
ti in percentuale; passa, cioè, 
dal 66.330 voti delle politiche 
ai 52.964 di queste ultime due 
giornate elettorali. 

Per ora, reazioni ufficiali 
dalla segreteria provinciale 
de non se ne sono avute. E' 
in atto il ridicolo tentativo di 
presentare una simile bato
sta come un « successo » vi
sto che, adesso, la DC potrà 
contare su 8 consiglieri inve
ce che sui 7 del precedente 
Consiglio. Il fatto è che due 
anni orsono non furono pre
senti in due collegi « sicuri » 
perchè i loro candidati furo
no respinti dal tribunale; 
adesso, dunque, per poter 
parlare almeno di obiettivi 
minimi raggiunti avrebbero 
dovuto toccare la quota di 9 
consiglieri. Invece, il piano è 
saltato. '• < 

E l'elettorato è stato duris
simo non solo verso la DC, 
ma ha condannato-- anche la 
svolta a destra (solo i libera
li hanno guadagnato qualche 
frangia); i fascisti, invece, so
no stati Immediatamente ri
dimensionati. Sono andati In
dietro, rispetto a qualsiasi al
tro dato: a quello delle ammi
nistrative e delle regionali di 
due anni orsono quando non 
si chiamavano ancora «destra 
nazionale»; rispetto alle poli
tiche del maggio scorso hanno 
perduto circa duemila voti. 
Nel nuovo Consiglio avranno 
un consigliere in meno: 2 in
vece di 3. 

A questo punto, le prospet
tive che si aprono per il nuo
vo governo della Provincia 
non possono non essere che a 
sinistra. Certo, sono possibili 
altre soluzioni: c'è persino la 
possiblltà, per la DC, di av
viare un nuovo « discorso » 
con i fascisti, ma l'aria non 
sembra proprio adatta. Non 
solo il voto per la Provincia 
ha condannato il pateracchio 
che adesso il propugnatore — 
il de Pietrella, presidente del
la Giunta nera — paga con 
una perdita secca In voti e 
in percentuali persino nel suo 
paese, Blera; ma le liste for
mate da de e fascisti sono, a 
loro volta, clamorosamente 
battute. Marta e Caprarola 
hanno risposto rimandando e 
mandando al Comune 1 comu
nisti e le sinistre; e a Fabbri
ca, dove il « listone » è passa-. 
to, la DC ha pagato, comun
que, perdendo 150 voti. 

Dunque, l'indicazione del
l'elettorato è precisa: più vo
ti alle sinistre per una Giun
ta di sinistra, popolare e de
mocratica, che faccia dell'an
tifascismo la base fondamen
tale del suo programma e che 
avvii finalmente a soluzione 1 
problemi annosi della intera 
zona. ' • 

I risultati di questo autenti
co malgoverno e, nel contem
po della mancanza di volontà 
politica dello scudo crocia
to sono sotto gli occhi di tut
ti. Eccoli, per sommi capi: il 
Viterbese è in coda alle pro
vince delle zone depresse 
d'Italia; la sua agricoltura è 
preda di una crisi spavento
sa; i trasporti, settore vitale 
per una zona che conta mi
gliaia di pendolari, sono ar
caici; sanità e scuole soffrono 
di carenze enormi. 

Per ognuno di questi pro
blemi il PCI ha presentato 
un programma preciso che 
adesso va discusso e appro
fondito con le altre forze del
la sinistra; e c'è da sottoli
neare come i compagni so
cialisti, che hanno riguada
gnato suffragi - risoetto alle 
politiche dello scorso maggio, 
abbiano ottenuto aumenti di 
voti e successi soprattutto in 
Comuni e zone (è il caso, per 
esempio, di Civitacastellana) 
dove hanno condotto una po
litica unitaria. 

E* questa la strada per ar
rivare ad una Giunta davve
ro democratica. E su questo 
discorso debbono riflettere 
anche le segreterie provincia
li del partito repubblicano e 
del partito socialdemocratico 

II nostro partito è andato 
avanti in 20 dei 24 collegi per 
la Provincia- In alcuni, cla
morosamente: + 9 per cento 
in quello di Soriano; -f 4 per 
cento in quello di Vignanello; 
in tutti quelli di Viterbo cit
tà: -1- 5 per cento in quello di 
Nepi: oltre l'8 per cento in 
quello di Capranica; idem in 
quello della martoriata Tusca-
nia: in Quattro colleei si è an
dati indietro, ma solo di po
chi voti. 

Poi c'è il quadro entusia
smante dei Comuni rossi, che 
sono rimasti rossi: conferma
te le Giunte popolari a Civi
tacastellana (dove si è au
mentati di quasi 200 voti ma 
si è perduto, per,un soffio, il 
diciottesimo consigliere: co
munque. il dato delle provin
ciali è notevole: dal 54.45 al 
57.76 per cento); a Soriano 
nel Cimino (12 consiglieri su 
20), una amministrazione ros
sa che dura da 18 anni e che 
è stata confermata per altri 
cinque anni; ad Acquapen
dente. dove il voto popolare 
ha condannato duramente le 
manovre della DC e della li
sta di disturbo che aveva por
tato alla gestione commisc
riate e dove, adesso, il PCI 
può contare su 12 consiglieri 
(Invece che sui 10 della pas
sata amministrazione) su 20 
Poi. come si 6 detto. 11 nostro 
partito ha riconquistato Mar
ta e conquistato Caprarola. 

Nando Ceccarini 

Anche rispetto alle politiche 

A NOVARA IL PCI 
AVANZA IN 

VOTI E PERCENTUALE 
Il nostro parlilo ha oltenufo 14 seggi • Migliora anche 
la DC assorbendo voli dalle destre - Una dichiarazione del 
segretario della Federazione compagno Alberto Pacelli 

NOVARA 

Liste 

PCI 
PSIUP 
PSI 
PSDI 
PRI 

,Ì)C 
PLI 
MSI 
Altri 

TOTALI 

Comun. prec. (70) 

voti % s 

16.418 25,2 '. 11 
2.080 3,2 1 

10.402 16,0 6 
6.378. 9,8 4 
2.270 3,5 ì 

20.340 31,2 13 
4.532 7,0 3 
2.682 4,1 1 

— — — 

65.102 40 

Politiche 72 

voti % 

17.673 .26,0 
1.111 1,6 

* 9.588 14,1 
4.490 6,6 

; 2.400 3,5 
22 .311:32 ,8 : 

4.587 6,8 
4.838 7,1 

•- 996 1,5 

67.994 -

Comunali 1972 

voti 

17.154 
— 

9.310 
5907 

2.189 
22.672 

3.955 
3.883 

507 

65.577 

% s 

26,2 14 
— — 

14,2 7 
9,0 4 
3,3 1 

34,6 18 
6,0 3 
5,9 3 
0,8 -

- 50 

Vittorio delle 
sinistre a 

\ Bussi (Pescara) 
PESCARA. 27. 

(S.C.) — Grande successo 
del PCI e delle sinistre a 
Bussi sul Tirino. La lista uni
taria della « falce e martel
lo», ha riconquistato il co
mune. dopo una breve e di
sastrosa parentesi di centro-
siinstra, che aveva portato il 
comune alla gestione commis
sariale. Sono state sconfitte 
la Democrazia cristiana, che 
ha perso in percentuale ri
spetto alle politiche e la li
sta civica «Tre Monti» (una 
concentrazione di democri
stiani e fascisti). 

Le sinistre ' invece hanno 
migliorato le posizioni anche 
rispetto alle politiche, passan
do dal 61 per cento al 64 per 
cento. 

Con queste elezioni è stata 
riconfermata la volontà dei 
cittadini di Bussi di ripristi
nare l'antica - tradizione ope
raia e popolare del piccolo, 
ma - importante centro della 
vallata del Pescara. 

Anche a Bussi Officine, il 
PCI è andato avanti, mentre 
sono arretrate Democrazia 
cristiana e fascisti. I compa
gni e i cittadini di Bussi in 
festa si sono riversati sulle 
strade- l'amministrazione di 
Bussi è tornata rossa! 

,- NOVARA. 27. 
II PCI avanza in percentuale 

ed ih voti rispetto alle comu
nali del '70, e aumenta anche 
la percentuale rispetto alle ele
zioni politiche del '72. conqui
stando 14 consiglieri, tre in più 
che nel 1970: questo il dato che 
emerge dalle votazioni per il 
Consiglio comunale di Novara. 

Anche la DC migliora le sue 
posizioni, con un notevole re
cupero di voti rispetto alle 
ultime politiche sull'elettorato 
del MSI e del PLI. che. infatti, 
perdono posizioni rispettivamen
te del 1.2% e del 0,73%. I libe
rali • inoltre arretrano * anche 
rispetto alle comunali del '70. 
ma migliorano lievemente la 
percentuale rispetto alle poli
tiche del '72. Il PRI, invece. 
perde posizioni sia rispetto alle 
politiche, che alle comunali pre
cedenti, mentre il PSDI arretra 
rispetto alle comunali recupe
rando tuttavia sulle politiche 
del '72. La distribuzione dei 
cinquanta seggi (dieci in più 
rispetto alla precedente consul
tazione, - avendo la città supe
rato i centomila abitanti) ri
sulta quindi così ripartita: 
PCI 14 (11): PSI 7 (7); PSDI 

4 (4): PRI 1 (1); DC 18 (13); 
PLI 3 (3); MSI 3 (1). 

Come si vede, quindi, i dieci 
seggi da assegnare in più sono 
andati rispettivamente: ai PCI 
tre: alla DC cinque; al MSI due. 
La lista del gruppo «Servire il 
popolo», con i suoi 507 voti, 
ha confermato soltanto la sua 
funzione puramente negativa di 
dispersione di alcune centinaia 

di voti. Come è noto, a Novara 
si votava per il rinnovo del 
Consiglio comunale dopo una 

parentesi commissariale ^durata 
ben quasi due anni, in conse
guenza della crisi della prece
dente giunta di centro-sinistra. 

Sul risultato delle elezioni di 
Novara un primo commento è 
venuto dal segretario della Fe
derazione. compagno Alberto 
Pacelli: « Il nostro Partito au
menta in percentuale sia ri
spetto ' alle comunali del '70. 
che delle politiche del maggio 
scorso, e conquista tre dei dieci 
seggi in più disponibili nel nuovo 
Consiglio comunale. Si confer
ma cosi sempre di più come la 
forza fondamentale per qual
siasi politica di rinnovamento e 
di progresso civile e democra
tico. Se pensiamo che negli ul
timi dieci anni il PCI a No
vara è passato dai sette consi
glieri del 1961 ai 14 attuali, con 
un aumento che non ha riscon
tro con nessun'altra forza poli
tica della città, abbiamo le 
dimensioni della modificazione 
intervenuta nell'assetto politico 
di Novara e alHnterno della 
sinistra. Il problema principale 
del momento è di addivenire ad 
una sollecita convocazione del 
Consiglio comunale, ed evitare 
cosi ulteriori perdite di tempo. 
Non si può far pagare alla città 
un ulteriore prezzo di paralisi 
e di commissari. Sono possibili 
diverse maggioranze. A questo 
punto, ogni componente della 
sinistra, anche intema alla DC, 
deve assumersi le proprie re
sponsabilità. 

Il PCI si è confermato il primo partito 

A Crotone più forti le sinistre 
Comunisti e socialisti dispongono ora di 24 seggi invece di 22 - Crollo 
della DC che perde 2.300 voti e 6 consiglieri - Il MSI perde il 3 per cento 
rispetto alle politiche • Le sinistre conquistano anche Corigliano Calabro 

Dal nostro amato 
CROTONE, 27 

Si rafforza la maggioranza 
di sinistra a Crotone, dove il 
PCI si conferma il primo par
tito con 9.446 voti (41.11% ri
spetto al 41,6% del '67 e al 
42% della consultazione poli
tica del maggio scorso), otte
nendo gli stessi seggi (17) con
seguiti nelle passate elezioni 
amministrative. Il PSI, da par
te sua, con 3.941 voti passa da 
4 a 7 seggi (c'è da dire che 
nel '67 si era presentata una 
lista di indipendenti, conflui
ti poi nel PSI, alla quale era
no andati 2 seggi). Il PSI, ri
spetto al 7 maggio, passa. 
comunque, dal 9.95% al 17,15 
per cento. La sinistra dispone 
ora quindi di 24 seggi rispetto 
ai 22 della passata amministra
zione (di cui uno dellex 
PSIUP). 

A questo rafforzamento del
la sinistra fanno riscontro ri
sultati altrettanto significativi 
per quanto riguarda la DC 
che perde 2.300 voti e 6 con
siglieri rispetto al '67 (12% in 
meno) e il MSI che perde 860 
voti (—3%) rispetto alle po
litiche del 7 maggio, mentre 
guadagna a confronto con le 
amministrative del '67 riu
scendo comunque a riprendere 
più o meno i voti che già ave
va avuto nel *70. Il PLI ha con
fermato il proprio rappresen
tante, mentre per la prima 
volta saranno presenti nel 
consiglio comunale della cit
tà il PRI e il PSDI. 

Il risultato di Crotone, in 
definitiva, esprime una net
ta condanna della DC e della 
proposta politica della quale 
si era fatta portatrice presen
tando una lista diretta espres
sione delle forze speculative e 
parassitarie della città che 
mirava chiaramente ad aprile 
la strada ad una giunta di cen
tro-destra con il sostegno del 
MSI. Questo diségno è stato 
sconfitto anche grazie alla bat
tuta d'arresto registrata dal 
MSI. 

Ma il voto di Crotone è tale 
da scoraggiare ancì* qualsiasi 

tentazione di tornare allespe-
rienza di centro-sinistra, sia 
per la sconfitta subita dalla 
DC, sia per Io stesso Incre
mento di voti registrato dal 
PSI, incremento venuto dopo 
che questo partito ra ripreso 
la propria politica unitaria 
nella gestione del comune. 

f. m. 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, 27 

Corigliano Calabro, il più 
popoloso e importante comu
ne della provincia di Cosenza, 
sarà amministrato per la pri
ma volta dai partiti di sini
stra. Con un portentoso balzo 
in avanti in voti e in percen
tuale, che ci ha permesso di 
conquistare ben 4 seggi pas
sando da 8 a 12, il nostro par
tito ha inratti aperto lunica 
prospettiva oggi possibile nel 
grosso centro della piana di 
Sicari: la giunta PCI-PSI. 

La conquista del comune di 
Corigliano da parte del nostro 

' partito e del PSI rappresenta 
un avvenimento di notevole 
portata politica, destinato ad 
avere profonde ripercussioni 
in tutta la Calabria, 

Ma il successo del nostro 
partito, e nel complesso anche 
dei compagni socialisti, è stato 
pressoché generale in tutti I 
comuni più importanti della 
provincia ili Cosenza dove si 
è votato. Ad Acri, che già in 
precedenza era stata ammini
strata da una Giunta di sini
stra, il nostro partito ha su
bito una leggera flessione che 
ci è costata la pardita di un 
seggio (da 15 siamo scesi a 
14); il seggio del nostro par
tito è stato però guadagnato 
dal PSI che è passato da 3 
a 4. La flessione di Acri viene 
però ampiamente compensata 
dai risultati di Castrovillarl 
dove abbiamo guadagnato 4 
seggi, passando da 2 a 6; di 
Paola, dove raddoppiamo la 
nostra presenza in seno al 
Consiglio comunale portando

la da 3 a 6 e di Rossano dove 
il PCI passa da 9 a 10 seggi. 

O. C. 
• 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 27 

I risultati elettorali nei co
muni inferiori ai cinquemila 
aibtanti sono contrassegnati, 
ovunque, da una netta vittoria 
delle liste unitarie di sinistra 
che conquistano per la prima 
volta npmerose amministra
zioni rette dalla DC. II MSI 
perde notevolmente nei co
muni superiori ai cinquemila 
abitanti e non trova rappre
sentanza alcuna nei comuni 
inferiori ai cinquemila abitan
ti. Splendida la vittoria del
la lista di sinistra ad Anoia: 
«Bilancia» (lista di sinistra) 
828 voti, percentuale 66.39%; 
DC 383 voti, 30.71%; MSI 36 
voti, 2,88%. Qui la DC dimez
za i suoi voti, e il MSI rispet
to alle politiche scende da 
287 a 36 voti. 

A Palizzi la lista PCI-PSI-
PSDI-PSIUP conquista per la 
prima volta il Comune con 
881 voti; il MSI perde oltre 
100 voti rispetto alle politiche; 
la DC raggiunge 739 voti. A 
Piati la lista di sinistra ricon
quista il Comune: «Tromba» 
(PCI-PSI) 968 voti; DC 963. 
A San Roberto la lista « Ramo 
di olivo» (sinistra) riconqui
sta il Comune con 758 voti; 
DC voti 575. A Careri la lista 
« Due Torri » (sinistra) con
quista il Comune con 679 vo
ti; la lista DC-PSI perde con 
616 voti. II MSI passa dai 152 
voti delle politiche a 16 voti. 

I risultati dei comuni supe
riori ai cinquemila abitanti 
segnano ovunque, ad eccezio
ne di Palmi, una avanzata del 
PCI; la DC mantiene a sten
to le sue posizioni con crolli 
a Palmi dove scende da 13 a 
6 seggi e a Villa San Giovanni 
dove perde la maggioranza as
soluta passando da 18 a 14 
seggi. Il MSI, rispetto alle ul
time politiche, dimezza ovun
que i suoi voti. 

•. I. 

Conquistati 16 seggi su 30 

Maggioranza assoluta 
al PCI a Montevarchi 

Anche il PSI avanza mentre la DC 
arretra in voti e in percentuale 

'' MONTEVARCHI, 27. 
A Montevarchi, secondo co

mune della provincia di Arez
zo, 1 comunisti hanno con
quistato la maggioranza asso
luta: 16 seggi su 30 con il 
49,78 per cento del voti. La 
DC ha ottenuto 4.948 voti, di
minuendo in voti e In percen-
centuale rispetto alle politi
che del 1972; 11 PSI ha ottenu
to 1243 voti aumentando del-
1*1,5 per cento, 11 PSDI aumen
ta dello 0,7 per cento, 11 MSI 
mantiene In voti e in percen
tuale; il PRI ha ottenuto 93 
voti e lo 0,6 in percentuale. 

Il nostro partito aumenta 
del 3,3 per cento e conqui
sta 1 seggio rispetto alle pre
cedenti elezioni amministra
tive andando oltre il pieno 
recupero del voti ottenuti nel
le elezioni del 7 maggio dal 
PSIUP, che In queste elezio

ni si è presentato nella nostra 
Usta. 

E' questo il dato più positi
vo che si è aggiunto all'aumen
to del PSI e che dà 11 quadro 
di uno spostamento generale 
a sinistra dell'elettorato il 
quale ripaga pienamente le 
iniziative e le capacità di 
un'amministrazione di sini
stra che ormai da oltre venti 
anni amministra questo comu
ne, e nello stesso tempo pu
nisce la politica della DC che 
ha portato avanti la campa
gna elettorale all'insegna del
l'anticomunismo più viscerale. 

In serata i cittadini di Mon
tevarchi, appresi 1 risultati, 
hanno in massa spontanea
mente manifestato In piazza, 
salutando la riconferma e 11 
rafforzamento della ammini
strazione di sinistra. 

A Orbetello PCI e PSI 
hanno 16 seggi su 30 

ORBETELLO, 27. 
Avanzata in seggi e in percen

tuale della sinistra che per la 
prima volta conquista 16 seggi 
su 30 determinando cosi le con
dizioni per una maggioranza 
stabile e unitaria. 

Questi i dati definitivi: PCI 
3.305 pari al 37.37%, 12 seggi; 
PSI 1.253 pari al 14.16%. 4 seg
gi: DC 2.166 pari al 24.48%. 8 
seggi; MSI 890 pari al 10.06%, 
3 seggi: PSDI 769 pari all'8.71%. 
2 seggi: PRI 462 pari al 5.22%. 
1 seggio. 

Rispetto alle ultime elezioni 

politiche 11 PCI guadagna lo 
0,9% e il 4% rispetto alle am
ministrative recuperando il seg
gio del PSIUP; anche il PSI 
aumenta del 3% rispetto alle 
politiche e conquista 4 dei 6 
seggi che nelle precedenti am
ministrative aveva ottenuto as
sieme ai socialdemacratici; la 
DC perde il 2,3% rispetto alle 
politiche e l'l% rispetto alle 
amministrative ma mantiene i 
precedenti 8 seggi: il PRI e il 
MSI sono stazionari rispetto al
le precedenti politiche. 

Grande vittoria popolare 
a Pietrasanta (Lucca) 

PIETRASANTA (Lucca), 27 
Gli elettori del Comune ver-

siliese Pietrasanta hanno ricon
fermato la loro fiducia nell'Am
ministrazione popolare PCI-PSI 
in misura superiore ad ogni 
previsione. - ~ - « 

Il nostro partito ha ottenuto 
la quasi totalità dei voti del 
PSIUP e dei giovani. PCI e 
PSI passano da 16 a 17 seggi 
nel Consiglio comunale. Clamo
roso il crollo della DC. che. ri
spetto alle politiche del maggio 
scorso, perde circa 800 voti, 

pari al 15 per cento del suo 
elettorato. Il PLI, praticamen
te, scompare; il MSI subisce 
una flessione. 

Al momento dello scioglimen
to. la composizione del Consi
glio di Pietrasanta era la se
guente: PCI 10 seggi, PSI 6 
(di cui 2 consiglieri ex-social
democratici, rimasti nel Partito 
dopo la scissione di Ferri-Orlan-
di-Tanassi). DC 10, MSI 1, P U 
1. PRI 2. I due consiglieri del 
PSIUP erano entrati, questa 
estate, nel nostro partito. 

Pisa: alle sinistre tutti 
i 5 Comuni in cui si è votato 

Dal nostro corrispondente 
PISA, 27 

Piena affermazione del PCI 
e delle liste unitarie di sinistra: 
questo il bilancio delle elezioni 
dei cinque comuni della nostra 
provincia dove si è votato. D 
PCI ha registrato un nuovo bal
zo in avanti, in totale e in per
centuale. sia rispetto alle ulti
me amministrative che alle po
litiche del maggio scorso, che 
pure già avevano segnato un ul
teriore avanzamento nei con
fronti delle elezioni precedenti. 

Si è avanzato nei Comuni do
ve si è votato con la proporzio
nale (Vecchiano e Lari) come 
nei Comuni dove si è votato 
con la maggioritaria e dove i 
comunisti erano presenti in li
ste insieme ai compagni socia
listi e a indipendenti di sinistra. 

A Orciano. la lista unitaria 
di sinistra ha registrato una 
grande affermazione, conqui
stando la maggioranza assoluta. 
• A Santa Luce il Comune è ri
masto — con ampiezza di voti.— 
in mano alle forze di sinistra. 

A Fauglia il Comune è stato 

conquistato dalle forze della si
nistra unita che hanno ottenuto 
quasi il doppio dei voti rispetto 
al blocco di centro-destra ege
monizzato dalla DC. 

A Vecchiano il PCI supera i 
risultati del maggio scorso rag
giungendo 1 3.197 voti con la 
percentuale del 48.30%, ed au
mentando del 2.53% rispetto al
le politiche. Notevole anche 
l'affermazione del PSI. Crollo 
della DC (—2.66% rispetto al
le politiche del *72). 

A Lari il PCI aumenta rispet
to alle politiche del *72. del 
2.76% e si riconferma come il 
primo partito. Aumenta notevol
mente anche il PSI. cala la DC. 

Nel complesso, da una prima 
valutazione, emerge chiara do
vunque l'affermazione del PCI 
e. al di là del successo comu
nista, una - generale conferma 
delle Uste unitarie e della po
litica dell'unità delle sinistre. 

Di converso una netta scon
fitta della DC sia nelle liste pro
prie che in quelle del centro
destra. 

Sergio Maneschi 

Il Comune di Amelia (Terni) 
riconquistato dalle sinistre 
Il Comune di Amelia (Temi) 

è stato riconquistato dalle si
nistre. che possono contare sul
la maggioranza dei seggi: 16 su 
30. La DC perde 1 seggio, così 
i socialdemocratici. In prece
denza, il Comune di Amelia era 
stato amministrato per quattro 
anni dal centro-sinistra (oggi non 
più possibile) e per due anni 
da una giunta minoritaria di 
centro-destra presieduta da un 
sindaco democristiano. 

Questa la distribuzione dei 
seggi PCI 13 (+ 1): PSI 3: DC 
io (— 1); MSI 2 (+ 1); PRI 1; 
PLI 1. 

Ecco i risultati, raffrontati 
con quelli delle politiche *72. 

Voti validi 7.155. PCI 2.922 
voti pari al 40.83% (7 maggio 
72: 3.012. 40.95%); PSI 796 
11,12% (711. 9.66%); DC 2.229. 
31.15% (2.152, 29,25%); PRI 351, 
4.907o (271. 3.68%); MSI 446. 
6.23% (538, 7.31%); P U 217, 
3,03% (109. 1.48%); PSDI 194. 
2,71% (259, 3,52%). 

Perugia: 
2 per cento 

in più 
a Trevi 

FERITOIA 27. 
I risultati della coruulta-

zkme hanno riconfermato la 
grande forse del PCL A Tre
vi il nostro partito è passato 
da 2093 suffragi ottenuti nel
le elezioni politiche del mag
gio scorso al psxi si 46,62% 
a 2130 voti pari al 48,63% In 
tal modo U PCI con undici 
consiglieri eletti al m i n — 

fjiirmitìm 
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Oggi si fermano per 24 ore i 180 mila postelegrafonici 

Poste: sciopero per un servizio 
adeguato alle esigenze sociali 
L'adesione dei lavoratori delle ditte appaltatricì - I tristi primati dell'azienda - Organico, orario, classificazione: 
femi principali della piattaforma - Decentramento e collegamento con gli enti locali - Il rifiuto del governo 

Sciopero nazionale, di 24 ore, oggi nelle Poste. La giornata 
di lotta è stata proclamata da FIP-CGIL, SILP-CISL e UIL-
POST. Allo sciopero, a cui non aderisce il SILULAP (uffici 
locali della CISL), seguiranno nel giorni 6, 12 e 15 dicembre 
altre 24 ore di azioni articolate per regioni se II governo non 
assumerà «precisi impegni che diano certezza di soluzione 
alle richieste sindacali dei postelegrafonici sulla riforma azien
dale e il nuovo ordinamento del personale ». All'astensione di 
oggi hanno dato la propria adesione I lavoratori delle ditte 
appaltatricì e delle agenzie di recapito, e i lavoratori dei 
telefoni di Stato aderenti alla UIL. 

17 mila posti In meno (13 
mila secondo l'Azienda) de
cine di miliardi per le pre
stazioni straordinarie, un uso 
sempre più esteso degli ap
palti e delle concessioni a 
ditte private, una organizza
zione del lavoro e in parti
colare del personale, burocra
tica e accentratrice, una in
capacità strutturale di rispon
dere alle crescenti attese de
gli utenti: questi i records del
le poste Italiane, che anni di 
inefficienze, sprechi parassiti
smi. discriminazioni, hanno 
trasformato nel più arretrato 
servizio d'Europa. L'interes
se diretto delle forze dominan
ti e in particolare dei gover
ni de hanno mantenuto il ser
vizio in uno stato di caos po
litico e amministrativo che si 
ritorce non solo sulle spalle 
dei 180 mila dipendenti ma. 
soprattutto. sugli stessi 
utenti. 

C'è un dato di fondo che 
è alla base dell'attuale e «ir
razionale » condizione delle 
poste: la volontà politica di 
non fare del servizio uno 
strumento pubblico. Una scel
ta che nelle poste forse più 
che in altri settori della pub
blica amministrazione si è 
realizzata in una gestione su
bordinata agli interessi pri
vati. ai grandi monopoli. 

E' alla crisi di impotenza 
del servizio che si contrap
pone la lotta del postelegra
fonici. I 180 mila lavoratori, 
che oggi effettuano uno scio
pero nazionale di 24 ore, han
no saputo elaborare una piat
taforma in cui costante è l'in
treccio tra soluzioni per mi
gliori condizioni di lavoro ed 
economiche della categoria e 
obiettivi di miglioramento e 
potenziamento dei servizi, in 
una visione organica e in 
stretto collegamento con il 
più generale Impegno della 
classe operaia italiana, per 
una profonda riforma della 
P.A. -

La parte della piattafor
ma che riguarda più diret
tamente la categoria, punta in
fatti sullo sviluppo dell'occu
pazione (con l'immediata as

sunzione di 17 mila lavoratori); 
sul rifiuto dello sfruttamento 
degli appalti (con il graduale 
assorbimento di quelle mi
gliaia dì lavoratori attualmen
te appaltati): sulla riduzione 
dell'orario di lavoro (con il ri
fiuto degli attuali limiti di 
guadagno per straordinario e 
cottimi); sulla tendenza alla 
elevazione dei minimi salaria
li e accorciamento delle di. 
stanze salariali (attraverso 
una classificazione unica). 
Quest'ultimo aspetto merita 
alcune specificazioni. Un nuo
vo ordinamento del personale 
del ministero delle Poste na
sce dalla volontà degli stessi 
lavoratori di superare le at
tuali assurde discriminazioni. 
Alla grande frantumazione (7 
qualifiche nella carriera ausi
liaria e 9 nell'attività esecuti
va) cui non corrisponde nei 
fatti neppure una diversità di 
mansioni svolte, i sindacati 
chiedono una ricomposizione 
delle qualifiche su basi fun
zionali per fasce omogenee di 
prestazioni, tenendo conto del
la funzionalità e dell'inciden
za delle stesse, rispetto alla 
produzione del servizi. 

Appare evidente che questo 
• pacchetto di richieste colpisce 
'& fondo la struttura burocra
tica dell'azienda delle poste 

j (dando la possibilità ai lavo
ratori di lavorare meno e me
glio) e pone quindi le pre
messe per una riforma del 
servizio. Di questo secondo 
Eòpetto — la cui presenza se
gna una svolta profonda nel
l'impegno sindacale della ca
tegoria — l'obiettivo essenziale 
è quello di un rilancio del ca
rattere sociale del servizio e 
quindi della preminenza pub
blica dello stesso. 

• Il decentramento istituzio
nale dell'azienda dovrà garanti
re: 2) l'esercizio del poterò 
del Parlamento sulle scelte di 
investimento, sul piano di svi
luppo. sulla politica tariffaria; 
3) forme di collegamento or
ganico con gli organismi de-

' inceratici rappresentativi: re
gioni. enti locali, consigli cir
coscrizionali. ecc. Non ci vuol 
molto a capire che l'attuale 

Bancari: 

altissima 

ovunque 

l'adesione 
agli scioperi 

Hanno scioperato anche ieri, 
con grande compattezza e unl-
%\ i lavoratori delle banche 
In lotta per il contratto nazio
nale. I bancari che in questa 
vertenza stanno dando prova 
di una nuova coscienza sinda
cale (le adesioni allo sciopero 
hanno toccato in ogni provin
cia italiana percentuali altis
sime, sfiorando il 90-100%) da
ranno vita in settimana ad un 
nuovo programma di azioni. 
Oggi si riunisce a Roma l'In
tersindacale proprio per met
tere a punto le modalità e 1 
ttnpi dei nuovi scioperi. 

struttura accentratrice della 
azienda delle Poste non può 
essere all'altezza delle infinite 
esigenze locali: il reale pro
blema di quella data provin
cia potrà essere affrontato e 
risolto solo con piani postali 
provinciali nell'ambito del 
programma di sviluppo della 
Regione. L'ampio decentra
mento — per la cui battaglia 
dovranno essere investite le 
popolazioni, altri lavoratori, le 
forze democratiche — dovrà 
andare di pari passo con 
una più ampia autonomia di 
gestione dell'Azienda, il cui 
bilancio dovrà essere distac
cato da quello dello Stato. 

A questo plano di sviluppo 
organico — che abbiamo ri
ferito per sommi capi — il 
governo risponde con un en
nesimo rifiuto, che mette a nu
do ancora una volta la sua in
capacità di fare e volere scelte 
politiche «popolari». L'azien
da che ha tentato per molti 
anni il mito della grande fa
miglia si trova però ora di 
fronte ad una realtà nuova: 
l'ingresso di decine di migliaia 
di giovani e la crescita po
litica del sindacato hanno fat
to crescere una coscienza e 
una mentalità nuove tra i la
voratori delle Poste: quella di 
sentirsi protagonisti di una 
battaglia che sia si a vantag
gio dei propri interessi, ma 
anche di quelli di masse la
voratrici. 

f. ra. < Una manifestazione dei postelegrafonici romani 

RIPRESE LE TRATTATIVE PER I CONTRATTI 

METALMECCANICI 
*> ~——-

Forti azioni unitarie 
con altri lavoratori 

Ieri sera sono ripresi gli incontri con l'Intersind 
Oggi l'appuntamento con le aziende private — Le 
iniziative decise a Torino, Livorno e Bologna 

E' aperta per un milione e 
quattrocentomila operai e im
piegati metalmeccanici, una 
nuova fase di scioperi e trat
tative. Ieri sera — a tarda 
ora — sono iniziati I nuovi 
incontri con l'Intersind, per le 
aziende a partecipazione sta
tale, dopo i risultati deluden
ti degli ultimi colloqui. Oggi 
riprendono le trattative con la 
Pedermeccanica per le azien
de private. Per oggi e domani 
è previsto l'appuntamento con 
la Confapi per le piccole a-
ziende. 

Intanto nel vari centri in
dustriali la lotta cresce di to
no. attraverso l'organizzazione 
delle 20 ore di sciopero arti. 
colato, programmate fino al 
15 dicembre. E' da sottolinea
re il fatto che l'iniziativa del
la principale categorìa del
l'industria per il contratto 
e per gli obiettivi sociali (è 
aperta tra l'altro una verten
za per gli investimenti nel 
Sud con gli enti di gestione 
delle aziende a partecipazio
ne statale con un nuovo scio
pero di due ore con assemblee 
in tutte le fabbriche Iri. Eni. 
Efim) è proiettata soprattut
to verso l'esterno. 
' Cosi ad esempio a Torino sì 
sono svolte riunioni nelle le
ghe con studenti e insegnanti 
per 1 libri di testo, si sono 
svolte riunioni con giovani 
coltivatori diretti, con con
sorzi di commercianti e am
bulanti. con cooperative per 
centri di vendita a prezzi con
trollati. E" inoltre in prepa
razione una manifestazione 
con Magistratura democrati
ca sulla repressione dentro e 
fuori la fabbrica. A Verona so
no state programmate una as
semblea con gli studenti per 
il 2 dicembre e una manife
stazione sui temi del contrat
to e dell'occupazione per do
mani con I poligrafici della 
Mondadori, dove è presenta 
una minaccia di licenziamenti. 

A Livorno si svolgono riu
nioni con I consigli di quar
tiere. con il movimento coo
perativo e col sindacato scuo
la. Altri incontri si sono svol
ti con le amministrazioni co
munale e provinciale per I 
trasporti, con gli autoferro. 
tranvieri, ferrovieri e marit
timi per il cantiere Luisri Or
lando e per gli investimenti 
nelle ferrovie dello stato 

A Bologna sono tra l'altro 
In programma assemblee in 
tutti gli istituti medi su per io 
ri. incontri con comune, pro
vincia e regione, manifesta
zioni di zona con gli edili. 
Un largo movimento, dunque. 
per contratto e obiettivi so
ciali, capace di coinvolgere 
forze sociali e forze politiche. 
Ma quali sono le richieste 
contrattuali del metalmecca
nici, In questi giorni ancora 

sul tappeto al tavolo delle 
trattative? Innanzitutto: un 
unico inquadramento delle 
categorie per gli operai e im
piegati su 5 livelli con una 
unica declaratoria e scala re
tributiva. In tale contesto: la 
definizione di criteri di pro-
fessionalizzazione e di mobil-
tà per consentire I passaggi 
di ' categoria; il diritto allo 
studio e alla formazione pro
fessionale con un monte ore 
retribuita d: 150 ore nel trien
nio. per tutti e permessi re
tribuiti e rimborso spese per 
lavoratori studenti; parifica
zione salariale e normativa 
degli apprendisti con gli al
tri lavoratori. * -

Altre richieste riguardano: 
l'aumento salariale uguale per 
tutti pari a 18 mila lire men
sili; consolidamento e rispet
to delle 40 ore settimanali ri
ducendo le ore straordinarie 
consentite e riduzione a 38 
ore per i siderurgici; progres
siva parificazione del tratta
mento normativo tra operai e 
impiegati; misure che portino 
a migliorare le condizioni am-
b'entalf di lavoro; abolizione 
del lavoro In appalto; nuova 
regolamentazione delle norme 
di trasferimento e dfl tratta 
mento di trasferta La tratta
tiva riprenderà il 4 d'ambre. 

b. u. 

EDILI 
f . „ - _ _ E 

* ^—————— 

Si battono da 5 mesi 
contro i l no padronale 
Già effettuati quattro scioperi nazionali ol
tre a quelli regionali e di cantiere - La tratta
tiva, iniziata ieri, riprenderà questa mattina 

Sono riprese Ieri pomerig
gio presso la sede dell'ANCE 
di Roma le trattative tra 
sindacati e padronato privato 
(Associazione costruttori) e 
pubblico (Intersind) per 11 
rinnovo del contratto di lavo
ro di 1 milione e 200 mila edili. 

L'ANCE ha esposto le posi
zioni dei costruttori in merito 
a all'adeguamento delle nor
me contrattuali allo Statuto 
dei lavoratori ». Ai livelli di 
contrattazione e alia anzianità 
di mestiere. 

Posizioni che si sono dimo
strate immediatamente lonta
ne dalle richieste sindacali. 
Identica la posizione di chiu
sura sul salario annuo garan
tito. La riunione è proseguita 
sino alle 19. ed è stata aggior
nata alle 11 di questa mattina. 
Alle ore 9 presso il Centro 
operativo, la delegazione sin
dacale farà il punto della si
tuazione e valuterà le rispo
ste sin qui giunte dalla con
troparte. 

A questa nuova fase di trat
tative (la terza da quando si 
è aperta la vertenza, nel mese 
di luglio) la categoria giunge 
dopo una lunga serie di scio
peri nazionali, regionali e di 
cantiere, resisi necessari a 
causa della provocatoria In
transigenza del padronato del
le costruzioni rispetto alla 

SOLLECITATO UN INTERVENTO DECISIVO 

Passo di CGIl-CISl-Ull 
per gli aereoporti 

Scioperi e trattative al ministero del Lavoro caratterizzano 
In questi giorni la vertenza contrattuale dei lavoratori addetti 
all'assistenza aeroportuale In tutta Italia Roma e Milano, e in 
particolare gli aeroporti di Fiumicino e di Linate. sono I due 
punti più « caldi » dello scontro In atto. Al Leonardo da Vinci. 
l'aeroporto intercontinentale romano, 1 dipendenti delI'ASA, la 
società che gestisce in appalto I servizi d'assistenza, hanno 
proseguito ieri gli scioperi articolati. Uno sciopero è stato in
detto dalie 12.30 alle 16 e ha interessato tutti I settori aero
portuali. Si sono verificati anche ritardi su quasi tutti I voli In 
partenza da Fiumicino. 

Intanto I tre dipendenti della SEA. la società che gestisce 
l'assistenza aeroportuale a Linate. arrestati venerdì scorso dopo 
le cariche della polizia, sono stati rilasciati In libertà 

Per quanto riguarda le trattative, sono ripresi ieri pome
riggio gli incontri presso il ministero del Lavoro 

Dal canto suo. il ministro dei Trasporti Bozzi, liberale, si è 
limitato a dare disposizioni per «garantire l'ordine», facendo 
chiaro riferimento anche ad interventi polizieschi, senza perai 
tro Intervenire per far giungere a positiva conclusione la ver
tenza in piedi da molto tempo, smuovendo la controparte 
padronale dalle sue intransigenti posizioni. La segreteria della 

• Federazione CGIL, CISL, UIL ha preso posizione per ottenere 
dal governo «un più incisivo « sollecito interessamento allo 
scopo di pervenire ad un equa soluzione della vertenza contrai* 
tuale che si sta prolungando da oltre cinque mesi In seguito 
all'atteggiamento intransigente della controparte». 

piattaforma rivendicativa. Fi
no ad oggi gli edili hanno ef
fettuato quattro scioperi na
zionali di 24 ore l'uno, due 
tornate di scioperi regionali 
e numerose ore di astensione 
articolata a livello di provin
cia, cantiere e impresa. 
* Il primo sciopero la cate
goria è stata costretta ad ef
fettuarlo li 20 luglio scorso. 
quando l'ANCE si rifiutava 
persino di avviare la tratta
tiva, che I sindacati unitari vo
levano Invece concludere in. 
tempi brevi, e comunque, en-^ 
-tro I termini di scadenza* deb 
vecchio contratto (dicembre 
"72). La trattativa, avviata 11 
14 settembre, fu subito inter
rotta per la totale indispo
nibilità padronale ad entra
re nel merito delle richieste. 
' A seguito di questo atteg
giamento, I sindacati procla
marono unitariamente un se
condo sciopero nazionale, che 
ha avuto luogo il 27 novem
bre e a cui seguirono azioni 
a livello regionale dal 10 al 
13 ottobre. Nel frattempo, il 
3 ottobre. FILLEA-FILCA FE-
NEAL davano vita alla Federa
zione unitaria dei lavoratori 
delle costruzioni, creando le 
condizioni per un maggiore 
potenziale di lotta e di unità 
della intera categoria. Il 31 ot
tobre. dinanzi al silenzio del
l'ANCE e a quello governati
vo sul programma di rilan
cio produttivo e occupazionale 
del settore, elaborato dai sin
dacati. la categoria effettua 
con grande successo ti terzo 
sciopero nazionale. 

L'ANCE è costretta a trat
tare. ma 1*8 novembre — da
ta dell'Incontro — dopo aver 
tergiversato a lungo attorno 
ai punti qualificanti della piat
taforma (salario annuo garan
tito. abolizione del cottimismo 
e regolamentazione nuova de
gli appalti, contrattazione ar
ticolata e diritti sindacali), 
esige la sospensione degli scio
peri come condizione per pro
seguire la trattativa. Di fron
te a tale pretesa 1 sindacati 
intensificano l'azione e fi 16 
novembre proclamano un nuo
vo sciopero nazionale, 

Al quarto sciopero nazio
nale — In cui si rafforzano 
I momenti di unità di azione 
con le altre categorie (metal
meccanici. bancari, statali, 
braccianti) in lotta per il 
contratto, l'occupazione e le 
riforme — segue una nuova 
tornata di scioperi regionali. 
mentre si decide la sospen
sione della manifestazione na
zionale. in programma a Ro
ma per il 29 novembre. 
L'ANCE si dichiara dopo un 
Incontro si ministero del La
voro — e cosi 1 sindacati — 
disponibile «HA ripresa delle 
trattative. < 

Il governo lavora per strozzare sul nascere la riforma 

Casa: senza finanziamento 
progetti per 2 5 0 miliardi 
Una circolare pretende di limitare le disponibilità per le cooperative - Case che costano il 50% in 
meno di quelle costruite dagli speculatori - Una nuova fase dell'azione di massa per la riforma 

L'Ipocrisia degli attacchi che 
Il presidente del Consiglio 
Andreotti lancia personalmen
te contro la «legge per la 
casa», accusata di ritardare 
la ripresa delle costruzioni 
edilizie, si può misurare con 
un fatto preciso: progetti per 
500 miliardi di lire, presenta
ti dalle cooperative fra uten
ti della casa, non sono sta
ti finanziati. Non solo, ma il 
governo ha dato una diretti-
va — non richiesta dalla 
legge — che se fosse appli
cata escluderebbe dal finan
ziamento la metà di questi 
progetti per i prossimi tre 
anni. 

La «direttiva» è stata da
ta dal governo mediante una 
circolare del Comitato edili
zio residenziale alle Regioni 
nella quale si indica nel 10% 
la « misura massima » del fi
nanziamenti da accordare al
le richieste di cooperative. 
Poiché la quota dei fondi Ge-
scal per le cooperative non 
è molto maggiore (15%), Il 
risultato è che le disponibi
lità attuali della legge — in
sufficienti In generale r- con
sentirebbero al massimo.di fi
nanziare 250-300 miliardi per 
abitazioni- costruite in coo
perativa. amputando cosi pro
prio quella parte di investi
mento che si potrebbe fare 
nel modo più rapido e col 
massimo profitto sociale. 

Vi è stata dunque un'ini
ziativa di sabotaggio alla leg
ge per la casa che 11 gover
no ha promosso fin dall'ini
zio del 1972 e forse prima. 

' Le cooperative, infatti, ave
vano chiesto la riserva del 
30% dei fondi in sede di di
battito parlamentare, richiesta 
che aveva una logica dal mo
mento che si tendeva ad esclu
dere (e si è di fatto esclu
so) il rifinanziamento auto
matico in base alle progetta
zioni aventi l requisiti richie
sti dalla legge. Al rifiuto del
la riserva del 30% è seguita 
l'indicazione del 10%; se è ve
ro che le Regioni non sono 
tenute ad osservare alcun li
mite. in quanto non previsto 
nella legge, è però chiaro II 
tentativo di impedire che si 
annodi un rapporto diretto 
inquilini associati - Regione 
per promuovere in sede pub
blica la costruzione di case 
in misura più corrisponden
te al fabbisogno, alle attrez
zature urbanistiche e al costo 
sopportabile dal lavoratore. 

Quella che si vuol blocca
re è una via nuova di svi
luppo. I 500 miliardi di pro
getti sono infatti il risultato 
di poco più di un anno di 
lavoro. Decine di province so
no ancora «scoperte» dalla 
rete di cooperative per la ca
sa. specialmente di quelle a 
proprietà indivisa, le quali 
consentono costi più bassi e 
interventi sulla scala di inte
re unità residenziali. Il gover
no opera nella direzione pre
cisa voluta dalla speculazio
ne: da un lato spinge le coo
perative a finanziarsi sul mer
cato finanziario, al massimo 
con una piccola riduzione del
l'interesse sui prestiti, con 
aumento corrispettivo del co
sti e quindi della quota men
sile da pagare; l'aumento del 
costo riduce il numero degli 
aderenti alle cooperative la
sciando un vasto spazio a chi 
costruisce su terreni non 
espropriati e con 1 criteri che 
tutti conosciamo. Oggi la eoo. 
perativa a proprietà indivisa, 
operando su aree espropriate 
e con finanziamento pubbli
co. può dare la casa ad un 
costo pari al 50% di quello 
di mercato. E' un confronto :che il padronato ovviamente 

- non vuole e che cerca di tron
care mediante la chiusura del': 

-lo spiraglio aperto dalla leg
ge per la casa. 

Le caratteristiche di massa 
e funzionali assunte dalle coo
perative di abitazione rappre
sentano però una forza nuova 
per portare avanti la rifor
ma. Walter Briganti, presiden
te dell'Associazione aderente 
alla Lega — che ci ha forni
to gran parte dei dati qui ri
portati — rileva come l'unità 
che si è creata a suo tempo 
fra le centrali cooperative 
quando si discusse la legge 
per la casa può ancora ope
rare per ottenere il finanzia
mento completo e rapido del 
progetti. Le cooperative di abi
tazione. d'altra parte, si sono 
qualificate in sede associati
va, sviluppando consorzi pro

vinciali e regionali capaci di 
«servire» le singole iniziati
ve e quindi di offrire sia al 
soci che alle Regioni punti 
di riferimento per un'azione 
più rapida ed efficace. La 
creazione di un organismo na
zionale di servizi potrà com
pletare, presto, l'edificio del 
servizi cooperativi 

Nello stesso tempo è in ela
borazione una convenzione fra 

cooperative ed Istituti per le 
case popolari (il nucleo del
l'ente regionale per la casa 
previsto dalla legge, la cui de
finizione il governo rinvia) 
per 11 coordinamento delle at
tività rispettive. 

La validità economica del
l'Iniziativa è basata sul fatto 
che è possibile ridurre del 
50°/o 11 costo dell'abitazione per 
milioni di persone creando, fi

nalmente, un'offerta alternati
va al canale speculativo. La 
validità economica, certo, non 
è tutto e l'iniziativa coopera
tiva non basta. Ma già in al
cune città 1 lavoratori sono 
scesi a manifestare nelle piaz
ze per sbloccare la riforma. 
Si muoveranno ancora, pol
che il potenziale di lotta per 
la riforma della casa non è 
oggi minore di due anni fa. 

/ progetti di case Coop 
LIGURIA — Genova: programmati 6.800 

vani. Savona: 2800 vani su aree espro
priate con la « 167 ». 

LOMBARDIA — Area Intercorlunate at
torno a Milano, 6 000 vani. 

VENETO - Venezia: 6.000 vani progettati, 
4.000 del quali a Mestre. Verona: 3.000 
vani su aree espropriate con la < 167 ». 
Cooperative per il risanamento del centri 
storici In ambedue le città. 

FRIULI V G. - Trieste: a Muggia, 2.000 
vani a proprietà indivisa. Udine: 200 
vani nell'ambito della e 167 »; 1.200 vani 
ad Aquileia; 600 a Cormons. 

EMILIA - Progettati 25.000 vani In tutte 
le province. 

TOSCANA — Firenze: 3.500 vani. Grosseto: 
1.000 vani. Campiglia: 900 vani. Monte
pulciano: 300 vani. S. Giovanni Valdar-
no: 1.100 vani. 

MARCHE — Ancona: 6.000 vani, di cui 

2.500 nel capoluogo. Pesaro: 3.000 vani, 
di cui 1.800 nel capoluogo. Macerata: 
1.500 vani, di cui 600 nel capoluogo. 
Ascoli: 3.000 vani, di cui 1.200 nel capo
luogo. 

UMBRIA - Terni: 1.500 vani, dei quali 
1.000 nel capoluogo. Perugia: 3.000 vani, 
dei quali 1.600 nel capoluogo. 

LAZIO ~ A Roma e provincia: 25.000 vani. 
•tri (Latina): 1.200 vani. 

CAMPANIA - Napoli: 6.000 vani. Saler
no: 2.000 vani. 

BASILICATA - Potenza: 1.000 vani. Lau-
ria e Valle del Noce: 4.000 vani. 

PUGLIA — Bari: 1.800 vani. Taranto: 3.000 
vani. Foggia: 500 vani. 

SICILIA — Messina: 2.800 vani. Ragusa: 
3.300 vani, di cui 1.500 nel capoluogo. 
Trapani: 2.000 vani. Enna: 500 vani. 

SARDEGNA — Nuoro: 1.500 abitazioni nel
l'area della 1167 ». Cagliari: 800 vani 
(Decimomannu). 

La conferenza di Cagliari del 1° dicembre 

Nuove adesioni al convegno 
delle regioni meridionali 

Hanno aderito i consìgli regionali di Piemonte e Molise — La 
partecipazione di una delegazione unitaria di CGIL, CISL e UIL 

e del PCI — Un appello dei movimenti giovanili sardi 
Alla conferenza delle Regio

ni meridionali che si terrà a 
Cagliari hanno aderito i Con
sigli regionali del Piemonte e 
del Molise. I sindacati hanno 
annunciato la presenza a Ca
gliari di una delegazione uni
taria composta da Lama, Bo-
naccini. Boni, Didò. Guerra 
e Scheda per la CGIL, Si-
moncini, Rossi, Ravenna, Be
nevento per la UIL. Macario. 
Ciancaglini. Rocchi e Valchi-
vi per la CISL. 

Il PCI invierà una folta 
delegazione capeggiata dai 
compagni Ingrao, Chiaromon-
te. Reichlin e Modica. 

Per il governo, saranno pre
senti il ministro Sullo e il sot
tosegretario Deriu. 

I rappresentanti dei movi
menti giovanili democratici 
sardi (comunista, democristia
no, socialista, sardista, repub
blicano) nel dare annuncio 
della propria adesione ai la
vori della Conferenza delle re
gioni del Mezzogiorno, ne han
no sottolineato l'importanza. 
derivante dall'esteso e signi-
cativo complesso di forze e di 
organismi — politici, sindaca
li. culturali — partecipanti ai 
lavori, nonché dall'attualità e-
strema della tematica oggetto 
della conferenza. 

« Nel momento in cui vanno 
aggravandosi i tradizionali 
problemi del Mezzogiorno di 
Italia e delle isole, e nuovi 
e preoccupanti fenomeni van
no manifestandosi — sì legge 
nell'appello unitario dei movi
menti giovanili democratici e 
autonomistici sardi — urgono 
l'iniziativa unitaria di tutte le 
forze democratiche e autono
mistiche. fa mobilitazione più 
estesa delle masse popolari e 
dei giovani in particolare, per

ché venga dato immediato av
vio ad un nuovo processo di 
sviluppo fondato sulla realiz
zazione di un'ampia e radicale 
riforma del settore agro-pa
storale, e su una diversa po
litica di industrializzazione in
serita in una armonica e de
mocratica programmazione ». 

Ed occorre soprattutto — 
sostengono i movimenti gio
vanili sardi — «che venga 
avviata una svolta, in modo 
da consolidare ed estendere 
la democrazia, in tutte le sue 
forme, perché si gettino le 
basi di un definitivo riscatto 
delle masse meridionali dalle 
condizioni di arretratezza e di 
sottosviluppo, per la rinasci
ta della Sardegna e del Mez
zogiorno >. 

Scioperano 

i ricercatori 
I sindacati Sir-Cgil e Cisl-Ri-

cerca, operanti nell'ambito del 
personale dipendente del CNR 
(dell'Istituto della Nutrizione, 
del Centro ricerche spaziali, 
dell'Istituto di idrobiologia), 
hanno proclamato uno sciope
ro di 24 ore della categoria 
per oggi. La manifestazione è 
stata indetta per sollecitare la 
stipula di un contratto collet
tivo unico per tutto il per
sonale. 

Il 5 dicembre 

A Roma l'assemblea 
nazionale artigiana 

D 5 dicembre si riunirà a Ro
ma, al Teatro Eliseo, una as
semblea nazionale artigiana for
mata dai delegati di tutte le 
province, promossa dalla Con
federazione nazionale dell'arti
gianato. che puntualizzerà una 
piattaforma di richieste e di 
azione sindacale immediata, che 
saranno prospettate nella mat
tinata stessa da delegazioni del
la Assemblea ai gruppi parla
mentari. ai Ministri interessati. 
alle direzioni dei partiti poli
tici. La piattaforma immedia
ta riguarda i problemi della sa

nità. resi urgenti dalla situa
zione di profonda crisi in cui 
è piombata la mutualità arti
giana; delle pensioni, che come 
è noto sono sul punto di essere 
riposti alla discussione parla
mentare; della entrata in vigo
re della IVA. che pone all'arti
gianato. nei termini in cui è 
stata predisposta, gravissime 
difficoltà di ordine finanziario 
e procedurale; del credito. la 
cui dilatazione è resa indispen
sabile per permettere alle azien
de artigiane di uscire dall'attua
le situazione di crisi. 

PROCLAMATO DA CGIL, CISL, UIL 

I docenti delle università 
in sciopero oggi e domani 

Contro la politica governativa, i sindacati confederali rivendicano misure che diano sicurezza i l 
lavoro ai cosiddetti «precari», che garantiscano il ruolo unico di docente ricercatore, il tempo 

pieno, la modifica dei presalari e lo sblocco dei fondi per l'edilizia 

- Oggi e domani si svolge lo sciope
ro del personale docente delle univer
sità, indetto dai sindacati CGIL. CISL 
e UIL-

L'agitazione è rivolta contro la po
litica governativa nei confronti della 
università. 
- Le richieste principali sono quelle 
della stabilizzazione del personale a 
rapporto precario, mediante contratti a 
tempo indeterminato; l'immissione in 
un ruolo unico di docente-ricercatore 
- ope legis — di assistenti e profes
sori incaricati, con nuove retribuzioni; 
la modifica dei criteri di assegnazione 
dei pre-salari • lo sblocco dei fondi 

per l'edilizia universitaria. 
Fra le rivendicazioni dei sindacati 

confederali vi è il blocco di tutti i 
concorsi a cattedra; l'istituzione di 12 
mila posti di «ricercatore a contrat
to » (per gli attuali « precari *) a tem
po indeterminato fino all'immissione 
nel ruolo unico di docente ricercatore 
attraverso graduatorie nazionali ad 
esaurimento, formulate tenendo presen
te come titolo fondamentale l'anziani
tà di servizio e dando la precedenza 
assoluta ai borsisti. Il docente-ricerca
tore, con pieni e completi diritti, do
vrebbe osservare il tempo pieno con 
un orario di almeno 24 ore settimanali. 

Per l'immissione nel ruolo unico viene > 
proposto un concorso nazionale annua* ' 
le: col primo dovrebbero essere messi 
a disposizione 10 mila posti, la cui me- ' 
tà dovrebbe essere riservata ai ricer
catori a contratto stabilizzati. 

Oggi intanto avverrà l'incontro fra 
il ministro della Pubblica Istruzione e ' 
i dirigenti dei sindacati scuola conte- , 
derali e autonomi. Come è noto, quasi 
contemporaneamente si svolgerà l'in
contro fra le Confederazioni ed il pre
sidente del Consiglio Andreotti, nel 
corso del quale verranno affrontati l 
temi di maggiore intenesse sociale e 
fra essi anche quello della 
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La mostra di Mantova 

Il Pisanello 
ritrovato 

s 

Un grandioso ciclo cavalleresco che 
un gruppo dì studiosi e tecnici del re
stauro ha restituito all'arte mondiale 

E' un tale sfasciume ora
mai, in Italia, la tutela del
la nostra arte di tutti i tem
pi che quando si viene a 
parlare di un'opera d'arte 
è d'obbligo la domanda: è 
stata rubata? è perduta per 
sempre? Una • volta tanto 
una notizia positiva e straor
dinaria: mentre centinaia di 
opere continuavano a venire 
rubate oppure ad andare in 
rovina, un gruppo di studio
si e di tecnici, guidati dallo 
storico dell'arte Giovanni 
Paccagnini, ha restituito al
la storia dell'arte mondiale 
e alla cultura contempora
nea, con anni di ricerche e 
di restauri, un grandioso ci
clo cavalleresco affrescato 
da Antonio Pisanello nel Pa
lazzo Ducale di Mantova e 
restato incompiuto alla mor
te del pittore nel 1455. 

Gli sterminati affreschi, 
staccati, riportati e restau
rati alla perfezione, reste
ranno nel palazzo dei Gon
zaga, a fare splendida con
correnza a quelli del Man-
tegna, dopo la chiusura del
la mostra attuale che, a do
cumentazione del < clima » 
culturale e artistico in cui 
si avviò il lavoro del Pisa
nello, presenta molte sue 
famose medaglie, facsimili 
di disegni che aiutano a ca
pire il mondo pittorico del 
ciclo, armature d'epoca pu-
re ritrovate e restaurate, 
arazzi franco-fiamminghi, mi
niature e pitture diverse a 
fresco e su tavola. 

Con la scoperta di questi 
affreschi bisognerà riscrive
re molte pagine della sto
ria dell'arte italiana alla me
tà del Quattrocento per fare 
posto, e che posto!, al Pisa
nello al quale si continua 
a far chiudere splendida
mente le vicende del Tre
cento e dell'arte cortese go
tico-internazionale (anche la 
recente « Storia dell'arte ita
liana» di G.C. Argan gli 
assegna questo tradizionale 
posto). 

La vicenda di questo ci
clo cavalleresco è tra le più 
curiose di tutto il Quattro
cento europeo. Mentre du
rava la fama del medaglista, 
del disegnatore, del frescan
te delle chiese veronesi di 
S. Anastasia e di S. Fermo, 
sugli affreschi in Palazzo 
Ducale calò presto un silen
zio misterioso. Ora, col ri
trovamento e il restauro, 
sappiamo che il Pisanello 
non li fini e che furono pre
sto ricoperti, senza tanti com
plimenti, e che se ne perse 
la memoria stessa nei rifa
cimenti del palazzo, a comin
ciare da quelli di Giulio Ro
mano. Partendo da un do
cumento del 1480, in cui un 
amministratore chiede soldi 
al Gonzaga per riparare il 
tetto crollato nella « sala del 
Pisanello >, Giovanni Pacca-
gnini, anche sullo stimolo di 
altri affreschi trecenteschi 
precedentemente venuti al
la luce, ha condotto una ri
cerca sistematica nella Cor
te vecchia del palazzo, in un 
edificio costruito nella se
conda metà del Trecento a 
ridosso del palazzo del Ca
pitano e la cui facciata è se
gnata da tre finestre ogivali 
murate nel secolo scorso per 
ricavare la sala detta dei 
Duchi. 

Lacerazione 
culturale 

Dopo alcuni prudenti sag
gi nell'intonaco ecco il pri
mo ritrovamento: un grup
po di alberi tracciati nella 
sinopia. L'emozione si può 
immaginare: più difficile im
maginare la freddezza cultu
rale e tecnica che ha con
sentito di riportare alla lu
ce tutto il ciclo dove coesi
stono tutte le fasi tecniche 
della pittura a fresco: l'ar
riccio graffito, la sinopia 
graffita e disegnata, la pit
tura a fresco e a mezzo fre
sco, il ritocco finale a secco. 

La potenza di Pisanello di
segnatore naturalista e em
blematico del mondo di cor
te gotico-internazionale era 
famosa: oggi tutte le parti 
dei murali che sono disegna
te fittamente in verdaccio 
ci mostrano un pittore che 
fa del disegno l'acme della 
pittura, un pittore che dà 
una forma non-finita assai 
dura e violenta, resa ener
gica da una fìtta geometrìa 
di segni, a un mondo chiu
so, duro e violento. Si può 
avanzare l'ipotesi che il com
mittente Ludovico II non 
abbia avuto in simpatia que
ste pitture che erano imma
gine di un massacro e non 
della gloria familiare dei 
Gonzaga e sua particolare. 

La brutale cancellazione 
che ne fu fatta — perché 
non farli finire da altri da
ta la mole e il costo del
l'impresa decorativa? — 
nacque, forse, da una gros
sa delusione: il prediletto 
pittore di corte Pisanello, 
con uno stipendio già dal 
1424 e un appartamento tut
to suo in palazzo, non ave-
fa rispettato il progetto ce-
Iterativo e fastoso delle vir
ai gonzaghesche alla ma

niera delle storie francesi 
dei cavalieri della Tavola 
Rotonda di re Artù con i 
prediletti Tristano e Lan
cillotto (la famiglia Gonza
ga aveva una splendida bi
blioteca di poemi cavallere
schi). Quanto al gusto, poi, 
i Gonzaga andavano pazzi 
per i fioriti prati araldici 
degli arazzi franco-fiammin
ghi e ne facevano incetta. 
E questo di Pisanello è un 
prato di metallo e di sangue. 

Cosa poteva essere capi
tato nell'immaginazione e 
nei pensieri del pittore di 
corte Pisanello? Quando egli 
comincia il ciclo cavallere
sco, intorno al 1447, è pit
tore, medaglista, disegnato
re conteso dal Papa, dagli 
Estensi, dai Visconti, dai 
Malatesta, dagli Scaligeri; è 
stato attivo anche nel più 
importante centro rinasci
mentale, Firenze. Aveva 
molto lavorato a fianco di 
Gentile da Fabriano e ne 
aveva ricavato altro pre
stigio. 

Ma quando Pisanello av
via la gigantesca impresa 
di Mantova, in quel mondo 
nel mondo che è l'< hortus 
conclusus » del palazzo dei 
Gonzaga, nella sua immagi
nazione si affollano altri 
pensieri e la sua cultura ar
tistica < cortese > ha subito 
una lacerazione profonda 
nel viaggio a Firenze. Qui, 
apparentemente, egli ha spo
sato il gusto del < modera
to » Ghiberti ma deve es
sere stato sconvolto sia dal 
modo attivo, costruttivo e 
conquistatore di spazio, di 
intendere la forma e il rap
porto tra forma e spazio in 
Brunelleschi, Donatello, Ma
saccio, e negli altri fioren
tini rivoluzionari, sia dal
l'ambiente sociale così di
verso e nuovo per la sua 
iniziativa di classe, rispetto 
all'ambiente delle corti del 
nord. 

Un «torneo» 
di violenza 

Nel soggetto celebrativo 
cavalleresco di derivazione 
letteraria cortese, immagi
nando un Torneo colossale 
come acme del fasto e delle 
virtù gonzaghesche, il Pisa
nello porta un contenuto di 
violenza inaudita, una specie 
di emblema di un massacro 
generale che nessun altro 
pittore del secolo pensò e 
dipinse: le battaglie di Pao
lo Uccello e di Piero della 
Francesca sono chiara occu
pazione e tenuta dello spa
zio, trionfi di una classe po
sitiva e costruttrice nella 
sua aggressività. Nel Torneo 
di Pisanello ci sono tante 
piccole prospettive ma non 
una prospettiva unificante: 
non c'è centro; non c'è apo
logia. 

In altra parte dei murali, 
Pisanello sembra interpreta
re la materia cavalleresca 
delle narrazioni delle varie 
Tavole Rotonde (di Rusti-
chello da Pisa, del Mela-
dius, del Roman de Tristan, 
del Palamedès): sulla sino
pia sono graffiti i nomi dei 
cavalieri: quelli di Caalarot 
le petit, Meldons li envois-
siez, Malies de l'Espine, Ca-
bilor as dures mains, tutti 
personaggi minori del Lan-
celot. Ma, nel disegno delia 
sinopia, questi cavalieri 
sembrano come collocati per 
una sovrimpressione su ben 
altra immagine: quella di 
una natura ispida e infida, 
tutta calanchi a precipizio 
approfonditi dal corso di tor
renti disordinati, mentre la 
città sta lontana, gracile e 
ambigua. 

C'è da riflettere se il non 
finito dell'immensa composi
zione non sia il non-finito 
della forma, prima di Leo
nardo. 

Il pensiero ossessivo che 
la morte abitasse ormai cer
te corti che gli erano tanto 
familiari e che lo avevano 
eletto per la celebrazione 
loro, non abbandona più Pi-
sanelo cinquantenne. Comin
cia una pittura celebrativa 
« cortese » e finisce con un 
dialogo sulla morte, • dice » 
quello che nessuno vorreb
be che si dicesse, una volta 
serrate le porte e le fine
stre sulla nebbia della pia
nura mantovana. 

E il suo dipingere, il suo 
modo di dare forma « cor
tese > gotico-internazionale 
va in crisi: con i suoi sensi, 
con la sua cultura, dubita 
che ci possa essere una pit
tura di un mondo che si 
presenta nello spazio come 
certo e prepotentemente de
finitivo alla maniera fioren
tina: è ossessionato, dopo 
aver conosciuto la novità 
fiorentina, dalla chiusura 
del « suo > mondo di corte 
nordico che tramonta e, con 
tutta l'esattezza dell'imma
ginazione di cui è capace, 
dipinge un torneo come im
magine di un mondo dove 
la morte è cosi inesorabil
mente penetrata che . può 
anche presentarsi come spet
tacolo, tra ben chiuse mura. 

Dario Micacchi 

I rapporti degli Stati Uniti con un mondo che cambia 

Cina-USA: le «ironie della storia » 
La riscoperta del grande paese asiatico coincide con un rovesciamento di giudizi sulla passata politica americana - Nel '45 
Mao era disposto a incontrare Roosevelt a Washington, ma questi non ne fu neppure informato dai suoi diplomatici - Con
getture sui motivi che spinsero Nixon a intraprendere il viaggio a Pechino - Un curioso incidente provocato da Formosa 

Una riunione della 

CGIL-CISL-UIL 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DAGLI 

STATI UNITI, novembre 
« La riscoperta della Cina 

moderna continua ad essere 
un avvenimento giornalisti
co », scriveva il settimanale 
Time in uno del suoi ultimi 
numeri, presentando ai lettori 
l'ennesimo servizio di uno dei 
suoi - inviati. . che da Hong 
Kong si era appena recato 
a Pechino. Il tardo ottobre e 
la prima parte di novembre 
sono stati per la stampa ame
ricana un periodo di abbon
dante afflusso di testimonian
ze sulla Cina, se non altro 
perchè erano rientrati da quel 
paese i direttori dei giorna
li, che in delegazione lo ave
vano visitato nelle settimane 
precedenti. I loro articoli era
no di vario interesse anche se 
ricalcati su uno stesso stam
po, riflettendo osservazioni 
fatte in comune. Nessuno con
teneva, né poteva conte
nere, scoperte sensazionali: 
tutti comunque avvicinavano 
il distratto lettore america
no alla complessa problema
tica che un paese come la 
Cina si trova di fronte. 

Cominciano anche ad in
fittirsi le delegazioni in arri
vo dalla Cina. Un gruppo di 
medici, che si è rivelato as
sai aggiornato, oltre che com
petente e qualificatissimo, è 
appena stato in America, se
guito con estrema attenzione 
dalla stampa. Sta per presen
tarsi una compagnia di acro
bati ed è certo che il pubbli
co non le mancherà. Poi è 
prevista la visita di una de
legazione ad altissimo livel
lo dell'Accademia delle scien
ze cinesi. Si ripete insomma 
con la Cina, in forme che non 
sono certo nuove, ciò che al
tre volte abbiamo visto acca
dere. quando l'America ha do
vuto abbattere muri, con cui 
aveva cercato di isolare al
tri paesi, rischiando solo di 
isolare se stessa. -

Più .caute — ' e comunque 
piò modeste di quelle offer
te dagli scambi con l'URSS 

— sono invece per il momen
to le prospettive del commer
cio con la Cina popolare. Si 
avverte il peso di una serie 
di problemi politici che non 
sono stati risolti, anche se la 
atmosfera generale dei rap
porti è cambiata. Gli uomini 
di affari americani si sono 
naturalmente precipitati a 
frequentare le successive edi
zioni della Fiera di Canton, 
che sembra sia la ' porta di 
passaggio obbligata per i traf
fici con quel paese. Ma — ri
levava il Wall Street Journal 

Aprile 7 1 : un giocatore della squadra statunitense di ping pong nelle strade di Pechino. Cominciò con la « diplomazia del 
ping pong » i l disgelo nelle relazioni clno-americant 

in uno degli accuratissimi ser
vizi, che questo quotidiano sa 
dedicare a simili argomenti 
— essi sono ancora pochi ri
spetto a quelli degli altri pae
si e si sono accorti una vol
ta di più di essere arrivati 
tardi, quando altri — a co
minciare dai loro odiatissimi 
rivali giapponesi — hanno già 
fatto molto di più. Questi ri
tardi che l'America ha pre 
so in una serie di iniziative è 
uno dei. problemi inconfessa
ti certo, eppure giudicati con 
preoccupazione oltre Atlantico, 
che possono aiutarci a com
prendere le svolte spettacola
ri della recente politica di 
Washington. ' 
* Vi sono errori che si pa
gano. La Cina per gli ameri
cani è l'esempio più mar
chiano. II numero di ottobre 
di Foreign Affairs, la più so

lida e accademica rivista di 
politica internazionale, ha fat
to chiasso per U completo ro
vesciamento di - giudizi sulla 
passata diplomazia degli Sta
ti Uniti verso la Cina, che al
cuni suoi studi implicano. E' 
il numero che conteneva la 
rivelazione — circolata in un 
attimo sui giornali di tutto il 
mondo — secondo cui sin dal 
gennaio 1945. quando si pre
cisarono le difficoltà di una 
effettiva collaborazione post
bellica. Ciang Kai-Scek. Mao 
e Ciu En-Laj proposero agli 
americani di recarsi a Wa
shington per incontrare Roo
sevelt. Questi non ne fu nep
pure informato, perchè la co
sa fu lasciata sprezzantemen
te cadere da alcuni militari e 
diplomatici americani, che 
operavano sul teatro di guer
ra cinese. Oggi gli studiosi 

sembrano rammaricarsi per 
quell'occasione perduta. Ma 
il particolare più interessante 
è che i documenti del Dipar
timento di Stato, contenenti 
questa- rivelazione, sarebbe
ro potuti divenire pubblici al
meno dieci anni fa: non lo fu
rono per l'opposizione con
giunta della diplomazia ame
ricana e del governo di For
mosa. -
* Anche ' le librerie ' vedo

no una fioritura' di volumi 
sulla Cina. Sono spesso opere 
che aggiungono altri lumi sul
lo stesso passato. I diploma
tici o gli emissari americani 
che in quegli anni ormai lon
tani furono in contatto con i 
comunisti cinesi e che. aven
do compreso tutta la serietà 
e l'impegno della loro azio
ne, raccomandarono a Wa
shington di tenerne conto e 

Un convegno di magistrati a Roma 

È urgente adeguare la giustizia 
alle norme della Costituzione 

Nell'antitesi fra i vecchi codici e le conquiste nate dalla resistenza sta la crisi dell'ordi

namento giudiziario — Crisi ideale e funzionale — Un processo per i ricchi e uno per i poveri 

La crisi della giustizia 1 
cittadini la sperimentano tut
ti i giorni: da quando hanno 
bisogno di un certificato a 
quando devono rispondere di 
un loro comportamento ille
gittimo. «Crisi della giusti
zia» è diventata ormai una 
frase ricorrente nell'analisi 
del malessere della nazione, 
anzi è uno dei cardini di que-
sfanalisi-

E il cittadino come reagi
sce? Con la sfiducia: sfiducia 
nelle leggi, nelle strutture, sfi
ducia in un ordinamento ar
caico, !n norme autoritarie 
che proteggono privilegi, in 
uomini che devono giudicare 
la realtà e invece qualche 
volta vivono al di fuori delia 
realtà e non si rendono conto 
della complessità dei problemi 
e della condizione in cui ogni 
giorno si dibatte il cittadino. 

E questo discorso è valido 
tanto se si parla di giusti
zia penale e di carcere, quan
to se si parla di giustizia 
civile, di cause lunghissime. 
di risarcimenti materiali o 
morali che non arrivano mai. 

Un quadro nero dunque, e 
come tale è stato dipinto in 
quasi tutti gli interventi — 
numerosissimi — che hanno 
caratterizzato 11 convegno or
ganizzato dal settimanale «/l 
mondo » al Ridotto dell'Eli
seo di Roma e che aveva 
per titolo: «Crisi ideale e 

\ funzionale della giustizia». 
1 relatori sono stati otto: 

Renato Treves « Significato 
politico dei conflitti nella Ma
gistratura »; Sergio Cotta «Co
sa si Intende per funzione po
litica della Magistratura »; 
Vittorio Froslnl «Magistratu
ra e Costituzione»; Pasquale 
Curatola «Il pubblico mini
stero»; Vincenao Cavallari 

«Ordinamento giudiziario»; 
Virgilio Andrioli «Processo ci
vile»; Giovanni Conso «Pro
cesso penale »; Alessandro 
Malinvemi «Ordinamento pe 
nitenziario ».. 

Si è trattato di relazioni 
ad aito livello, ma non sempre 
questo è un grande merito, 
essendo un livello solo, o qua
si, per «addetti ai lavori». 
Nell'impossibilità di riassume
re i tanti temi toccati, bre
vemente, tratteggeremo alcu
ni interventi. 
Il professor Vincenzo Caval

lari, ordinario di diritto pro
cessuale penale all'università 
di Ferrara ha Iniziato affer
mando che la riforma del
l'ordinamento giudiziario è 
necessaria e urgente perchè 
il sistema attuale è ispirato 
a principi in gran parte con
trastanti con quelli sanciti in 
materia dalla Costituzione. 
Tale sistema ha determinato. 
nella pratica, situazioni asso-

Assegnati a Parigi 
i premi « Mtdicis » 

a « Fatmiaa » 
PARIGI, 27. 

Dm Importanti premi tett*. 
rari som stati aitimeli ot

t i a Parigi. Il «Prhc Feo-
mina» è stato assegnato • 
Roger Gremor por il libro 

- • Cfne-roman ». Por il « Pria 
Memcis» sono stati pre
miati: Maurice Clave! («Lo 

- Hors dea otoHos ») per il ro
manzo Ireneo»», il cubano 
Severe Sarduy (« Cobra ») 
per il romanze straniero. 

Iutamente inconciliabili con 1 
criteri che debbono caratte
rizzare la funzione giudiziaria 
in uno Stato di diritto. La 
necessità e l'urgenza della ri
forma in parola appaiono par
ticolarmente rilevanti se rife
rite alla giustizia penale cui 
spetta di realizzare la difesa 
della società dal delitto, nel
l'osservanza però del diritto 
di libertà dei cittadini. 

D'altra parte — ha detto 
ancora Cavallari — la rifor
ma del codice di procedura 
penale, anche se realizzata nel 
migliore dei modi, sul che se
ri dubbi sono, almeno « per 
ora, più che legittimi, non po
trebbe conseguire effetti posi 
tivi se, nello stesso tempo, 
non venissero ' radicalmente 
modificati, nel rispetto delle 
disposizioni statutarie, le nor 
me che regolano non solo la 
organizzazione degli uffici ma 
anche la struttura dell'ordine 
giudiziario e i rapporti di que
sti con il potere legislativo 
ed esecutiva 

Cavallari ha Individuato al
cuni di questi nodi, che sono 
solo apparentemente organiz
sativi. l'indipendenza del pub. 
blloo ministero, 1 poteri del 
dirigenti degli uffici e l'asse
gnazione del processi; la par
tecipazione diretta del popolo 
airammlnistrazione della giu
stizia; Infine la Caatacione. 

n professor Giovanni Con
so, ordinario di procedura pe
nale all'università di Torino, 
ha detto che 11 processo pe
nale è l'esemplo di come due 
del principi fondamentali di 
un ordinamento giudiziario in 
uno stato di diritto, sono og
gi poco più che parole: il 
principio dell'uguagliala* • 

quello della certezza del di
ritto. -, -
- In Italia non c'è un solo 
tipo di processo: c'è invece 
il processo per ricchi e il 
processo per poveri; Il proces
so per detenuti e quello per 
imputati a piede libero. D'al
tro canto il susseguirsi di ri
forme novellistiche spesso con
trastanti tra loro, certamen
te disorganiche e incomplete, 
ha reso ardua la stessa inter
pretazione della norma pena
le, ed ha acuito i contrasti 
di interpretazione praticamen
te ad ogni passo del proces
so. Ne nascono, come ulterio
re conseguenza, il costante in
cremento delle eccezioni e 
dei gravami, cosi che risulta 
scompaginato il ritmo del 
processo sino a trasformarlo 
In un interrotto susseguirsi 
di incidenti procedurali. 1 
tempi cosi si allungano e le 
attese si fanno via via più 
estenuanti. 

Sul tempi lunghi per quan
to riguarda la giustizia civile 
si è soffermato anche 11 pro
fessor Andrioli che ha esami 
nato in modo particolare il 
processo del lavoro. Ha det
to tra l'altro il relatore: «La 
lentezza giova evidentemente 
a chi specula per allontanare 
più che sia possibile l'amaro 
calice della resa dei conti. 
E in questa condizione 11 giu
dice continua a mantenersi 
come un estraneo che deve 
solo Intervenire alla fine per 
dire chi ha ragione. Anche se 
queste pronuncia avviene an
ni dopo I fatti e quando in 
effetti ormai l'Ingiustizia è sta
ta compiuta». 

P- 9-

di non puntare tutte le car
te su Ciang Kai-Scek. vedo
no infatti arrivare oggi l'ora 
della rivincita. Ecco così ap
parire i libri storico-memoria-
listici di John Service e di 
John Paton Davies. libri in 
cui -tuttavia i recensori più 
spregiudicati possono ancora 
cogliere uno scrupolo di g:u- " 
stificazione da parte degli au
tori. Costoro infatti insieme 
a molti altri (uno dei casi 
più celebri è quello del si
nologo Owen Lattimóre) pas
sarono i loro guai negli an
ni '50 per avere sostenuto si
mili idee: furono messi - da 
parte e considerati traditori 
o giù di li dai fautori del 
maccartismo. Ma quelle che 
la signora Barbara Tuchman 
autrice del saggio contenente 
la rivelazione sul progetto di 
viaggio di Mao a Washing
ton. chiama le « severe iro
nie della storia » vogliono che 
fra i più accesi maccartisti vi 
fosse proprio quel Richard Ni
xon. che poi ha fatto il viag
gio a Pechino. 

Dall'ultimo libro postumo di 
Edgar Snow. anch'esso appe
na apparso nelle librerie, ri
sulta inoltre che la famosa vi
sita del presidente america
no avrebbe potuto accadere 
anche prima, non fosse stato 
per l'invasione della Cambo
gia da parte degli Stati Uni
ti. e che comunque Mao fu 
abbastanza perspicace da in
tuire parecchio tempo prima 
che 0 presidente avrebbe cer
cato di effettuare il viaggio 
subito dopo l'inizio del 1972 
per poterlo sfruttare ai fini 
elettorali. Nel frattempo uno 
studioso australiano. - Ross 
Terni, ha rivelato come nel
la primavera del 71 a Pechi
no si vagliasse anche l'oppor
tunità di un eventuale invito 
ad alcuni eminenti senatori 
del partito democratico ame
ricano. quali Muskie, McGo-
vem e Kennedy. La stampa 
di New York, ne ha tratto la 
facile congettura che una si
mile prospettiva deve avere 
contribuito ad accelerare !a 
decisione di Nixon di intra
prendere il gran passo. 

~ II L che non vuol dire che 
i rapporti fra i due paesi sia
no diventati un idillio. Le re
lazioni diplomatiche vere e 
proprie non sono state ancora 
stabilite, poiché gli americani 
non si decidono a sbarazzarsi 
del tutto di quel fantasma che 
è Ciang Kai-Scek. E' vero 
che una soluzione del confili 
to vietnamita dovrebbe com
portare. secondo gli accordi 
esplicitamente annunciati al
la fine della visita di Nixon 
in Cina, un ritiro delle resi
due truppe americane di stan
za a Formosa. Per il momen
to. comunque, il problema 
non è risolto. Il che provoca 
anche curiosi incidenti, quali 
quelli, abbastanza singolari. 
cui sempre il Wall Street 
Journal riteneva di dover de
dicare un altro dei suoi gros
si servizi. 

Uno studioso americano, 
aveva invitato alcuni speciali
sti cinesi ad una conferenza 
internazionale sul taoismo, re
ligione dell'antica Cina. Dopo 
avere atteso a lungo una ri
sposta, si vide recapitare un 
giorno una lettera insultante 
di rifiuto firmata da un pre
sunto gruppo di e guardie ros
se dell'Accademia delle 

scienze ». Insospettito, si ri
volse alla delegazione cinese 
presso l'ONU e questa gli fece 
presto sapere che in realtà i 
suoi inviti non erano mai ar
rivati a Pechino e che la ri
sposta. beninteso, era del tut
to fasulla. Fatte le debite ri
cerche, si è costatato che epi
sodi del genere sono frequenti. 
La spiegazione, fornita dallo 
stesso giornale, è la seguente: 
la posta viene intercettata a 
Hong Kong dai servizi di spio
naggio formosani. che si in
caricano di fabbricare rispo
ste tali da scoraggiare le ini
ziative di contatto cino-ameri-
cane prospettate in quelle let
tere. 

Sebbene la presenza di una 
missione cinese ali'ONU. uni
ta ai numerosi altri canali 
di comunicazione esistenti fra 
i due paesi, renda piuttosto 
formale l'assenza dei legami 
diplomatici ufficiali, questa 
lacuna mantiene pur sempre 
gli Stati Uniti in una posizio
ne ambigua. Nel frattempo i 
cinesi — dopo l'ammissione 
all'ONU. il cui anniversario è 
caduto pochi giorni prima del
la ' rielezione di Nixon — si 
sono visti piovere riconosci
menti da tutte le parti. La lo
ro stessa presenza fra le Na
zioni Unite, se anche non ha 
rivoluzionato l'organizzazione 
— come del resto era im
pensabile che facesse e co
me solo le analisi più super
ficiali ritenevano invece che 
dovesse fare — ha offerto a 
Pechino nuove possibilità di 
azione diplomatica che — a 
detta di tutti i frequentatori 
del famoso « Palazzo di ve
tro » sull'East Ri ver — ven
gono messe a profitto senza 
superflui colpi di scena, ma 
con un'abile, tenace e intensa 
attività di ricorso agli stru
menti classici della diploma
zia: l'ONU è per loro una 
« tribuna » ma non una tri
buna soltanto. 

La politica estera america
na si è imposta all'attenzione 
nell'ultimo anno, non solo nei 
confronti della Cina, per pa
recchie iniziative che rompe
vano con i suoi schemi del 
passato. Nixon ne ha tratto 
un grosso beneficio. Sebbene 
sia i sovietici che i - cinesi 
abbiano conservato in tutte le 
manifestazioni pubbliche la 
più clamorosa neutralità nei 
confronti delle recenti elezio
ni americane, la stampa de
gli Stati Uniti non ha mai 
smesso di scrivere che in en
trambi i paesi in fondo si sa
rebbe vista di buon occhio 
una rielezione di • Nixon: e 
questi, sebbene per tanti an
ni abbia cercato di incenerire 
chiunque, a suo parere, fosse 
tacciabile di « debolezze » nei 
confronti dei due paesi, è sta
to ben contento che lo si scri
vesse. convinto che ne avreb
be tratto voti in suo favo
re. Le novità della politica 
americana sono quindi realtà. 
Ma essa si trascina ancora 
dietro una parte non trascu
rabile della ' zavorra della 
guerra fredda. 

Giuseppe Boffa 

Iniziativa 

dei sindacati 

per la riforma 

della RAI-TV 
SOTTOLINEATO IL PREOC
CUPANTE DETERIORAMENTO 
DELL'INFORMAZIONE RADIO
TELEVISIVA — UNA «PIAT
TAFORMA » DI PROPOSTE 
CHIESTO UN INCONTRO CON 
L'ENTE E CON LA COMMIS
SIONE PARLAMENTARE DI 

VIGILANZA 

La Federazione della CGIL. 
CISL e UIL ha preso posizione 
sui problemi dell'informazione 
radiotelevisiva chiedendo un 
incontro con la RAI-TV e con 
la commissione pai lamentare 
di vigilanza radiodiffusioni. 

La decisione è stata presa 
nel corso di un incontro presie
duto dai segretari confederali 
Vignola, Ciancaglini e Rufino 
ed al quale hanno partecipato 
rappresentanze delle Federa
zioni e dei sindacati di catego
ria e rappresentanti sindacali 
della RAI-TV. 

In un comunicato congiunto 
si sottolinea « il preoccupante 
livello di deterioramento del
l'informazione radiotelevisiva 
dei fatti sindacali. Questo gra
ve atteggiamento dell'ente ra
diotelevisivo si sostanzia sia 
in una vera e propria manipo
lazione dell'informazione sin
dacale, sia in una sistematica 
omissione di importanti notizie 
riguardanti l'azione dei sinda
cati, sia in una costante ridu
zione dei servizi di notizie 
sindacali nei programmi gior
nalistici e culturali ». 

Il giudizio negativo delle or
ganizzazioni dei lavoratori sul
l'informazione sindacale radio
televisiva — prosegue il comu
nicato — « va posto in relazio
ne anche al grande movimento 
di lotta che la TV tende a mi
nimizzare con l'intento di rassi
curare il paese ed i telespetta
tori ai quali nega di fatto una 
informazione esatta e puntuale 
dello svolgersi delle vicende 
sindacali ». 

Nel corso della riunione è 
stato esaminato un documento 
predisposto da un gruppo di 
lavoro, contenente un'ipotesi 
di e piattaforma ». che verrà 
inviata a tutte le strutture sin
dacali. delle iniziative da as
sumere per assicurare al sin
dacato il perseguimento di pre
cisi obiettivi. Il documento, ol
tre ad illustrare i vari obiet
tivi. affronta i problemi di un 
loro collegamento a quelli più 
generali della riforma e del 
ruolo delle trasmissioni regio
nali ed a quelli propri dei la
voratori della RAI-TV. soste
nuti con le recenti prese di po
sizione dalla FILS-CGIL, 
FULS-CISL e UIL spettacolo. 

L'incontro chiesto dalla Fe
derazione CGIL. CISL e UIL 
alla RAI-TV sarà sostenuto 
dall'azione sindacale. E' stato 
infine deciso di costituire un 
gruppo di lavoro' per prepara
re la convocazione di un con
vegno nazionale sui problemi 

I generali dell'informazione. 
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Drammatica situazione nei centri e nelle campagne dell'Ascolano 

Violente scosse hanno lesionato 
perfino gli edifici antisismici 

Almeno F80% delle abitazioni del capoluogo sono rimaste danneggiate - Evacuati molti pa
lazzi nel centro storico e due ospedali - Le sofferenze delle famiglie costrette all'addiaccio 
I disastri delle case coloniche - Il perenne, scandaloso caos dei soccorsi - Gravissimo colpo al 
patrimonio artistico nella città « dalle cento torri » - Presupposti e previsioni sul fenomeno loberto Camprla 

Memoriale boomerang sui delitti Tumino e Spampinato 

GIUDICE CAMPRIA: 
«Per usarmi un riguardo 

non fermarono mio figlio» 
Il presidente del tribunale di Ragusa ammette di tatto un trattamento di favore nei 
confronti del « rampollo della giustizia » e di altri quattro ancora misteriosi perso
naggi - Le bordate da un giornale di destra • Non più procrasfinabile un'inchiesta 

i% 

Dal nostro inviato 
ASCOLI PICENO, 27. < 

Circa l'BO-85% delle case di 
Ascoli Piceno sono rimaste più 
o meno gravemente lesionate 
dalle scosse di terremoto (fra 
l'ottavo e il nono grado della 
scala Mercalli la prima, e più 
lievi le altre) che ieri sera 
hanno fatto oscillare paurosa
mente le strutture della città 
e di tutto il comprensorio dei 
monti Sibillini. Si sono aperte 
fenditure anche negli edifìci 
di più recente costruzione, 
eretti con criteri antisismici. 
Comunque i danni più vistosi 
e gravi si sono avuti nel cen
tro storico di Ascoli Piceno. 
Qui moltissimi edifici sono 
stati evacuati. Al cantiere 
« Vecchio », fra Filarmonici e 
San Giacomo, nella zona Pre
toriana, a Porta Romana, Por
ta Cappuccina, rione Piazza-
rola, tutte le strette vie — le 
cosiddette « rue » — sono co
sparse di calcinacci, macerie, 
tegole infrante e in vari pun
ti travi di legno hanno sfon
dato i muri e sbucano come 
braccia mozze dalle pareti. Le 
scuole elementari e materne 
sono rimaste chiuse e così 
molte classi delle scuole 
inedie. 

Oggi ad Ascoli Piceno il cie
lo è terso e negli slarghi — 
riflesso dalle pareti innevate 
dei Sibillini — il sole assume 
riverberi accecanti: è una 
splendida giornata di primo 
inverno. Ma decine di migliaia 
di cittadini vivono ore di an
sia. Hanno trascorso la notte 
all'addiaccio oppure nei centri 
costieri delle Marche e del
l'Abruzzo. Si contano centinaia 
di famiglie senza casa, nella 
disperazione. 

Questa mattina si è tenuta 
una riunione in prefettura con 
rappresentanti della Regione, 
del Comune e tecnici. E' stato 
levato un appello al ministero 
degli Interni per l'invio di 
tende e cucine da campo. Il 
sindaco dì Ancona ha emesso 

; una comunicazione perchè I 
', cittadini (ma il terremoto sì è 
t sentito anche lì!) riportino in 

Comune le tende distribuite 
I nel corso del lungo sisma che 
t ha imperversato sulla città: 
• saranno dirottate poi per Asco-
' li Piceno. 

Evidentemente sono mezzuc
ci indicativi di una situazione 
del tutto precaria. Come in 
altre calamità, l'impreparazio
ne della macchina statale è 
sbalorditiva. Tende giunte da 
ogni non si sa dove (pare da 
Senigallia) non sono state 
nemmeno montate. Evidente
mente si spera che il terremo
to (e ce lo auguriamo di cuo
re anche noi) taccia. Ma le 
esperienze del Belioe, delllr-
pinia, di Tuscania, di Ancona, 
dovrebbero far riflettere, met
tere in movimento se non al
tro un'oncia di buon senso. 

In mattinata oltre cinque
cento famiglie ascolane si so
no rivolte agli uffici assisten
ziali. Vigili del fuoco (sono 
giunti rinforzi da Ancona e 
Pescara) e uffici tecnici stan
no ricevendo centinaia e cen
tinaia di chiamate. Sono in 
corso sopralluoghi per accer
tare l'entità dei danni e la sta
bilità delle case. I feriti gra
vi sono due: un uomo e una 
donna travolti dalle macerie 
delle rispettive case coloniche. 
I primi nuclei di famiglie eva
cuate dal centro storico sono 
stati ospitati negli alberghi al
la periferia della città. 

Pericolante è l'ospedale ci
vile « Mazzoni » che è stato 
quasi completamente sgom
berato: chi era in via di gua
rigione è stato dimesso, gli 
altri sono stati trasportati con 
ambulanze negli ospedali di 
San Benedetto del Tronto, 
Giulianova e Sant'Omero in 
Abruzzo. Evacuato anche Io 
ospedale della vicina Aman
dola. 

All'angoscia per la situa
zione drammatica delle popo
lazioni, si aggiunge l'appren
sione per la sorte dei tanti e 
preziosi monumenti della cit
tà. Ascoli rappresenta un sug
gestivo museo di inestimabile 
valore: è la città dalle «cen
to torri », ove si accavallano 
Intrecci eccezionali del perio
do gotico, medioevale, rinasci
mentale. Tutto è stato dura
mente colpito e si sa già che 
la stabilità di molti monumen
ti è seriamente pregiudicata. 

Intanto dall'Ascolano e an
che dalla contigua provincia di 
Macerata vengono riconferma
te purtroppo le notizie molto 
negative di questa notte: crol
li ovunque, case coloniche ina
bitabili, edifìci pubblici e pri
vati, chiese e castelli sgreto
lati o pericolanti. A Rotella 
1*80% delle case è Inagibile. 
Danni gravissimi a Force. Ar
eniate, Amandola, Montegallo. 
Montemonaco nell'Ascolano, a 
San Ginesio, nel centro turisti
co invernale di Samano. Ca
merino, Muccia, Castel San
t'Angelo nel Maceratese. 

La situazione è resa ancora 
più acuta dalla natura del ter
ritorio: un comprensorio im
pervio, con centri isolati, si
tuati a notevole distanza l'uno 
dall'altro. Finora le popola
zioni appaiono abbandonate a 
se stesse. Sulla « Salarla » 
(Ascoli-Roma) sono grossi cu
muli di rocce e il transito è 
infido anche in altre strade 
dei Cimini. I sismologi riba
discono l'ubicazione dell'epi
centro: il monte Vettore sulla 
traiettoria AscoH-Samano-Nor-
eia 

II prof. Murri dell'Istituto 
sismologico di Macerata non 
ha escluso il ripetersi di scos
se più forti e il motivo è sem
pre lo stesso: gli Appennini so
no monti molto «giovani» e 

r In periodo di crescita e di as-
" •ntamento, 

Impressionanti dati su Genova e Venezia 

Nei centri industriali 
più tumori polmonari 

ASCOLI PICENO — Due immagini di rovine al centro della città 

PALERMO, 27 
(G.F.P.) Ogni anno sediclmlla persone muoiono 'in Italia 

per tumori dell'apparato respiratorio. La più alta percentuale 
di mortalità si registra a Venezia e a Genova, dove si integrano 
due condizioni-chiave per l'Insorgere di questi mail: l'alta con
gestione di insediamenti industriali inquinanti e le particolari 
condizioni climatiche. 

Questi ed altri allarmanti elementi sono emersi da una rela-
, alone presentata dal prof. Serio, del servizio attività scientifi
che dell'Inani, In un meeting della Conferenza Internazionale 
di medicina e chirurgia svoltosi a Catania e Taormina. Rile
vato che solo a Venezia i tumori polmonari sono aumentati 
nel giro di pochi anni addirittura del duemila per cento, il 
prof. Serio ha indicato due mezzi per contrastare questo fla
gello: la diagnostica preventiva e una decisa politica di disin
quinamento. 

Ma appena si è cominciato a entrare nel merito di questo 
disinquinamento, al meeting sono scoppiate le grane. Emble
matico è apparso l'incidente determinato dal moderatore del 
dibattito, il cattedratico prof. Francaviglia, il quale ha conte
stato come « Inaccettabili » le osservazioni di un collega; il 
prof. Inserra aveva infatti messo il dito sulla plaga: « L'unico 
modo per prevenire i tumori nell'industria — ha detto — sta 
nell'eliminazione radicale di tutte quelle sostanze che ne sono 

L causa o concausa, e questo è molto difficile perché urta contro 
gli interessi della produzione». 

Da qui 11 prof. Inserra ha preso spunto per sottolineare 
l'importanza di talune recenti conquiste delle lotte operaie (il 
nuovo contratto dei chimici, l'istituzione del libretto di rischio, 
ecc.) che possono rappresentare le premesse per una più forte 
mobilitazione. 

MOBILITATE TUTTE LE SEZIONI 

L'impegno dei 
comunisti per 
i terremotati 

Chiesti immediati interventi — Il compa
gno Luciano Barca ad Ascoli Piceno 

Entra nel vivo il processo al « 22 ottobre » 

Il fascista Vandelli un vero capo 
secondo il suo presentatore Rinaldi 

Ieri è stato interrogato lo pseudorivoluzionario che introdusse il missino nella banda - « Per me 
Diego era un amico e filava perfettamente con le nostre idee » - Oggi egli stesso sarà ascoltato 

ASCOLI PICENO. 27. 
Si è svolta questa mattina 

nella sede della federazione co
munista di Ascoli Piceno una 
riunione di dirigenti comunisti 
alla presenza del compagno Lu
ciano Barca della Direzione del 
partito e del compagno Guido 
Janni, segretario regionale, nel 
corso della quale il compagno 
on. De Laurentis e il compa
gno Marozzi. segretario della 
Federazione, hanno riferito sul
la situazione venutasi a creare 
in seguito al terremoto che ha 
investito le zone dell'Ascolano. 
I dirigenti comunisti, presenti 
per primi e sin dal primo mo
mento presso la sede comuna
le, hanno contribuito a dirige
re sin dall'inizio le operazioni 
di assistenza ai sinistrati. Le 
sezioni del partito si sono su
bito mobilitate per portare aiuto 
ai terremotati. 

Le segnalazioni che proven
gono dalla città di Ascoli e da
gli altri comuni della provincia 
danno un preoccupante quadro 
dello stato di numerosissime 
abitazioni e di conseguenza di 
migliaia di famiglie. Si è rile
vato come siano necessarie tre 
fasi di intervento: una prima 
fase di assistenza a coloro che 

avendo la casa disastrata non 
possono risolvere il problema 
dell'alloggio e del vitto, quindi 
necessità di utilizzare alberghi, 
tende riscaldate o altri locali 
idonei a raggiungere questo sco
po. Una seconda fase di indi
viduazione da parte dei tecnici 
del comune, della provincia e del 
Genio civile dei danni realmen
te subiti dalle abitazioni sini
strate. 

Una terza fase di intervento 
per il risanamento delle zone 
colpite dal sisma attraverso un 
decreto legge frutto delle se
gnalazioni e delle proposte de
gli enti locali. . -

Il presidente dell'amministra
zione provinciale di Firenze, 
prof. Luigi Tassinari, ha in
tanto inviato un telegramma al 
suo collega di Ascoli Piceno 
per esprìmere a nome della 
giunta provinciale e proprio la 
solidarietà alle popolazioni col
pite dal terremoto e per dichia
rargli la disponibilità della Pro
vincia di Firenze ad inviare aiu
ti concreti secondo le indicazio
ni che potranno essere formula
te dagli amministratori di Asco
li Piceno. » 

Il Presidente della Repubbli
ca Leone ha inviato un tele
gramma alle popolazioni colpite. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 27 

Alla ripresa del processo 
alla «22 Ottobre» il pubbli
co che gremiva stamane l'au
la dell'Assise non ha assisti
to all'annunciato interrogato
rio del missino Diego Van
delli. L'intera udienza è stata 
infatti occupata da Renato 
Rinaldi, 55 anni, ferrarese. 

Fu lui 11 primo a spiffera
re tutto con una confessio
ne fiume durata un'intera 
notte, seguita da un nutrito 
memoriale che è agli atti del 
processo. Dopo l'omicidio di 
Alessandro Floris, Rinaldi si 
fece arrestare sul lungomare 
di Rapallo, ostentando all'oc
chiello un grande distintivo 
di Mao. Nel lungo Interroga
torio odierno l'imputato ' ha 
confusamente ribadito la sua 
linea di difesa. Ha scaricato 
tutte le responsabilità sui 
suoi soci presentandosi come 
un a puro», ingannato da in
dividui che esercitavano 11 cri
mine a scopo di lucro perso
nale. Rinaldi s'è rivelato nel
la sua squallida parte di pro
vocatore quando il presiden
te gli ha ricordato che. pro
prio lui. inseri 11 missino Die
go Vandelli nel gruppo. 

Presidente: Dagli atti risul
ta che il gruppo o comitato 
che dir si voglia, venne fon
dato alla fine del 1969. ma 

FATALE L'ULTIMA FUGA AL « RE DELLE EVASIONI » 

Precipita da 15 metri mentre 
si cala con una corda di nylon 
Alvaro Di Genova, 56 anni, è scappato da una clini
ca dove era ricoverato - Spirato per le gravi fratture 

E' finita tragicamente l'ul
tima fuga del « re delle eva
sioni ». come era sopranno
minato a Roma Alvaro Di 
Genova, più volte evaso nella 
sua lunga « carriera » di scip
patore. ladro e truffatore: 
mentre fuggiva da una eli 
nica dove era stato ricove 
rato, calandosi da una fine
stra al quinto piano. la cor
dicella di nylon si è spezzata 
e Alvaro Di Genova è pre
cipitato da una quindicina di 
metri d'altezza E' stato soc
corso dai complici che lo sta
vano attendendo sulla strada. 
ma per lui non c*era nulia 
da fare, ormai, è morto, po
che ore dopo la sua tragica 
evasione, in un appartamento 
rifugio al Quarticciolo in via 
Ugento. dove 11 suo cadavere 
è stato trovato domenica not 
te. dai carabinieri. 

Alvaro Di Genova, che ave
va 56 anni, era rinchiuso nel 
carcere di Rebibbia, dove do
veva rimanere fino al 28 di
cembre 1974 per una sene di 
reati. Recentemente era stato 

Per questo motivo Alvaro DI 
Genova era stato ricoverato 
nella clinica del dottor Cian 
carelli, al Lungotevere delle 
Armi 21. per un nuovo Inter
vento. La clinica, natural
mente. era sorvegliata da ca 
rabinien e agenti di polizia, 
visto il passato del paziente. 
Tutto questo, però, non ha 
impedito ad Alvaro Di Genova 
di organizzare la fuga, che 
è avvenuta domenica sera. 
alle 21.30 

Il paziente, in pigiama, ha 
chiesto di poter andare al 
bagno Ma una volta chiusosi 
dentro, si è calato dalla fi 
nestra «che dà sul retro della 
clinica) con una cordicella d: 
nylon che aveva nascosto sotto 
gli abiti: sulla - strada, da 
vanti all'entrata di servizio, lo 
attendevano alcuni complici, a 
bordo di un'automobile. Men • 
tre l'evaso si trovava ad una 
quindicina di metri dal suolo 
la sottile corda si è spez 
rata e l'uomo è precipitato. 
ferendosi gravemente. Poco 
dopo, infatti, è deceduto nel
l'appartamento di via Ugento 
dove lo avevano portato 1 
complici. -

Emigrata 

uccisa 

nell'incendio 
della sua casa 

BRUXELLES, 27 
Un'envgrata italiana in 

Belgio è morta oggi nel
l'incendio che ha distrutto 
la sua abitazione. La don
na, che aveva 47 anni e 
si chiamava Maria Sanna, 
lascia sette figli in giovane 
età. La primogenita Giu
seppina, di 19 anni, si è 
salvata lanciandosi dalla 
finestra. Ha riportato nu
merose ferite, ma I medici 
dell'ospedale di Jolimont, 
nel quale è stata ricovera
ta, non temono per la sua 
vita. 

Gli altri componenti del
la famiglia, tra cui II pa
dre Domenico Margherita-
na, erano fuori dell'abita* 
xione 

non fece che delle chiacchie
re fino a che lei, Rinaldi, non 
vi entrò a far parte introdu
cendovi anche Diego Vandel
li, che progettò e attuò il ra
pimento di Sergio Gadolla 
estorcendo 200 milioni alla 
madre del rapito. Come spie
ga che lei, che si vanta un 
rivoluzionarlo che contesta il 
partito comunista, a sinistra, 
abbia fatto ricorso a un indivi
duo che professa un'opposta 
ideologia? 

Rinaldi: Per me Diego era 
un amico e filava perfetta
mente con le nostre idee. Può 
immaginarsi, presidente, la 
mia sorpresa quando poi ho 
Ietto sui giornali che Vandelli 
era un missino. 

Presidente: Ma quale - sor
presa? Lei era stato in car
cere a Ferrara assieme a Van
delli che, tra l'altro, è iscrit
to anche all'associazione com
battenti della repubblica so
ciale. 

Rinaldi: Eravamo in carce
re assieme a Ferrara, ma non 
ci siamo conosciuti allora, co
me conterranei abbiamo avu
to modo di incontrarci attra
verso un comune amico a Ge
nova nel 1967. Sia chiaro che 
io sono stato in carcere fino 
ai 1953 perché facevo parte 
della banda di Tartaro che 
rapinava ì fascisti, ma anche 
allora ero un puro che trova
va fondi per la causa. Mi da
vano 3 mila lire al giorno. 

Presidente: Non divaghi. Co
me mai ha pensato a Van
delli? Nella sede del gruppo 
avevate elaborato un pro
gramma? 

Rinaldi: Certo, ma anche 
un po' per scherzo; si parla
va di far soldi per la causa 
con assalto al direttissimo 
Roma-Torino o assaltando 
qualche banca, ma sul piano 
teorico. 

Presidente: Cerchi di arti
colare le risposte con un po' 
di logica. Vuol dirmi che, per 
scherzo, lei si recò da Van
delli, a Savona, assieme a Pie-
cardo e Maino e gli propose 
di entrare nel gruppo? 

Rinaldi: Anche per scher
zo. Quando Diego si incon
trò con Rossi e gli altri nella 
sede di Vico Neve affittata 
per le riunioni del comitato, 
lui filava perfettamente su 
tutto il nostro programma di 
rivoluzionari. Vandelli pose 
solo la condizione di tenere 
il 25 per cento del ricavato 

Presidente- Lei era presente 
quando venne elaborato 11 
piano di rapimento di Sergio 
Gadolla? 

Rinaldi: Non l'avrei mal 
approvato. In quel giorni 
non frequentavo il gruppo. 
Mi moriva mia moglie e io 
stesso sono finito in ospedale. 

Presidente: Ma era presen
te a Livorno alla spartizione 
del bottino e si è tenuto 18 
milioni. Dove li ha nascosti? 

Rinaldi Sono solo 12 milio
ni. perché una parte l'ho da
ta ai soci Sono nascosti sot
to una pietra e forse un gior
no dirò dove. 

L'anziano Imputato « mae
stro - di • rivoluzione • delu
so • da • allievi • ingordi • di 
denaro » sarà seguito, domani. 
dal missino Diego Vandelli. 

Il missino 
e i balordi 

mento. , I operato d'ernia, ma le sue 

Walter Montanari | 3$*"* non ™ ° m,g,,°' Giuseppa Marzolla 

Dal nostro inviato 
GENOVA, 27 

Renato Rinaldi è il quarto 
dei a maestri cantori» sui 
quali si fonda l'accusa per da
re una coloritura politica a 
questa banda composta per 
due terzi da deficienti: il pri
mo è il Sanguineti — forse in 
buona fede —; il secondo è 
Astara che si è rimangiato 
tutto; adesso abbiamo il Ri
naldi e domani avremo il fa
scista Vandelli. Il Sanguineti 
— lo si è sentito — potreb
be anche essere un illuso dai 
suoi stessi sogni: l'Astara è 
un ubriacone; sentiremo U 
missino; oggi abbiamo senti
to un arteriosclerottco preco
ce che, se ha ridimensionato 
le responsabilità di quelli che 
fin dai toro interrogatori (il 
Porcu. il Gibelli. il Marietti) 
erano apparsi più estranei al
la vicenda, ha anche offerto 
un quadro da neurodeliri di 
questa w banda» (il termine 
è suo) di rivoluzionari che 
volevano fare una rivoluzione 
di sinistra ma si facevano 
guidare da un fascista. -

Il Rinaldi ha l'aria distinta, 
i capelli griqi con la sfumatu
ra alta, il baffetti alta Adol-
phe Menjou. è due vòlte non
no e se non aprisse bocca po
trebbe anche essere preso in 
considerazione Però apre boc
ca e tiene dei complicati, 
oscuri comizi in cui mescola 
tutto: Marx e Stalin, la Re
sistenza (di cui parla conti
nuamente anche se non vi ha 
partecipato) e il MSI, il co
munismo e la reazione. 

Ogni cosa espressa per biz
zarre parabole, per aforismi: 
se gli si chiede come mai fl 
suo amico Vandelli lo ha in
castrato, lui non dà una spie
gazione: risponde che Vandel
li è un tipo che se gli si fa 
il solletico aV'omheltco spu
ta veleno dagli occhi. E poi
ché la risposta non è soddi
sfacente. la chiarisce: se tut
ti sono chiusi in una cassa 
nella quale c'è un buco at
traverso il quale può passare 
una sola persona, c'è sempre 
uno che esce per primo. Op
pure: perchè se ne è andato 
da Genova trasferendosi in 
provincia di Torino? Perchè 
aveva visto che al tramonto 
c'erano nuvole nere e lui si è 
allontanato prima che arri
vasse mil quazzone* 

Tutto questo, comunque, sa
rebbe al livello del pittore
sco. delineerebbe un uomo 
che può essere preso in consi
derazione solo a livello di 
psichiatria. 

La * banda* — prima dei-
ingresso del missino — era 
composta da un arteriosclero-
tico come il Rinaldi, da un 
ubriacone come l'Astara, dal 
Rossi altrettanto, se non più 
balordo dei suddetti, dai 
tre « belgi » che la magistra
tura Ai BruxtUt ha con$1d$-

rato semi infermi di mente, 
dal Fioroni che è orbo, sordo 
e scombinato. Tutta gente 
— come ha spiegato il canoro 
Rinaldi — che parlava, par
lava, parlava e non combina
va niente di concreto: parla
va di fare la rivoluzione (ma 
gli effetti, come si vede, era
no piuttosto scarsi), di rapi
nare banche, di assaltare il 
diretto Torino-Roma. Dopodi
ché scolavano una bottiglia, 
si salutavano e uno tornava 
ad imbalsamare uccelli, un al
tro ad interrare salme, un al
tro ancora a svuotare carcas
se di bovini al mattatoio. 

Così il Rinaldi andò a pe
scare il suo vecchio conterra
neo Vandelli — fascista, gio
catore di professione, omici
da che amava ripetere nei bar 
«rio ho già fatto fuori un co
munista» — e lo introdusse 
nella banda Vandelli. dice 
Rinaldi, sapeva parlare di 
marxismo, si disse disposto a 
« dare una mano» nell'attici
tà del gruppo, ma stabili su
bito che voleva il 25 per cento 
del frutto di ogni colpo. Un 
efficiente provocatore e un 
abile professionista, insomma. 
E dal suo ingresso la banda 
passò dalle chiacchiere in
concludenti ai fatti concre
ti che hanno portato un muc
chio di oente all'ombra del
l'ergastolo e hanno permesso 
di scatenare una provocazio
ne di destra Grazie ad un 
gruppo di balordi e ad un 
abile strumento fascista, 

Kino Marrullo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 27. 

Roberto Campria, l'intoc
cabile rampollo del presiden
te del Tribunale di Ragusa, 
doveva essere fermato per 1' 
assassinio del trafficante mis
sino Angelo Tumino, in quan
to esistevano fondati sospet-
ti su di lui e su altre quat
tro persone. Se questo non 
accadde — se cioè il già de
ciso provvedimento di fermo 
venne ritirato malgrado l'esi
stenza di un pesantissimo rap
porto di accusa dei carabinie
ri — ciò fu « per un riguar
do al presidente del Tribu
nale! ». 

Questa gravissima conferma 
delle scandalose protezioni ac
cordate dal vertice della ma
gistratura ragusana a colui il 
quale, anche e proprio grazie 
a questa copertura, ha potu
to uccidere — giusto un mese 
fa in queste ore — 11 nostro 
compagno Giovanni Spampi
nato, è stata inaspettatamen
te fornita dallo stesso padre 
dell'assassino. E ora che dai 
sospetti si è passati alla cer
tezza, c'è un motivo in più 
per esigere una immediata, 
severissima inchiesta per da
re un nome ai responsabili 
di un mancato procedimento 
che si è tradotto in una ve
ra e propria licenza di uc
cidere. 

La sconvolgente ammissione, 
che ripropone clamorosamen
te tutti gli irresoluti nodi po
litici che si stagliano sullo 
sfondo della fosca vicenda ra
gusana, è contenuta in uno 
degli illuminanti « memoria
li» redatti — prima del de
litto Spampinato — dall'alto 
magistrato a mo' di autodi
fesa per quel Consiglio Su
periore che ne sta ora deci
dendo il tardivo allontanamen
to da Ragusa. I « memoria
li» sono stati passati In co
pia a La Sicilia, il compia
cente giornale scelbiano di 
Catania che d'accordo con 
Campria (ma soprattutto al
l'unisono con quei gruppi neo
fascisti chiamati in causa dal
le circostanziate accuse del 
compagno Spampinato sulle 
trame nere che avvolgevano 
la fine di Tumino) sta da 
alcuni giorni alimentando una 
disgustosa controffensiva tesa 
a intorbidire le acque. Ciò 
con lo scopo di presentare 
l'assassinio del giornalista co 
munlsta come la conseguenza 
di una «congiura» In realtà 
organizzata contro l'alto ma
gistrato per costringerlo a la
sciare 11 Tribunale di Ragu
sa; e di a dimostrare» che 
Roberto Campria non avreb
be ucciso Spampinato se la 
campagna «diffamatoria» con
tro 1 Camprla non ci fosse 
stata. 

Ed è appunto La Sicilia a 
farsi portavoce del padre del
l'assassino sulla scorta delle 
sue stesse parole. Stando dun
que a quanto ne riferisce il 
quotidiano catenese, il dottor 
Saverio Campria sostiene nel 
secondo e ultimo dei suoi 
esposti di avere a appreso da 
un Sostituto Procuratore che 
era stato già disposto per il 
caso Tumino un provvedimen
to di fermo per lui (cioè per 
il figlio Roberto - n.d.r.) e 
per altre quattro persone; 
provvedimento che era stato 
poi ritirato per un riguardo 
(sic) al Presidente del Tribu
nale». 

Ce a questo punto da chie
dersi perchè costui abbia de
ciso di rivelare una circo
stanza cosi grave e compro
mettente, tra l'altro sbugiar
dando clamorosamente sia il 
giudice istruttore Ventura 
(che da molti mesi si mo
stra incapace di sbrogliare la 
matassa del caso Tumino), e 
sia il procuratore della Re
pubblica Puglisi. che è respon
sabile dell'ufficio a cui I ca
rabinieri avevano trasmesso 
il loro rapporto di accusa con
tro Campria-fìglio. Tanto Ven
tura che Puglisi si affanna
vano infatti da un mese a 
smentire 

Quale può essere il motivo 
che ha spinto il presidente 
Campria & questa mossa cla
morosa? Tentare di dimostra
re che tutti ce l'avevano con 
lui. a Ragusa: e con tanta 
acrimonia, dettata da gelo
sia, da tentare persino di in

criminargli il figlio; e di es
sersi i suoi nemici (o alme
no quella parte del suoi ne
mici che « s'annidano » nel di
stretto giudiziario ragusano) 
ravveduti solo in extremis, di 
fronte al timore di farla trop
po grossa e di scoprirsi? 

E* chiaro che nessuno può 
prestarsi a questo squallido 
gioco; anche se bisogna sta
re con gli occhi bene aper
ti per cogliere nelle manovre 
di Saverio Campria tutti gli 
elementi di rilievo — nei 
«memoriali» si parla di al
tre Indagini insabbiate, di in
chiesta sviluppata artata
mente, di lettere anonime; 
mentre da essi esce fuori un 

quadro molto grave di com
promessi, di ricatti, eccetera 
— di quello che può tradur
si in un vero e proprio pro
cesso all'industria del potere 
ragusano da parte di un pic
colo Sansone disposto ormai 
a perire insieme a tutti quei 
filistei che pure fino a ieri 
costituivano la componente es
senziale di una serie di equi
libri politico-sociali molto uti
li non solo a Campria-padre. 

Come d'altra parte lo sco
perto strumentai ismo delle 
gravi rivelazioni del magistra
to non può minimamente rap
presentare anche solo l'om
bra di un alibi per 1 colle
ghi del giudice Camprla, chia
mati in causa per molti casi 
e soprattutto per 11 mancato 
fermo di quello che di 11 a 
qualche mese sarebbe diven
tato l'assassino di Giovanni 
Spampinato. 

Da qui una prima serie dt 
inquietanti interrogativi che 
vanno sciolti subito, con chia
rezza e rigore. Intanto: chi 
è il magistrato che aveva di
sposto e poi ha fatto rien
trare il provvedimento di fer
mo nei confronti di Roberto 
Campria, rendendosi cosi al -
limite corresponsabile del suo 
successivo delitto? Poi: chi è 
il sostituto procuratore che in
formò Campria-padre di que
sta scandalosa operazione e 
che — per ciò stesso, e prima 
ancora per non averne fat
to oggetto di immediata de
nuncia — si è reso complice 
di un vero e proprio reato 
di omissione? E infine: chi 
sono i quattro compari che 
dovevano essere fermati con 
il giovane Campria che ora è 
in carcere per 11 nuovo de 
litto? 

E. quanto a costoro, si trat
ta di comuni delinquenti (o al 
meno potenzialmente tali) op 
pure si tratta di gente lega 
ta proprio al giro neofasci
sta, ciò che fornirebbe ben 
più di una semplice traccia in 
appoggio all'ipotesi che Tu
mino sia stato ucciso per una 
grossa grana insorta a propo
sito degli oscuri traffici di 
contrabbando (solo antiqua
riato. o non anche armi, ta
bacco. forse droga?) per I 
quali sono stati da più parti 
e ripetutamente chiamati in 
causa ambienti e personaggi 
missini e repubblichini della 
taglia di uno Stefano Delle 
Chiaie o degli uomini del cri
minale golpista Valerio Bor 
ghese? 

Ancora un interrogativo 
chiama stavolta in causa gli 
uffici del Consiglio superiore 
della magistratura e forse an
che talune sue componenti 
Dai riferimenti della compia
cente Sicilia si desume infat
ti che il presidente Campria 
deve avere trasmesso al Con
siglio Il secondo e più scot
tante suo « memoriale » al
meno un mese (se non più) 
prima che suo figlio ammaz
zasse 11 compagno Spampina
to. Poi. dal delitto a oggi è 
trascorso un altro mese. Be
ne, che seguito hanno avuto 
le gravissime accuse di Sa
verlo Campria? O meglio: per
chè esse — quando pure 
si era ancora in tempo per in
tervenire, e forse salvare la 
vita del compagno Spampina
to — non hanno avuto alcun 
seguito, benché, come è or
mai chiaro, esse chiamassero 
in causa praticamente l'inte
ro gruppo dirigente del di
stretto ragusano confermando 
— seppure cosi strumental
mente — censure, sospetti. 
accuse per troppo tempo ca
dute nel vuoto? 

g. f. p. 

QugUelmorve 
qualità 
e tradizione 

dal 1885 
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Oggi sciopero 
delle troupes 

Gli attori 
in agitazione 
contro la RAI 

Oggi 1 lavoratori delle trou
pes addette alla lavorazione e 
al montaggio di filmati (lun
gometraggi e documentari) 
per 11 cinema e la televisione 
attueranno 24 ore di sciopero. 
La manifestazione di lotta, 
proolamata dalle organizza
zioni sindacali di cateeoria 
della FILS-CGIL. della FULS-
CISL e dell'UIL Soettacolo. 
si svolge — com'è noto — nel 
quadro dell'agitazione per 11 
rinnovo del contratto di lavo
ro del settore, e avrà un se
guito dopodomani, giorno In 
cui ogni attività sarà di nuo
vo sospesa per 24 ore. 

Domani 1 rappresentanti 
dei sindacati s'incontreranno 
con 11 ministro del Turismo 
e - dello Spettacolo. Badlnl 
Confalonlerl. al quale illustre
ranno un documento unitario 
con le proposte per una nuo
va politica cinematografica 

• • • 

Il Consiglio direttivo della 
BAI ha proclamato da Ieri lo 
stato di agitazione degli at
tori. con l'immediato bloc
co degli straordinari che g!i 
Iscritti effettuano, sia alla ra
dio sia alla televisione. Il Con
siglio ha inoltre convocato — 
riferisce 11 comunicato — la 
assemblea - straordinaria di 
tutti gli attori per giovedì 
30 novembre, alle ore 21. al 
Teatro delle Arti, a Roma, nel 
corso della quale verranno di
scussi e decisi tempi e mo
dalità della lotta e di uno 
sciopero che probabilmente 
verrà effettuato entro la pri
ma settimana di dicembre. 
Nel corso dell'assemblea do
vranno essere stabilite le da-
te dell'astensione e se questa 
avverrà su scala nazionale o 
regionale. 

Alla base della protesta sin
dacale è l'andamento delle 
trattative della SAI con la 
RAI-TV per il rinnovo del 
contratto collettivo di lavo
ro; trattative che — afferma 
11 comunicato — sono state 
Interrotte per « l'intransigen
za dell'azienda, che ha deci
samente respinto la fonda
mentale richiesta dell'occupa
zione e che, ribadendo la sua 
volontà di incrementare gli 
appalti ai produttori privati. 
ha rifiutato di trattare una 
regolamentazione del rappor
to del lavoro nei telefilm, che 
mantenesse integre le conqui
ste già da anni acquisite da
gli attori ». 

Un convegno a Firenze 

FINISCE L'ERA 
DEI FESTIVAL? 
Pur nella diversità delle valutazioni e degli orienta
menti particolari, i critici cinematografici sono una
nimi nell'esprimere l'esigenza di nuovi modi per pro
porre, conoscere e discutere le opere dell'ingegno 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 27. 

Festival cinematografici: si 
o no? Questo interrogativo 
rappresentava 11 tema del con
vegno promosso dal Sindacato 
nazionale critici cinematogra
fici italiani e svoltosi a Firen
ze. nel Palazzo del Congressi. 
sabato e domenica Ma in tale 
domanda ne erano implicite 
altre, via via di respiro più 
ampio. Devono 1 critici conti
nuare a seguire 1 festival, de
dicando ad essi un Impegno 
(e il relativo spazio su quoti
diani. settimanali, riviste, ecc ) 
generalmente immeritato? De 
ve lo Stato sovvenzionare an
cora e sempre manifestazioni 
che non servono (o servono 
poco) a elevare la cultura e 11 
gusto del pubblico, e che ri
flettono invece, e sollecitano, 
Interessi mercantili, pubblici
tari, turistici, mondani, di pre
stigio o di potere' O non de
ve piuttosto aiutare la crea
zione di forme nuove di pro
posta, di conoscenza, di discus
sione delle opere cinematogra
fiche? 

Primo punto. Dicono Guido 
Aristarco e l'attuale gruppo di 
Cinema nuovo: « Cannes come 
Mosca. Berlino come Karlovy 
Vary sono Istituzioni vecchie. 
ancora vincolate a giurie e a 
premi, a tanti, troppi premi, 
che quasi mal vanno ai mi
gliori e che contribuiscono a 
determinare la manipolazione 
dello spettatore... Anche se 
Venezia ha abolito I premi. 
non per questo l'istituzione 
risulta meno antiquata... ». 
Dunque, rifiuto netto di ogni 
partecipazione e presenza a 
queste rassegne, ma conside
razione e appoggio per Inizia
tive di tipo diverso. Dicono 
altri: «Nella massa dei letto
ri di un giornale c'è anche una 
minoranza che al cinema por
te un'attenzione particolare, 
accanita, diclamo pure specia
lizzata. Ora questa minoranza. 
composta soDrattutto di giova
ni. si attende dal critico del 
giornale un'informazione det-
tagliata, precisa, quanto più 
ampia possibile, riguardo alle 
novità, agli autori, alle scuole 
e in ogni modo al film che 
molto spesso solo 1 festival 
consentono di vedere» (Gu-
gllelmino) « A mio parere, nel
la loro quasi totalità, i festival 

le prime 
Musica 

Novità di 
Schumann 

all'Auditorio 
Una pagina dell'ultimo pe

riodo di Schumann (1810-
1856), 7/ pellegrinaggio della 
rosa (1831), per solisti di can
to, coro e orchestra, nuova nel 
concerti di Santa Cecilia, è 
stata presentata in una opaca 
esecuzione, domenica, all'Au
ditorio. I riflessi dell'esecuzio
ne si sono avuti pure sull'ap
prezzamento della composizio
ne subito da alcuni ritenuta 
« minore ». Senonché. la stessa 
lunghezza della composizione 
(giusto un'ora) rivela l'impe
gno dell'autore proteso a rea
lizzare una sorta di favola nel
la quale sembrano acquietarsi 
le asprezze della vita. 

Articolato in ben ventiquat
tro <c numeri », // pellegrinag
gio della rosa (è un poema 
m versi, di Moritz Hom) rac
conta appunto di una rosa che 
vuole diventare creatura viva 
e conoscere l'amore. La tra
sformazione da rosa in fanciul
la le è consentita e, attraverso 
varie peripezie. Rosa può ce
lebrare le nozze con un bel 
giovane. Dopo la nascita di un 
figlio. Rosa ritorna ad essere 
una rosa. 

La musica racconta questa 
favola con intensa partecipa
zione. spesso sensibile ad una 
Intonazione popolaresca, ma 
straordinariamente vibrante 
nello scorcio finale, quando la 
rosa si distacca dalla terra, e 
non ha paura di ritornare nel
l'oscurità. 

A Schumann, sul quale già 
incombevano le tenebre della 
follia, il momento di chiarifi
cazione che la rosa compie 
nella sua coscienza di creatu
ra viva suscita strani trasali
menti. una vibrazione profon
da. un anelito di uscire dal 
mistero. 

Hanno cantato Margherita 
Rinaldi. Genia Las, Mariana 
Niculescu. Nucci Condò. Gian
ni Sabaté. Claudio Strudthoff 
e Giorgio Gatti: una compa
gnia che, per non essere sta
ta concordata con il direttore 
d'orchestra, ha provocato la 
rinuncia a dirigere da parte 
del maestro Vittorio Gui, so
stituito da Herbert Albert ap
parso rassegnato piuttosto che 
entusiasta II che si è registra
to pure nel Concerto per vio
lino e orchestra, di Brahms, 
suonato amabilmente da Zino 
Francescani, scarsamente ac
compagnato dal direttore. 

Il violinista ha aumentato 
il suo successo, concedendo un 
bis, mentre Herbert Albert si 
rifarà nel concerto di domeni
ca prossima. Ottima la pre
stazione del coro. 

e. v. 

« I compagni » 
al San Saba 

Oggi, alle 17,30 e alle 21, 
verrà proiettato al cinema San 
Saba, piazza Bernini 23, a cu
ra dell'ARCI provinciale, il 
film / compagni di Mario Mo-
mcelli. Seguirà un dibattito. 

sono inutili, ma non sono dan
nosi. E, se non servono a pro
muovere 11 cinema migliore, 
servono perlomeno a farlo co
noscere a noi. addetti al lavo
ri » (Cosulich). Certo, ha an 
che ragione Tino Ranieri quan
do afferma che « Il lavoro del 
critico in un festival è per 
molte ragioni 11 punto massi
mo dello straniamente. Il fe
stival tradizionale, quale tut
tora esiste, funziona in modo 
da renderci più inutili di quan 
to non siamo. Esso agisce e si 
struttura rendendo possibile 
solo un afflancamento di strac
ca Informazione che è sempre. 
praticamente, non-critica; e 
pertanto è coltivata dalle mo 
stre come un'implicita alleali 
za». 

Sul fatto che. comunque, le 
cose debbano cambiare si è av
vertito, nelle comunicazioni e 
negli interventi, a voce o per 
iscritto, un sostanziale accor
do. Veniamo quindi al secon
do e al terzo punto. Che cosa 
sostituire ai festival, 1 quali 
assorbono — lo ha ricordato 
11 presidente del Sindacato cri
tici. Giovanni Grazzini, nella 
sua Introduzione — qualcosa 
come trecento milioni l'anno di 
contributi diretti dello Stato? 
Sergio Frosall prospetta, ri
cordando anche il significati
vo episodio delle «Giornate 
del cinema italiano» a Vene
zia. l'ipotesi di «rassegne au
togestite dal pubblico, o auto
gestite dagli autori, o autoge
stite dagli addetti ai lavori ». 
di « rassegne itineranti ». Ma 
allarga e approfondisce 11 di
scorso quando aggiunge che 
« il dopo-festlval può nascere 
solo dalla spinta del pubblico. 
Nessun tentativo di vertice, 
per quanto Interessante e qua
lificato. è sufficiente, senza 
una consistente richiesta dal 
basso. La strada è quella che 
vede 1 fruitori di cultura avan
zare una domanda di cultura. 
e tale domanda venir soddi
sfatta su un mercato nuovo, 
nel quale non esistano più in
termediari ». Donde il proble
ma del rapporto con l'associa 
zionismo di base, con le orga
nizzazioni degli spettatori. In
somma non più festival, ma 
a luoghi di incontro tra forze 
culturali, forze sociali, forze 
politiche» (Umberto Rossi), 
« punti di partenza per la dif
fusione di opere cinematogra
fiche nel territorio nazionale » 
(Lino Micciché). manifestazio
ni « omogenee e funzionali non 
al cinema come è. ma a un 
altro cinema, a un cinema in 
progetto» (Bruno Torri), o 
« confronti periodici tra le e 
sperlenze cinematografiche iat 
te nei diversi paesi, riunioni 
cui partecipino su un piede 
di parità autori, uomini di cul
tura. semplici spettatori » (Ma
rio Gallo), o ancora «centri 
di sperimentazione di nuovi 
linguaggi » (Marco Boarlnl) 
L'arco dei suggerimenti è va
sto. non senza contraddizioni 
e contrasti Di sicuro vi è il 
rifiuto unanime delle struttu
re esistenti, dei loro riti e li
turgie. e vi è la ricerca circo
spetta del nuovo, a tutti t li
velli (interessante, ad esempio. 
il contributo critico di Giam
paolo Bernagozzt sul festiva) 
« minori ». cosi come quello 
di Nedo Ivaldl sull'esperienza 
di Rapallo). 

La Mostra di Venezia, ov 
viamente. è stata sotto tiro In 
modo particolare I ragguagli 
che I) senatore Giovanni Spa 
doli ni. amabilmente intervenu 
to al Convegno, ha fornito cir
ca le conclusioni del dibattito 
a Palazzo Madama ( prima nel 
la Commissione pubblica Istru 
zione. di cui egli è presidente. 
poi in aula) sulla legge per la 
Biennale hanno confermato In 
noi. e anche in altri, la convin
zione di trovarci dinanzi anco
ra a una « riforma » tardiva. 
estremamente parziale e dei 
tutto insoddisfacente, se non 
a una vera e propria « contro
riforma » La questione, dun 
que. della Biennale e della 
Mostra del cinema rimane sul 
tappeto n dibattito sullo sta 
tuto alla Camera, previsto per 
gennaio, rianimerà inevitabil
mente polemiche e tensioni. 
riaccenderà una lotta e tmpor 
rà scelte cui difficilmente, pur 
nell'autonomia delle loro ela
borazioni e posizioni, colletti 
ve e individuali, i critici cine 
matografici potranno sottrarsi 

ag. sa. 

Restaurazione all'Opera 

r/ 

Nel dar conto della conte 
tema stampa illustrativa del 
cartellone del Teatro del 
l'Opera, avevamo anche rtpor 
tato una voce secondo la ava 
le le prospettive di rilancio 
del teatro, annunziate dal so 
vrintendente, correvano il ri 
schio di esaurirsi neWesclu 
itone degli studenti dalle *se 
conde* e nel ripristino del 
Tabtto da seta alle « prime » 

TI sovrintendente non ha 
mentito Questa voce come 
quell'altra, relativo alla chiù 
tura del Teatro nei confronti 
di compositori del nostro 
tempo (Berlo. Buccht Nono 
Petrassi e Stockhauseni ed 
ecco. Quindi, anche il settore 
della musica avvolto dalla vu 
be restaurativo che incombe 
sul nostro paese Intatti oli 
studenti non sono viti nm 
messi alle m seconde* iper il 
fatto che pagano dt menai 
e l'abito da sera con un nic 
colo avviso tn coire itile lo 
eandine degli spettacoli me 
me imposto come abhialinmen 
•e 'di rigore* a tutte le 
a prime » Tutto il rinnova 
mento socioculturale prean 
MTHCiato dal sovrintendente è 
ewuutflte mi riportare il tea

tro al servizio dei ricchi e dt 
Quei ricchi che non vogliono 
avere al loro fianco, nel loro 
ozio capitalistico rappassio 
nato dt musico che non sia 
ancne appns*ionalo dei vec
chi rtti musicali 

Dobbiamo ricordare ai so
vrintendente che sulla abo 
liztone dell'abito da sera, si 
era svolto tutta una campa
gna di stampo e che la cosa 
ero stato salutala come una 
conquista e una liberazione 
dell'attività degli Enti linci 
dalle più retrive convenzioni. 
rasentanti l'arbitrio e la so
pra flozione Paul Htndemtth 
— e tu uno scandalo - pre 
tentatosi in teatro senza lo 
smoking tu messo allo porta 
sebbene tosse rautore del 
l'opero iMatht.« der Malen 
che allora si rappresentava a 
Roma Esistono certo situo 
ztnni pm ntoenti e gravi mo 
a nm sembra inammissibile 
rtniziatiw adottata dal Tea 
tro dell'Opera 
, La Costituzione avverte che 
«tutti t cittadini hanno pari 
dignità sociale ». senza distin
zione «di sesso, di razza, di 
lingua, di religione, di opl-

Torna «Madre Courage » 

Mostre a Roma 

Torna da stasera all'Eliseo il capolavoro di Bertolt Brecht « Madre Co'irage e i suoi figli », 
nell'allestimento del Teatro Stabile di Genova, regia di Luigi Squarzina, scene e costumi di 
Gianfranco Padovani, protagonista Lina Volonghi. Lo spettacolo, già dato a Roma nella sta
gione 1970-71, ha toccato, dall'epoca , della sua « prima », trentacinque città italiane. Le rap
presentazioni ora in programma termineranno 1*11 dicembre. Successivamente lo Stabile geno
vese proporrà al pubblico romano la sua recente edizione di « Questa sera si recita a sog
getto » di Pirandello, sempre con la regia di Squarzina 

Cominciate le proiezioni al Festival dei Popoli 

Bruciante atto di accusa 
contro il fascismo greco 
Si è chiuso il XV Festival 

Cinema militante 
in forze a Lipsia 

j T i - , * 

Imponente il numero dei documentari e dei paesi 
partecipanti • Anacronistica sventagliata di premi 

moni politiche, di condizioni 
personali e sociali » 

Figuriamoci se un Ente ttn 
co gestito con denaro pub 
blico e che dovrebbe avere 
per scopo non una stilata di 
abiti do sera ma la diflusio 
ne della cultura musicale può 
attuare per suo conto uno 
discnminaztane dei cittadini 
sulla base del vestito che si 
indossa 

In attesa che il Teatro del 
l'Opera promuovo la modi fi 
co della Costituzione, appare 
necessario che la norma co
stituzionale sia m fedelmente 
osservata come legge fonda 
mentale della Repubblica da 
tutti l cittadini e dagli orga 
ni dello Stato» E ciò dieta 
mo anche tn vista della an 
nunnntn super gala che do 
crebbe svolgersi a Torino tn 
occasione dello riapertura del 
Teatro Regio per la quale 
sempre in nome della cultu 
ra delle tradizioni gloriose. 
ecc i prevista la vendita di 
mille posti al prezzo di cen 
tornila lire ciascuno e con 
l'obbligo addirittura del frac 

, • • V. 

Dal nostro inviato 
- - '- LIPSIA. 27 

In una congiuntura partlco 
larmente importante per la vi 
ta della Repubblica democra
tica tedesca, sia sul piano In 
terno per 1 crescenti successi 
In campo economico-sociale. 
sia sul piano internazionale 
per la coerente azione di pace 
che ha trovato sbocco nel re
cente trattato con la Bepub 
blica federale tedesca. "1 Festi
val de] film documentario di 
Lipsia ha raggiunto quest'art 
no. con la quindicesima edi 
zione. il suo momento di mag 
giore ampiezza e, al tempo 
stesso, forse, di maggiore com 
plessita. -

Significative, del reato, sono 
In tal senso le ammissioni de 
gli stessi organizzatori della 
manifestazione, quando affer 
mano: « Non siamo ancora ab
bastanza sperimentati e sap
piamo quante cose bisogna mi
gliorare-. non slamo cioè cie
chi né troppo soddisfatti di 
noi stessi, ma siamo animati 
dalla speranza di poter fare 
meglio., noi siamo perciò ri
conoscenti per tutte le indi
cazioni e le critiche: esse non 
sono destinate a dei sordi ». 

Ora. entrando subito nel me 
rito del XV Festival di Lipsia, 
dedicato, com'è ormai costai! 
te- caratteristica, ' al tema 
«Film del mondo per te pace 
del mondo», c'è da rilevare 
preliminarmente - l'imponente 
mole delle opere e del paesi 
partecipanti: per l'esattezza 
284 sono stati | lavori giunti 
da 45 nazioni: 184 tra questi 
sono stati scelti dalla commis
sione di selezione e. In detta
glio, 73 ammessi in concorso 
nella sezione cinema. 52 in 
concorso nella sezione TV. 32 
nella sezione informativa cine
ma e 27 nella sezione informa
tiva TV (oltre a una rassegna 
retrospettiva riservata a ope
re brasiliane e latlnoamerica-
ne in genere). 

In secondo luogo, la conclu 
stone della manifestazione, av
venuta sabato sera, ha visto la 
solita (e per noi assolutamen 
te anacronistica) sventagliata 
di premi, la cui attribuzione 
se da un lato ha sancito In 
qualche modo eli indubbi pre 
gi di numerosi documentari 
dall'altro ha vanificato i: gran 
de impegno di molti altri la 
vorl circoscrivendo la loro spe 
cifica Importanza nel limbo 
della generica partecipazione 

Comunque, ecco qui di se 
guito I riconoscimenti asse 
gnatl: 

Colombe d'oro per li cinema 
a Nessun dolore mi è straniero 
(URSS): Lavoratori edili e 
Planas analisi di un genocidio 
(Colombia) 

Colomba d'argento oer il ci 
nema a Nove mesi per la W-
bertà Rimala Desh e Venrfifo 
re di giocattoli (Indiai Tem 
Dorale (RDT) e Posta (URSS) 

Colombe d'oro per la televl 
sione a Vittoria sulla strada 
n 9 (Fronte di Liberazione lei 
Sud Vietnam): Generali del 
sottosuolo ((Iran Bretagna) 

Colombe d'arrento ne' la TV 
a Vietnam agosto 12 e Un 
amencano ad Hanoi (Svezia): 
I monopoli srhfacanno te no 
stre dtth (RFT): Minatori e 
Le nebbie - dell'Inghilterra 
(URSS). 

Segue, quindi, la lunga teo

ria del premi speciali quali 
quelli dell'Associazione autori 
cine-TV della RDT assegnati a 
Uccidere è essere uccisi t Jugo 
slavia) e a Lotta sindacale dei 
lavoratori del ftlmsludto (Giap 
pone): della FIPRESCI a Lavo 
rotori edili < Colombia i; della 
commissione organizzativa dei 
X Festival della gioventù a 
Entriamo nell'università antt 
americana (RDV); ecc -

Questi, dunque, i risultati 
puramente effettuali di una 
manifestazione che ha trovato 
I suoi reali punti di (orza in 
momenti e in problemi che 
nessun premio né. tantomeno. 
alcuna formula competitiva 
riusciranno mai a Individuare 
in maniera rigorosamente con
grua. poiché è ragionevolmen
te difficile immaginare che si 
possano usare metri di giudi 
zio, scale di valori, canoni este
tici nel valutare la materia 
tanto bruciante di attualità e 
di passione politica che ani 
ma gran parte del lavori cine
matografici e televisivi propo
sti a Lipsia *72, 

Da) Vietnam all'Africa, dal
l'America Latina al Bangla 
Desh. alle lotte del lavoro e 
per la pace in Occidente e ne
gli Stati Uniti, è tutto un cro
giuolo di drammatiche testi
monianze che approda come 
un urlo sugli schermi e che si 
ripercuote con eco profonda 
nelle nostre coscienze di mili
tanti democratici: quindi, che 
fare? Si possono stabilire for
se distinzioni, divari di lin
guaggio. categorie qual tati ve? 
Francamente ci sembrano tn 
ter roga ti vi retorici poiché, co
me è stato giustamente osser
vato. « Il film documentarlo a 
Lipsia è prima di tutto uno 
sguardo nel volto del conterò 
poraneo che trasforma il mon
do— ciò che resta di questo 
flusso, di questa Inondazione 
d'immagini, sono i volti degli 
uomini • 

Cosi nel film colombiano 
Planas. come In quello dei pa 
trioti sudvietnamiti e in tutti 
gli altri nati nella drammatica 
realtà della lotta contro lo 
sfruttamento e per la dignità 
dell'uomo. I volti e le vicende 
degli indio» minacciati di to
tale sterminio, dei combattenti 
contro l'Imperialismo america 
no tutti e tutto ci coinvolge 
ci deve coinvolgere, non tanto 
e non solo quali <*oliriar spet
tatori. ma proprio In un ore 
cìso impegno. In una .'otta che 
è di ogni uomo d'oggi 

Questo, in effetti, ci sembra 
che sia proprio, al dt là di tut
to. l'elemento di maggiore im 
portanza che caratterizza la 
mani restazione cine televisiva 
di Lipsia, la quale se da un 
lato indulge ancora troppo al 
le tentazioni per la magnilo 
q nenia e 11 kolossal, dall'altro 
non potrebbe (anche volen 
do) scrollarsi di dosso la com 
ponente che. diremmo, le è 
congenitamente tipica cioè la 
matrice democratica fatta' d! 
Incontri e forse di scontri, di 
una concertane m'Il tante della 
cultura, dt una precisa cose ten 
za di classe e di tnternaxiona 
llsmo proletario che trascen 
de ogni artificioso discrimine 
nella comune e disparata bat 
taglia per un futuro m-iHore 
dell'umanità per il vitalismo 

Sauro Bordili 

«Greece of Christian 
greeks » di Chronopou-
los documenta la fun
zione repressiva della 

Chiesa ortodossa 

Dalla nostra redazione 
~ FIRENZE. 27. 

La storia del popolo greco. 
dalla fine della seconda guer
ra mondiale Imo al colpo di 
Stato dei colonnelli, ria coin
ciso con l'escalation anticomu
nista che è stata portata avanti 
in Europa dai circoli oltranzi 
sti atlantici dal 1945 ad oggi 
Privato delle sue liberta, as 
soggettato economicamente, il 
popolo greco ha sperimentato 
sulla sua pelle le forme più 
dure di repressione tino a do
ver subire l'attuale dittatura 
fascista di PapadopuJos. mes 
so in sella e sorretto dagli Sta 
ti Uniti. In quest'opera di re-

!
>ressione si sono coagulate le 
orze più reazionarie di quel 

paese: dalla Corona al gruppi 
di potere economico collegati 
alle holding internazionali, dal 
l'esercito alla Chiesa ortodos 
sa una delle più retrive e 
oscurantiste del mondo 

Questo sconvolgente panora ' 
ma emerge con cruda chiarez
za dal documentario Greece oi 
Christian greeks che ha inau 
gurato oggi a Firenze il Pesti 
vai dei Popoli, la Rassegna in 
ternazionale del film di docu 
mentazione sociale, giunta 
quest'anno alla sua tredicesi 
ma edizione. Greece of chn-
sttan greeks. film di forte un 
pegno civile, è stato realizza 
to da Kostas Chronopoulos. un 
giovane regista greco che ha 
utilizzato, interpolandolo con 
misura, materiale girato lo 
scorso anno ad Atene e nel 
suol dintorni e filmati di at
tualità provenienti dagli ar
chivi della BBC. Ne è uscito 
fuori un documento partico
larmente significativo dell'at
tuale drammatica situazione 
greca e delle cause che l'han
no determinata: un atto di 
accusa contro le forze politi
che. economiche e religiose 
che detengono attualmente il 
potere in quel paese con il so
stegno militare e finanziarlo 
americano e la complicità del 
circoli atlantici. 

Particolarmente Interessante 
il materiale d'archivio — una 
delle voci portanti del docu
mentano —. in parte medito, 
sullo sterminio dei militanti 
comunisti e democratici, che 
avevano contribuito tn manie
ra determinante alla sconfitta 
degli invasori nazisti: stermi 
nio attuato dal 1946 al 1948 
dal militari greci sostenuti da 
Churchill e dall'apparato belli
co inglese e americano Di rara 
efficacia alcuni brani girati 
10 scorso anno in un santua 
no. che evidenziano gli stretti 
rapporti esistenti fra I colon 
nelli e la Chiesa ortodossa, la 

3uà le valendosi del suo ascen 
ente su una larga parte della 

popolazione, sostiene incondi 
ztonatamente li regime fa 
scista - » 

Oggi sono stati presentati 
anche altri tre documentari 
Bittei Meloni, che è stato gi 
rato dal famoso antropoIngo 
e documentarista amencano 
John Marshall fra gli abitanti 
dt una comunità del deserto 
di Kalahart :n Africa: Coras 
Semano santa 1171 del regista 
messicano Alfredo Josckhwitx; 
Crne baste «Giardini neri» del 
regista Jugoslavo Petar LJu 
bolev • 

Di particolare interesse II 
film iugoslavo, cne affnmta 
11 problema dello sfruttamento 
dt alcune miniere di carbone 
abbandonate, ad opera di con 
tadtnt In Semana santo viene 
presa tn esame la contamina 
rione compiuta dagli Indiani 
Coras del'a Sierra Madre fra 
elementi desunti dalla rell 
gione cattolica e riti preco
lombiani. 

e d. i. 

Le figure 
di Fergola 

e Raff 
Sergio Fergola e Agostino 

Raff Roma; galleria 
• Due Mondi t, via Lauri
na 23; Ano al 29 novem
bre; ore 10/13 e 17/20. 

Pittore enigmatico, assai 
abile nel « missaggio » di Iro
nia e malinconia, di avven 
tura e nostalgia, al fine di 
creare Immagini di uno spae 
samento o di una estraneità 
dell'uomo moderno dentro un 
mondo che non è 11 suo. Ser
gio Fergola lo è sempre sta
to. sin dalle sue prime plt 
ture neofigurative dopo la 
partecipazione alla vivacissi
ma neoavanguardia napoleta
na del «Gruppo 58» -

Le pitture recenti, esposte 
a Roma con presentazione di 
Elvira Cassa Salvi, - sono 
quanto di meglio ha dipinto 
Fergola come produttore di 
« enigmi ». di « Inganni otti 
ci» sulla storia e sulla cui 
tura Giustamente nella pre 
sentazione viene sottolineata 
l'importanza di Venezia - il 
napoletano Fergola vive ora a 
Venezia —, con la sua glo 
ria fatiscente, per l'immagl 
nazione del p'ttore. 

In uno spazio nero, o co
munque contro un fondale che 
rinvia ai primo piano. Fergo
la esibisce figure, con cita 
zionl da famosi quadri anti
chi. di uomini assenti o che 
hanno la presenza di oggetti 
antropomorfici quale potrebbe 
essere quella di oggetti ritro
vati in un gran « mercato del 
le pulci » Queste larve di og 
gettlvità. come altre • figure 
dell'Immagine dipinte con mi 
nuzia fiamminga antica, sono 
degli scandagli del vuoto e 
dell'assenza- ci fanno chiede 
re. ma l'uomo d'oggi dov'è 
e che tipo di uomo è? Cosa 
c'è al di là dell'illusione 
ottica? 

Fergola. In definitiva, attua
lizza quel senso umano della 
«profondità abitata» che fu 
tipico della pittura metaflsl 
ca di Giorgio De Chirico e 
fu. poi, caro anche al surrea
listi: non importa, nello spa
zio del quadro, tanto la pre 
senza del segni di ciò che 
è manifesto, quanto la ten 
sione dell'attesa di segni nuo 
vl che potrebbero entrare In 
questo spazio. 

• • • 
Autore di scene e costumi 

del recente A mieto « under 
ground » di Giuliano Vasillcò 
(ma la musica e la scena 
restano lievito profondo di tut 
ta la sua ricerca figurativa) 
Agostino Raff ha presentato 
un'antologia di pitture dal '65 
a oggi che lo rivelano pittore 
assai curioso di vita e di in 
quieto eclettismo. 

Al centro della mostra era 
un grande quadro dedicato 
al musicista e organista Max 
Reger dipinto nel '70, che è 
la sintesi di esperienze urna 
ne e pittoriche diverse Attor
no a questo quadro si dispon
gono quei quadri che variano 
motivi di motociclisti in cor
sa o In posa nel paesaggio 
urbano Reger è figurato 
mentre suona l'organo e la 
sua figura a mezzo busto 
corna tre volte in verticale. 
al centro dell'immagine co
me un pilastro di colore da 
cui irradia tutta la bella co
struzione geometrica e dina 
mica del quadro L'Immagine 
vuole essere un'apologia del 
lo spirito positivo e costrutti 
vo in pittura (certo ispirato 
a quello musicale» e del pò 
te re di far ordine, nell'espe 
rienza del reale, che può ave 
re ia pittura se vuole 

Nella vitallsttca curiosità di 
Raff per la vite urbana c'è 
un rischio- quello dell'ade 
sione senza mediazioni, ai 
babelico movimento che fa la 
città d'oggi: alcuni quadri. 
in tal senso, sono delle ca 
dute oer innamoramento di 
tipi e situazioni. < 
- Mi sembra che . Il quadro 

su Reger sia un raggiungi 
mento che vale come indi 
cazione di una geometria da 
portare anche nella ricerca 
e nel metodo della ricerca 
cosi aperta del pittore. 

Accordi: 
la grazia 
del gioco 

Car ia Accanii • R e m a ; gal
leria Edital i» e Qui arte 
contemporanea a. v ia del 
Corto S2S; Uno al 2 * no
vembre; ore 10,31/13 * 
1 7 / 2 M I , 

Negli anni sessanta, sulla 
linea della pittura di segno 
avviata da Capogrossi Carla 
Accardt ha portato assai 
avanti con Immaginazione U 
rtea e metodo, una sua ri 
cerca di rapporti tra luce e 
segni arrivando a un raggi 
imo che del colore moderno 
verificava le innumerevoli 
Dosstbllità ottiche e arrhirlie 

Nelle opere ora esooate • 
Roma e forse oer influenza 
del gusto oer i materiali del 
r« arte novera a a Recarli 
sembra avere un «nteresse 
minore per l'immagine dip'r-
ta su tela e continua 'a «uà 
ricerca ottica dipingendo se 
gnl ordinati a grandi virgole 
monocrome su fogli traspa 
rentl (slcofoili cne non fan 
no piò quadro ma vengono 
poggiati su un telaio o usati 
per improvvisare, nello spa 
zio di galleria varie figure 
della geometria «solida ten 
de. ecc • 

Questa elementare pittura 
su plastica trasparente rien 
tra in un atteggiamento di 
gioco ed è un gioco fatto 
con molta grazia e tnvenzio 
ne Un certo gu*to del primi 
tlvo e dell'essenziale viene an 
che ridato dalla Accardl a.lc 
«nettatore in questo gioco: cir 
ìhe potrebbe andare perduto 
però, è U lirismo e II ritmo 
moderno della precedente se 
rtalità pittorica del *egn1. 

da.mi. 

Rai yl/ 

controcanale 
? f.t A << 

j i . 
" EROI, EROI — Immaginia
mo che queste settimane ti po
vero Gustave Flaubert si stia 
rivoltando nella tomba, se ha 
avuto notizia dello sceneggia
to tratto dalla Educazione sen
timentale che sta andando in 
onda. Ma, temiamo, questo 
per lui non sarà che il pri
mo di molti dispiaceri: secon
do le voci che corrono, infat
ti, avremo altri sceneggiati 
tratti dalle sue opere. Ormai, 
il primo passo è fatto. 

Ancora una volta, se ne va
lesse la pena, ci sarebbe da 
chiedersi perché mai organi
smi televisivi, sceneggiatori e 
registi sentano il bisogno di 
disturbare i grandi romanzie
ri dell'800. per mettere insie
me storie del tipo di quello 
cui stiamo assistendo in que
ste settimane. Questa « ridu
zione» dell'Educazione senti
mentale racconta, in sostanza, 
una romantica storia d'amore 
tra un ricco giovane di pro
vincia e una bella signora 
assediata dai guai e rattrista
ta da un marito libertino, con 
alcuni ulteriori intermezzi 
amorosi di vario genere. Di 
tanto in tanto, qualche bre
ve conversazione in un salot
to o un cartello accompagnato 
da un rullo di tamburi ricor
da che siamo nell'epoca delle 
rivoluzioni quarantottesche: 
ma è una notazione della qua
le si potrebbe benissimo fare 
a meno Ciò che conta, qui. 
infatti, sono le sequenze in
tessute di intensi sguardi e 
di suggestivi primi piani dei 
due protagonisti, impegnati 
in un classico «amore impos
sibile » 

Scrive Mario Arosio sul Ra-
dlocorriere. riferendosi al ro
manzo e alla sua riduzione 
televisiva, che quelli di Flau
bert sono anti-eroi: giusta os
servazione Ma non calzante. 
ci pare, per t protagonisti di 
questo sceneggiato, che sono, 
all'opposto, eroi a tutto tondo. 
Nel suo romanzo. Flaubert 
descrive impietosamente una 
società dura e corrotta, mina
ta dall'interno: e, insieme, 
tratteggia il profilo di uomi

ni e donne che sembrano ri
fiutare questa società, ma, nel 
contempo, sono incapaci di 
fronteggiarla Insomma, lo 
sguardo critico dt Flaubert 
non risparmia nessuno. Lo 
sguardo dello sceneggiatore e 
del regista di quesia riduzio
ne televisiva. Invece, rispar
mia praticamente tutti: il gio
vane ardente, che — pur sen
za concludere nulla — pole
mizza con i corrotti gentiluo
mini e difende l'onore della 
sua amata; la donna pudica 
che rimane ledete al marito, 
pur considerandolo tonte di 
tutte le sue disgrazie: il ricco 
uomo d'affari e il più giova
ne mercante d'arte, imbroglio
ne. speculatore, ma. alla fine, 
simpatico anche lui. Forse, 
l'unico personaggio veramente 
sgradevole (perfino nei tratti 
fisici) del romanzo è il gio
vane amico « rivoluzionario » 
del protagonista, che viene 
mostrato in tutto il suo bieco 
opportunismo Sarà un caso? 

Il servizio opinioni sostiene 
che un teleromanzo, per avere 
successo, deve sollecitare i te
lespettatori a identificarsi con 
i protagonisti E, certo, è dif
fìcile desiderare di identificar
si con dei personaggi medio 
cri e falliti. Ma. dunque, tor
niamo a ripetere, perché di
sturbare t romanzieri dell'800, 
che avevano ben altre inten
zioni per il capo9 Arosio scri
ve che i teleromanzi stimola
no alla lettura delle opere ori
ginali. Vecchio auspicio, che 
ha l'aria di un alibi Perché 
mai il pubblico dovrebbe es
sere spinto a leggere L'edu
cazione sentimentale da quel 
che sta vedendo tn queste set
timane9 In fondo, di storie 
d'amore così ce ne sono tante 
da leggere e da vedere, nei 
fumetti e al cinema. E Flau
bert non è poi tanto appassio
nante. se ci si mette a leg
gerlo sul serio E, infine, sa
rebbe davvero una operazione 
culturale quella di spingere 
la gente a consumare i ro
manzieri del secato scorso? 

n. e. 

oggi vedremo 
FILM-INCHIESTA N. 3 (1°, ore 21) 

In questo telefilm di Luigi Perelll. che si Intitola II goleador, 
l'autore narra 11 dramma di un calciatore il quale, giunto al 
termine della sua carriera, si trova costretto ad affrontare la 
vita lontano dai campi di gioco, del tutto sprovvisto di mezzi di 
sostentamento II protagonista è un giovane meridionale, im
migrato In una grande città del Nord ove si è recato per fare 
ti manovale; egli. però, si ritrova ben presto professionista del 
toot-ball ricco ed ammirato per le sue straordinarie doti di 
calciatore Ma 11 nostro neo-campione, dopo alcuni brillanti 
successi, comincia a perdere la forma, collezionando una serie 
di mediocri prestazioni- la società lo dimentica con la stessa 
rapidità con cui lo ha esaltato e. da questo momento, inco
mincia 11 triste cammino sulla via del tramonto 

IO COMPRO TU COMPRI 
(2°, ore 21,30) 

Da questa sera,'alla rubrica curata da Roberto Bencivenga 
è stato concesso 11 privilegio di apparire in primo plano, fra 1 
programmi serali Io compro tu compri si occuperà anche In 
questo ciclo dei problemi dei consumatori, cercando di mante
nersi sempre a stretto contatto con l'attualità In questa nuova 
edizione della trasmlsstone verrà usata per la prima volta la 
formula delle Inchieste filmate, facendo uso anche di una 
macchina da presa nascosta Io compro tu compri resta fedele 

alla sua originaria premessa, proclamando di schierarsi a di
fesa del consumatore, ma evitando accuratamente di risalire 
alla fonte dei « perchè? »; questo discorso Infatti sarebbe 
rivolto contro Interessi troppo potenti e farebbe uscire dai suo 
ruolo passivo e succubo 11 consumatore, vittima delle aberranti 
strutture della « civiltà del consumi » 

SOTTO PROCESSO (1°, ore 22,15) 
D tema del programma di questa sera è II sequestro di 

persona ed esamina il rapimento come veicolo di provocazione 
politica, con chiara allusione al recenti atti dt pirateria aerea. 
Durante 11 dibattito di questa sera, ascolteremo pareri discordi 
per quanto riguarda l'atteggiamento da assumere net confronti 
degli eventuali rapitoti e ricattatori Comunque sia. è vera
mente preoccupante trovare ancora chi (nella fattispecie il 
professor Gallo di Torino) ai oppone a qualsiasi tipo di trat
tative con gli Ipotetici banditi, dichiarandosi favorevole a mezzi 
repressivi che. come abbiamo visto, rischiano di colpire soprat
tutto I « sequestrati » e di concludersi tragicamente 

programmi 
TV nazionale 

9.30 trasmissioni scola
stiche 

12.30 Sapere 
13.00 l corsari 

« La giralda » 
Telefilm 

13.30 Telegiornale 
14.00 Una lingua per tutti 

Corso dt francese 
154» Trasmissioni scola

stiche 
17.00 Fotostone II calzo

laio e i folletti 
17.30 leiegiomale 
17.45 le TV dei ragazzi 
18,45 Le fede oggi 
19.15 Antologia d> sapere 
19.45 Telegiornale sport 

Cronache Italiane 
20.30 Telegiornale 

21.00 Film-inchiesta n. 3 
« Il goleador • 
Telefilm Regia di 
Luigi Perelll Inter
preti: Riccardo Sal
vino. Marilù Tolo. 

22.15 Sotto processo 
• Il sequestro di per
sona a 
Quarta puntata 

23.15 Teleqiornaie 

TV secondo 
21.00 leiegiomale 
21.15 Quel rissoso, irasci

bile. carissimo Brac
cio di Ferro 

2140 lo compro tu compri 
Prima puntata 

22.15 Allo police 
e Biglietti da 100 
franchi * 
Telefilm 

Radio T 
GIORNALI RADIO Or*» 

I. S. 12. 1 1 . 14. 15. I ? . 20. 
21 • 2*1 0.05: Mattana* mm-
sicata-, 0.45» Al*»*ftaccei O.SO: 
Com* a a ardi* . S.30: C*a*e 
ali S.tS: V « H I t i IO Sa» 
ciaf* CR, 12.10 Via ce* at
te*: 13.1 Si Mt*avili**aiOi 
14.10» Ziaaidene italiano» 
t s . i e ea» »•• fio»»an ia .40 i 
•roar a*r ra fart i ; 17.0S* 
CMtaaron a no-, 17.30: • Caa-
satioM cavitai* »i 14.20: M » 
ttcka m oattoacantt»; I S . S S J 
l tarocca*; 1».1S: Italia e»* 
lavorai 1t.2S> Partiamo «t 
«mote* coa^i 20.20- «n*ata 
i ritorno. J1.1$t • Sanaona a 
Dalila • wodca 41 fatai 
«.torta 

Radio 2° 
blORNALk NADIO Orai 

a . jo ». so. a.ao. » . J O 10.20 
11.20 12.J0 14.30 15.30 
10,30 17.30 IS.30 22.30 t 
24f Si I I mai * orai 7.40i 
Bw*n,loraot S.14i Matita a-
aaraaB*| e s *v i ***aj i a oatataj 
a,S0i pna^a 41 aaaaOarat v . l * t 

I tarocchi) V.ASt Suoai o «•> 
lorli 9,50: • Mooaaiottoll* Co> 
ce »i 10,05i Noova C O M M I ita
liana: 10,3St Oall» ««atra por
tai 12.1fc ftaaionalt; 12.40» 
Al t * ora4ra*oatc<v 13.50» COBM 
a oarchéi 14i S * 4i «in; 14,30i 
Rtftcmali; 1*i Ponto «atatr*-
aatiroi 15.40. Cararaii 17.3S* 
Chiamata Rema 3131i IS . lO i 
Spoetala CU, 20.10i fta4ia> 
acharmo: 20,50: Sapartonie» 
22.40: a Ma4a*M SovarT •» 
23 05: La Mattana: 23.20> Na
tica iaa,*tr*. 

Radio 3° 
' Ora ».30i Mewcno *• raacai 
lOi Concertai 111 «a«ieae*eiej 
l l . 4 0 i Concorre-, 11» lalaa» 
mano: 14i Pa*t* 4i Braverai 
14.30. Ritratto 4'aotoro; 15,30i 
CoAcarte-. 10,20: Mutica* ite-
nana; 17.20- C latta anteet 
17.35 l a n « e r i 18: Notiti* 
oa< rara*; 10.30» Motte* t*e-
•arai l0.49t C* * * caia*** aat 
M*ta**i*raej 1S.1S» Caacarte 
•arala: 20.1 Si Mutich* 41 Mar-
cali*; 211 Glornat* 4*1 T*r»0> 
21.30- Pre atavica netaj 22,30: 
Dfaceerafteai eovOat 
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I risultati del voto nella Regione confermano la forza del nostro Partito 

A Genzano il PCI avanza ancora 
Liste unitarie di sinistra strappano 
alla DC numerosi Comuni del Lazio 

La vittoria del PCI nel Comune dei Castelli festeggiata con un corteo e una manifestazione popolare — Fallimento deila lista di disturbo — Le 
sinistre conquistano per la prima volta i comuni di Mortorio, Bellegra, Cittaducale, Roccasecca e Trevi nel Lazio — Sconfitti i listoni DC-MSI a 
Collepardo e Sgurgola — I neofascisti hanno perduto la maggioranza a Cave dove subiscono un vistoso calo — I risultati degli altri centri 

Genzano ha festeggiato ieri sera con vn corteo e u 
minìstrative. Con la vittoria del PCI viene riconferm 
fra i lavoratori e i democratici dell'importante centr 

: in avanti della lista del PCI c h e rafforza cosi le s u e 
il consigl io comunale . Rispetto al le precedenti cons 
avanzata comunista si registra una f less ione della D 

seriazione di liste di disturbo. 
La lista civica, composta in 
massima parte di elementi 
espulsi dalle Ale comuniste, ha 
registrato una secca sconfitta 
rispetto alle precedenti elezioni. 
La lista ha infatti perduto due 
dei tre seggi ottenuti nel 1966. 

Altra significativa avanzata 
comunista si è avuta a Cerve-
teri dove il PCI è passato dal 
29.8 per cento al 35.9 per cen
to. A Ladispoli. dove per la 
prima volta si è votato per le 
«lezioni amministrative dopo la 
divisione da Cerveteri, il PCI 
ha riconfermato il forte balzo 
in avanti ottenuto nelle elezio
ni politiche del maggio scorso. 

Nei comuni inferiori ai 5 mi
la abitanti, dove le elezioni av
vengono col sistema maggiori
tario, le Uste unitarie di sini
stra hanno conquistato per la 
prima volta i comuni di Belle
gra e di Montorio Romano e 
riconfermato l'amministrazione 
democratica di Canale Monte-
rano. A Bellegra la lista citta
dina di sinistra (PCI. PSDI e 
PSI) ha ottenuto 809 voti: la 
DC 570. • - • 

D sindaco uscente, il de Cae-
tani, sembra non risulti neppu
re eletto fra i nuovi consiglie
ri della minoranza. A Montorio 
la lista di sinistra ha ottenuto 
563 voti contro i 535 riportati 
dal « listone > de. 

na entusiastica manifestazione popolare la grande vittoria riportata dalla lista comunista nelle elezioni am
ata alla direzione del comune l'amministrazione popolare che sta riscuotendo sempre più larghi consensi 
o dei Castelli. I risultati elettorali, comunicati ufficiai mente nella tarda serata, registrano un notevole balzo 
già solide posizioni. Il PCI ha ottenuto infatti 54,5 per cento dei voti e 18 dei 30 seggi che compongono 

ultazioni amministrative deI 1966, il PCI guadagna circa 4 punti in percentuale e due seggi. Insieme alla 
C, che perde un seggio, e il fallimento dell'ennesimo tentativo di.intaccare la forza del PCI con la pre-

Importante è inoltre la sonora 
sconfitta riportata dal MSI a 
Cave dove i neofascisti ammi-
stravano da diversi anni. Ri
spetto alle precedenti consulta
zioni comunali del 1966, la li
sta missina ha registrato (un 
clamoroso calo, perdendo la 
maggioranza. 

Sempre nella provincia di Ro
ma, dove si è votato domenica 
e lunedi mattina, si deve regi
strare una flessione del PCI ad 
Albano (da 37,4 per cento a 
30.8 con la perdita di due seg
gi) e a Grottaferrata (dal 27 
per cento al 24.4). 

Assemblea 
insegnanti 

C riconvocata per le J5.30 
di ossi, presso il Teatro della 
Federazione, in via dei Fran
tati! 4. l'assemblea degli Inse
gnanti comunisti e del perso
nale non insegnante delle scuole 
della città e della provincia. 
All'ordine del storno e « L'ini
ziativa e II ruolo del comunisti 
per sviluppare e per fare avan
zare il movimento sindacale nel
la scuola nella presente situazio
ne politica ». Concluderà I lavori 
il compagno Gabriele dannante-
nl, vicepresidente della Commis
sione Istruzione della Camera 
dei Deputati. 

Il documento approvato 

al convegno sulle circoscrizioni 

Ribadito l'impegno 
per casa e servizi 

Convocare i nuovi organismi che devono di
ventare centri fondamentali di'democrazia 

hi 

tv 

Il convegno dei consiglieri 
di circoscrizione comunisti si 
è concluso nei giorni scorsi 
con l'approvazione di un do
cumento nel quale, dopo aver 
ricordato la gravità dei proble
mi che investono la capitale si 
ribadisce la volontà del PCI di 
battersi affinchè 1 consigli di 
circoscrizione diventino sem
pre più centri fondamentali 
— in una visione nuova dello 
Stato basata sulle Regioni e 
sulle autonomie locali — del
la partecipazione popolare al
le scelte e al governo della 
città, luoghi di incontro con 
le forze sodali e politiche de
mocratiche. La loro struttura-
sione, il rafforzamento del loro 
ruolo e dei loro poteri diven
tano obiettivi della lotta per 
affermare un reale decentra
mento democratico della ge
stione della città in una vi
sione unitaria dei suoi pro
blemi e del suo avvenire. 

Sul problema della casa e 
dei servizi sociali che a Roma 
presentano carenze sempre 
più gravi, sia per la mancan
za di case popolari (i cui pro
grammi di attuazione sono in 
forte ritardo anche per il 
mancato intervento del Co
mune nelle opere di urbaniz-
sazione) sia per gli alti fitti 
imposti dalla speculazione, è 
urgente rinnovare ed esten
dere un'incisiva iniziativa per 
la difesa e la corretta appli
cazione della legge 869, per 
l'erogazione dei fondi stan
ziati; per l'applicazione della 
167 e dei programmi già fi
nanziati di edilizia pubblica 
abitativa; per il finanziamen
to della cooperazione, per la 
elaborazione sulla base dei 
piani quadro del piani parti
colareggiati e per la loro at
tuazione. Un compito partico
lare debbono assumere le cir
coscrizioni nella lotta contro lo 
abusivismo, secondo una linea 
che muovendo dalla consape
volezza che il fenomeno dello 
abusivismo può essere supe
rato solo con una grande lot
ta che Imponga il soddisfaci
mento dell'impellente bisogno 
di case a basso prezzo, e II 
superamento della crisi della 
agricoltura e del mezzogior
no, che sospinge nella nostra 
Città centinaia di migliaia di 
lavoratori In cerca di occu
pazione, punti alla difesa del 
diritto dei lavoratori alla ca
sa, combatta decisamente le 
«ostruzioni abusive con una 
salone continua di vigilanza 
• di denuncia, reclami con 
energia l'intervento delle au
torità comunali e della magi. 
stratora contro I Iottizzatori 
abusivi e le costruzioni a ca
rattere chiaramente specula
tivo. In questa situazione, di 
particolare importanza è la 
lotta per sostenere la prepo
sta di legge avanzata dai de
putati comunisti per 11 blocco 
l e i fitti e la riduzione dei ca
noni stabiliti dopo 11 1969. 
Sono questi obiettivi, insieme 
•Da rivendicazione di reali*-
sflFt subito tutte le opere 

pubbliche — dall'edilizia sco
lastica alle opere igieniche — 
che aprono concrete e imme
diate possibilità di un au
mento dell'occupazione, di 
una ripresa della industria 
edilizia e del settori produt
tivi ad essa collegati. Al rag
giungimento di questi obietti
vi sono interessati il settore 
pubblico, la cooperazione, le 
forze imprenditoriali private 
che non vogliono soggiacere 
ai ricatti della rendita e che 
possono avere un ruolo posi
tivo in una ripresa produtti
va quale è quella che noi in
dichiamo per Roma e per il 
Lazio. • • • « ; • 

L'iniziativa della Giunta di 
espropriare le aree per la co
struzione di centri direzionali 
e dell'asse attrezzato, adottata 
al di fuori di ogni esame al 
livello regionale dei proble
mi connessi con l'assetto del 
territorio, vanifica quella re
visione del piano regolato
re che il PSI e la stessa DC 
hanno dichiarato necessaria 
per un riequilibrio dell'eco
nomia del Lazio. 

E* in questo quadro che I 
problemi urgenti di un as
setto viario della città vanno 
visti e discussi con la Regio
ne e le Provincie, nelle circo
scrizioni, in un confronto di
retto con I sindacati e le or
ganizzazioni democratiche se
condo la linea sulla quale si 
sono mosse le forze di sini
stra, altre forze democratiche 
e la stessa DC. Questa deli
bera della Giunta (presa, tra 
l'altro con 1 poteri del Con
siglio, secondo una prassi an
tidemocratica della quale a-
basano la DC e 1 suoi alleati) 
va respinta anche perchè pre
vede un uso distorto dell'ar
ticolo 26 della legge sulla ca
sa, che va applicato con un 
dibattito che faccia emergere 
le possibilità diverse esistenti, 
e avviare una riforma edilizia 
in un piano di interventi vol
to a soddisfare in primo luo
go il fabbisogno dell'edilizia 
residenziale pubblica e non 
per acquisire aree destinate a 
servizi. 

n documento infine ribadi
sce la richiesta comunista di 
costituire subito il consorzio 
per I trasporti tra Regione, 
Provincia e Comune, e dopo 
aver ripreso le note proposte 
del PCI per fermare l'aumen
to dei prezzi, impegna i con
siglieri comunisti ad operare 
attivamente sul terreno della 
lotta per la pace e la disten
sione e su quello dell'antifa
scismo, a lavorare intensa
mente per un continuo conso
lidamento dell'unità delle for
ze democratiche antifasciste, 
che faccia fallire ogni tentati
vo di divisione e di discrimi
nazione che consenta il più 
largo schieramento di forze 
nella battaglia per abbattere 
11 governo Andreotti, e per 
Imporre un'Inversione di ten
denza che garantisca una svol
ta democratica a Roma e nel 
Paese. 

Ecco comunque i risultati uf
ficiali dei sei comuni superiori 
a 5 mila abitanti: 

GENZANO — (Le percentuali 
tra parentisi si riferiscono alla 
elezioni amministrative del '66). 

PCI: 4.950 voti. 54.5%. 18 seg
gi (50,3%. 16 seggi); Lista cit
tadina: 517, 1 (932. 3); PSI: 
393. 4.3. 1: PSDI: 457. 5. 1 (nel-
le precedenti consultazioni PSI 
e PSDI avevano ottenuto 443 vo
ti con 1 seggio): PRI: 337. 3.6. 
1 (294, 1); DC: 2.451. 26.9. B 
(2.208. 9). 

ALBANO — (Le percentuali 
tra parentisi si riferiscono alle 
precedenti elezioni amministra
tive del '66). 

PCI: 4.577 voti. 30.8%. 10 seg
gi (37.4 con 12 seggi): PSI: 
2.380. 16. 5: PSDI: 1.551. 10.4 
(nelle precedenti elezioni ave
vano ottenuto insieme 1.559 voti, 
12.8. 4); PRI: 1.822. 12.12, 3 
(12,2. 4): DC: 3.690. 24.8, 8 (29.1. 
9); MSI: 833. 5.6. 1 (2.3. 0). 

GROTTAFERRATA — (Le 
percentuali tra parentesi si ri
feriscono alle precedent ele
zioni amministrative del '67). 

PCI: 1.559 voti. 24.4%, 8 seg
gi (27.0). (Nel '67 il PSIUP ave
va ottenuto il 2.9%); PSI: 593. 
9, 3; PSDI: 397, 6. 2 (nelle pre
cedenti elezioni il PSI e il PSDI 
avevano ottenuto assieme il 
15.6): PRI: 851. 13. 4 (14.3); 
DC: 1.980. 30.2. 10 (34.4): PLI: 
586. 8.9. 2 (5.8); MSI: 366. 5.6. 
1 (non si era presentato nelle 
precedenti elezioni amministra
tive; nelle politiche del '72 aveva 
ottenuto 506 voti e il 7,6); Lista 
cittadina: 163. 0.25. -

CAVE (le percentuali tra pa
rentesi si riferiscono alle pre
cedenti consultazioni ammini
strative del '66): PCI: 681 voti. 
16%. 3 seggi (Ì8.2. 3); PSI: 
208. 4.9. 1: PSDI: 487. 11.4. 2 
(nelle precedenti elezioni i due 
partiti avevano ottenuto 346 vo
ti. 9.1%. 2 seggi); PRI: 273. 
6.4. 1; DC: 1.234. 29. 7 (25.7, 5); 
MSI: 1.084. 25.4. 6 (47.0. 10); 
Lista cittadina: 292. 6,8. 

CERVETERI (le percentuali 
fra parentesi si riferiscono al
le elezioni amministrative del 
1964): PCI: 1.712 voti; 35.9%, 
8 seggi (29.8); DC: 1.979. 41.5. 
9 (37.8); PSDI: 304. 6.4. 1 (3.2); 
PSI: 413. 8.7, 1 (10.6); MSI: 355, 
7.5. 1 (9.2). 

LADISPOLI (Comune di nuo
va costituzione. Il confronto è 
fatto con le elezioni politiche 
del maggio scorso): PCI: 1.481 
voti, 32.3%. 7 seggi (1.397. 32.3); 
DC: 1.592. 34.7. 7 (1.337, 30.9); 
PLI: 70. 1.5 (76. 1.8); PRI: 46. 
1 (52. 1.2); PSDI: 247, 5.4. 1 
(192. 4.5); PSI: 511, 11,2. 2 
252. 5.8); MSI: 638. 13.9. 5 
(819. 18.9). 

FROSINONE 
Plebiscito popolare e anti

fascista a Sgurgola, in provin
cia di Prosinone, dove è stato 
sonoramente battuto il con
nubio DC-MSL II nostro par
tito va avanti di 500 voti ri
spetto alle precedenti elezioni 
del 1967, raddoppiando i suf
fragi • e ottenendo 1089 voti. 
Va avanti di circa 250 voti ri
spetto alle politiche del mag
gio "72, raggiungendo la per
centuale. senza precedenti, del 
67.7 per cento. MSI e DC che 
nella precedente consultazio
ne ebbero rispettivamente 339 
e 400 voti, ora hanno avuto 
complessivamente 424 voti. 

Anche a Collepardo vittoria 
della lista di sinistra che vie
ne riconfermata alla direzione 
del Comune avendo le forze 
popolari battuto la forsennata 
campagna elettotale della DC 
che era ricorsa persino alle 
minacce pur di conquistare 
l'amministrazione. 

Con 3.088 voti il PCI ad Ano-
gni, grosso centro del frusina
te, è andato avanti in voti e 
in percentuale rispetto alle 
precedenti amministrative 
(+1,4%). Ecco i risultati: PCI 
3.068 voti, 293% e 9 seggi; 
PSI 800 1,7% e 2 seggi^DC 
4903 47,2% e 15 seggi; PSDI 
326, 3,1% e 1 seggio; PRI 830, 
8% e 2 seggi; MSI 439, 4,2% 
e 1 seggio. 

A Trevi nel Lazio grossa 
affermazione del nostro parti
to presente nella lista popola
re che supera di ben 400 voti 
la lista cosiddetta di « concen
trazione democratica » dove 
erano presenti DC. repubblica
ni e elementi di destra. 

A Viticuso il nostro partito 
conquista la maggioranza dei 
voti, ma non il Comune per 
il gioco delle preferenze. Il 
PCI avanza anche a Posta Fi-
breno, a Cassino e Arpino. A 
Cassino è da sottolineare il 
tracollo del MSI che dimezza 
i voti. 

LATINA 
A Sonnino, un Comune al di 

sopra dei cinquemila abitanti 
della provincia di Latina, li 
nostro partito ha avanzato con
quistando un seggio: da 8 seg
gi con 1611 voti delle ammini
strative del 71 a 9 seggi con 
1724 voti. Questa vittoria bi
lancia anche la leggera perdi
ta dei socialisti, che perdono 
un seggio passando da 2 a 1. 
La DC avanza a scapito della 
destra fascista: DC da 7 a 8 
seggi e MSI da 2 a 1. A Ter-
racma 11 PCI registra una per
dita m percentuale, ma aumen

ta un seggio (i seggi sono au
mentati in numero comples
sivo, da trenta a quaranta, ri
spetto all'incremento della po
polazione). Quindi: PCI da 
13,9 avuti nelle amministrati
ve del '66 con 4 seggi passa a 
11,2 per cento con 5 seggi; PSI 
conquista 5 seggi con una per
centuale del 10,3; il PSDI 2 
seggi .precedentemente PSI e 
PSDI avevano 3 seggi); DC 15 
seggi (da 8); PRI 7 da 6; MSI 
3 seggi (da 2) e due seggi so
no andati alla lista civica. A 
Monte San Biagio (Comune 
sopra i 5000) il PCI ha preso 
108 voti, il PSI 1511, la DC 
1268, il PLI 45 e il MSI 52. 

Grande successo poi nel Co
mune di Roccasecca dei Vol-
sci: una lista unitaria delle si
nistre ha strappato l'ammini

strazione alla DC conquistan
do 336 voti contro i 147 demo
cristiani. Un altro significativo 
risultato della provincia di 
Latina è quello riportato a 
SS. Cosma e Damiano. Qui 
per la prima volta il PCI è 
entrato In Comune, conqui
stando la minoranza con tre 
seggi. 

RIETI 
Clamorosa vittoria della si

nistra unita a Cittaducale la 
cui amministrazione, dopo cir
ca 15 anni, viene strappata 
alla DC che ne aveva fatto un 
punto di forza per la partico
lare importanza che il comune 
assume. E' questo il dato poli
tico fondamentale che emerge 
dalle elezioni amministrative 

che si sono svolte — tutte con 
il sistema maggioritario — in 
cinque comuni del Reatino. 

La lista minoritario di sini
stra (PCI-PSI e ind.) ha ot
tenuto 1001 voti; la DC 800 e 
11 MSI 395. . 

Questi i dati di altri 5 co
muni reatini nei quali si è vo
tato. BORGOVELINO: lista 
Vanga e Stella PCI e indipen
denti di sinistra 121 voti; DC 
297; l'amministrazione de vie
ne riconfermata; MONTELEO 
NE SABINO: la lista della DC 
viene sconfitta e prende 233 
voti; vince una lista civica 
che ha attenuto 372 voti; CIT-
TAREALE: ha vinto la lista 
civica uscente con 206 voti, le 
altre due liste civiche prendo
no una 187 voti é l'altra 160. 

Una folla di lavoratori e di giovani sosta davanti al Comune di Genzano per salutare la 
nuova avanzata del PCI 

Dalle 9 alle 11 si fermano tutte le attività .produttive 

Manifestazione alle 9,30 a S. Maria del Soccorso - Due cortei ieri ad Ostia: al mattino gli studenti, nel po
meriggio operai e cittadini sfilano per le strade della cittadina - Gli obiettivi della lotta: contratti, servizi so
ciali, attuazione della legge sulla casa - Il 5 dicembre sciopero di mezza giornata nel comprensorio di Fiumicino 

TRASPORTI: oggi in Campidoglio 

Riunione per il 
Vi partecipano il Comune di Roma e rappresentanti delle pro
vince — Una dichiarazione dei compagni Berti e Lombardi 

Una importante riunione sul
l'annoso problema della costi-
tuzione del consorzio regio
nale dei trasporti si svolge
rà oggi in Campidoglio tra 
la giunta capitolina e i presi
denti delle cinque amministra
zioni provinciali del Lazio 
(Roma, Viterbo, Prosinone, 
Rieti, Latina). Sull'incontro i 
compagni Mario Berti e Ni
cola Lombardi, consiglieri re
gionali, ci hanno rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

e La riunione di oggi rap
presenta al tempo stesso un 
elemento positivo e uno nega
tivo. Positivo perché l'azione 
dei lavoratori e degli utenti 
dei servizi di autolinee e la 
pressante iniziativa dei grup
pi consiliari comunisti alla Re
gione e negli enti locali co
stringono la DC e le altre for
ze politiche a trattare in qual
che modo la questione; nega
tivo perchè a tale riunione non 
partecipa la giunta regionale 
del Lazio. 

«Questa assenza non è ca
suale, ma essa risponde ad 
un preciso orientamento della 
DC romana e laziale di ope
rare per il rinvio a tempo in
determinato della soluzione 
del problema e di fatto per 
creare le condizioni che agevo
lino gli interessi dei privati 
nel settore. 

La linea finora seguita dal
la DC è stata quella di mu
tare posizione in sedi diverse 
(Regione, Provincia di Roma, 
altri enti locali, ecc.) prospet
tando di volta in volta soluzio

ni come: Consorzio regionale 
Azienda regionale, società per 
azioni, più consorzi tra enti lo
cali e cosi via; e ogni volta 
contraddicendosi con le sue 
stesse proposte e, soprattutto, 
disattendendo sistematicamen
te 1 deliberati del consiglio 
regionale. 

«Allo stato attuale a noi 
sembra che l'unica proposta 
ragionevole sia quella della 
immediata costituzione del 
Consorzio tra il Comune di 
Roma e la Regione Lazio, a-
perto alla partecipazione di 
tutti quegli enti locali (Pro
vincie e comuni) che vi vor
ranno aderire. -

• Dobbiamo rilevare la re
sponsabilità della giunta re
gionale che, al di la delle di
chiarazioni del suo presiden
te e dell'assessore ai traspor
ti, non assume alcuna inizia
tiva concreta di indirizzo e 
coordinamento necessaria ad 
uscire dal grave stato in cui 
sono venuti a trovarsi I tra
sporti pubblici della nostra 
regione anche se sollecitata 
dalle Organizzazzioni sinda
cali e da un preciso ordine 
del giorno. 

«Ci auguriamo che la par
tecipazione alla riunione odier
na da parte della giunta re
gionale si abbia, sia pure al
l'ultimo momento, e, comun
que, che prenda adeguate ini
ziative alla luce dei risultati 
conseguiti nella riunione 

«Rileviamo, infine, che la 
maggioranza che governa la 
Regione non ha ritenuto, fi

nora, di aprire un discorso 
deciso con il governo per 
chiedere adeguati stanziamen
ti per l'esercizio del pubblico 
trasporto; è questo un altro 
aspetto del problema che non 
può essere ulteriormente rin
viato se non si vuole abdica
re alla funzione e alia auto
nomia della Regione. 

«Comunque, la lotta dei la
voratori e delle forze demo
cratiche si incaricherà di far 
fallire ogni tentativo di ripro
porre soluzioni privatistiche 
e di sostegno alia politica con
servatrice del governo 

Prosegue 
lo sciopero 
dei portieri 

dell'INA 
Prosegue compatta la batta

glia dei portieri dei caseggia
ti INA; l'Istituto Nazionale as
sicurazioni, infatti, non vuole 
concedere ai dipendenti che 
custodiscono i suoi palazzi, il 
contratto già conquistato da 
quelli dellTNAIL, ENASARCO, 
EMPADAI e altri. I lavoratori 
banno già effettuato altri scio
peri; oggi è prevista un'ulte
riore astensione dal lavoro 
lalle 7 alle 14. Anche giovedì 
si riprenderà Io sciopero e si 
terrà una manifestazione sotto 
la sede dell'INA in via Sallu-
stiana 5. • 

Al liceo Avogadro 

Gli allievi 
hanno ottenuto 

i collettivi 
settimanali 

Successo della lotta degli 
studenti del liceo scientifico 
Avogadro (via Brenta) che 
per due giorni si sono astenu
ti dalle lezioni contro la cir
colare Scalfaro. Il preside. In
fatti, ha dovuto concedere 
un'ora e mezzo di collettivi 
settimanali e assemblee men
sili. E soprattutto i giovani 
hanno ottenuto che 1 temi In 
discussione non saranno im
posti dal capo dell'istituto, ma 
verranno scelti dagli allievi 

Oli studenti dell'* Avoga
dro » hanno disertato le lesio
ni sabato e ieri mattina, fino 
a quando il preside non ha 
desistito dal suo atteggiamen
to intransigente. 

Favorita dal preside 

Provocazione 
fascista 
al liceo 
Visconti 

Provocazione fascista - ieri 
mattina davanti al liceo Vi
sconti, in piazza del Collegio 
Romano. Un gruppo di attivi
sti del «fronte della gioven
tù» ha cercato di distribuire 
un insulso volantino respinto 
dalla maggioranza degli stu
denti. I giovani antifascisti, 
entrati a scuola, hanno prote
stato dando vita prima ad un 
corteo interno e poi ad un'as
semblea. 

La baldanza dell'estrema de
stra è favorita anche dal pre
side, professor Ernando Naza
reno Acquerò che, dietro un 
apparente atteggiamento di 
«neutralità», ha compiuto 
una serie di atti antidemocra
tici, indirizzati soprattutto con
tro studenti <U sinistra. 

iNell'istituto di biologia 

Assemblea 
di studenti 
ricercatori 

e non docenti 

Si è svolta ieri mattina, nei 
locali dell'istituto di genetica, 
un'assemblea degli studenti, ri
cercatori, docenti e personale 
non insegnante degli istituti 
biologici. Nel corso della riu
nione è stata denunciata la si
tuazione venutasi a creare nel
la facoltà per la mancanza di 
aule e personale. ET stato an
che richiesto il ritiro delle di
missioni dei direttori 

Durante la riunione di Ieri, 
dopo aver indicato come prin
cipali responsabili le autorità 
accademiche e di governo per 
l'attuale condizione che prove* 
ca crescenti disagi per gli stu
denti e per 1 lavoratori, vengo
no avanzate diverse richieste 
per sbloccare la pesante al* 
tuaalona. 

sorio, edili, metalmeccanici, 
quelli dell'aeroporto in partico
lare, si fermeranno per mezza 
giornata, dalle 9 alle 13 e si 
darà vita ad una manifestazione. 
Al centro dello sciopero la pub
blicizzazione di tutti i servizi 
aeroportuali, la eliminazione de
gli oltre 50 appalti esistenti nel
la gestione dell'aeroporto, la 
pubblicizzazione nei trasporti, 
l'attuazione della legge sulla 
casa, la realizzazione di opere 
pubbliche e strutture sociali. 

CARTIERE TIBURTINE — Su 
iniziativa del gruppo comuni

sta al Senato una delegazione 
composta dal compagno Terra
cini, dal compagno Maderchi. 
dal vicesindacc di Tivoli e dal 
rappresentante dei dipendenti 
delle Cartiere Tiburtine, è stata 
ricevuta dal presidente del con
siglio. La delegazione ha fatto 
presente che. dopo la requisi
zione da parte del sindaco di 
Tivoli, è necessario risolvere 
il problema della ripresa pro
duttiva della fabbrica attraver
so la gestione della Gepi, che 
tenda alla ristrutturazione del. 
settore cartario della zona. 

Protestavano contro la visita di Suharto 

Liberati i giovani 
arrestati 

Sciopero generale dalle 9 alle 11, poi manifestazione operaia e popolare a piazza S. Maria 
del Soccorso. La giornata di lotta nella zona Tiburtina, indetta dalle tre organizzazioni camerali 
insieme ai sindacati di categoria e che ha ricevuto l'adesione delle forze politiche democratiche, 
degli artigiani, del commercianti, degli studenti, concluderà oggi un importante ciclo di lotte che 
ha visto scendere In sciopero già la zona sud, la Magliana, ieri Ostia Lido. Proprio in quest'ul
tima, ieri si sono svolte ben due manifestazlon i. La prima al mattino, protagonisti studenti, in
segnanti, genitori. Hanno diser
tato le aule studenti dei licei 
classici e scientifico e dell'istitu
to tecnico. Proprio di qui.si è 
mosso un corteo che, dopò aver 
percorso le strade di Ostia, si 
è concluso con un comizio in 
piazza della Stazione Vecchia. 
Hanno parlato Corato della FIM-
CISL e uno studente. . . . . . . 

Nel pomeriggio edili e metal
meccanici hanno scioperato dal
le 15 alle 17 e hanno formato 
un corteo in piazza Anco Mar
zio con la partecipazione degli 
studenti del pomeriggio, dei la
voratori che occupano il Pronto 
Soccorso e si battono per la co
struzione dell'ospedale, delie fa
miglie di senzatetto che hanno 
occupato dei negozi vuoti, del 
comitato di quartiere. Il corteo 
è sfilato per le vie di Ostia e 
si è concluso alla stazione con 
un comizio. Hanno preso la pa
rola Chialastri. delia federazio
ne provinciale lavoratori metal
meccanici. Fornari del comitato 
di lotta per la casa. Di Siena 
del - sindacato scuola. Cecchi-
nelli della Camera del lavoro di 
Ostia. Obiettivi concreti della 
giornata di lotta: i contratti di 
lavoro, l'utilizzazione dei fondi 
stanziati per le opere pubbli
che e in particolare per la co
struzione dell'ospedale, l'attua
zione della legge sulla casa, la 
soluzione dei problemi dei tra
sporti e dei servizi sociali. 

Oggi è la volta della Tiburti
na, l'unica vera zona industriale 
romana. Tutte le fabbriche e 
i cantieri rimarranno deserti 
per due ore — dalle 9 alle 11 
— poi i lavoratori si riuniranno 
a piazza S. Maria del Soccor
so, dove si terrà il comizio. Al
la fine della manifestazione de
legazioni di lavoratori si re
cheranno al Comune e alla re
gione per sollecitare l'attuazio
ne delle opere necessarie alla 
soluzione dei gravi problemi so
ciali irrisolti nella zona. Gli 
obiettivi di lotta, infatti, verto
no oltre che sui rinnovi contrat
tuali, sulla utilizzazione degli 
stanziamenti per l'edilizia eco
nomica e popolare e in partico
lare la costruzione dell'ospeda
le di Pietralata (6 miliardi stan
ziati), la realizzazione dei pia
ni di zona già previsti dalla 
«1679 (30 miliardi per 2.500 
alloggi), la costruzione di asili, 
nido, scuole materne, elemen
tari, medie ed istituti superiori 
(oltre 17 miliardi congelati dal 
comune e dalla provincia). 

Particolarmente significativa 
l'adesione dell'Unione artigiani. 
della Confesercenti. dell'Asso
ciazione italiana casa. dell'As
sociazione venditori ambulanti 
e dettaglianti e della Associa
zione esercenti bar e latterie. 
i quali hanno pubblicato un ma
nifesto. nel quale sottolineano 
l'importanza e il valore genera
le degli obiettivi di lotta dei la
voratori. Alla -manifestazione 
hanno aderito anche fi PCI, il 
PSI e le sezioni di zona della 
DC. Nei giorni scorsi si sono 
svolte assemblee nelle scuole 
(al Meuccì, al Lagrange, al
l'Istituto tecnico) con la parte
cipazione di lavoratori'e sinda
calisti e incontri del PCI con 
gli operai, per sottolineare il 
sostegno politico e concreto del 
partito alla importante giorna
ta di lotta. 

FIUMICINO - Sciopero gene
rale il 5 dicembre a Fiumicino. 
Tutti i lavoratori del compren-

Sono stati scarcerati ieri i 
tre compagni arrestati giovedì 
scorso mentre lanciavano ma
nifestini contro la macchina del 
massacratore Suharto, che tra 
a Roma. La montatura polizie
sca ha subito quindi un primo 
smacco. Salvatore Giansiracu-
se, Mario Silvestri e Sergio 
Gentili — che hanno lasciato il 
carcere ieri sera — erano stati 
accusati di resistenza e oltrag
gio a un capo di stato stranie
ro per aver espresso, assieme a 
centinaia di altri giovani demo
cratici, l'indignata protesta del

la - popolazione romana per la 
presenza nella nostra città del 
dittatore Suharto, responsabile 
dello sterminio di centinaia di 
migliaia di democratici Indone
siani. 

Attorno ai tre compagni ar
restati si tra Immediatamente 
manifestata la solidarietà di tut
to il Partito e dei democratici 
romani. Solidarietà che ha con
tribuito a far si che ai giovani, 
assistiti dagli avvocati Tanna
no, Zupo, Sotis ' e Andreozzi, 
fosse resa la libertà. 

(vita di partito 
Domani attivo 
PCI-FGCR con 

Chiaromonte 
Nel teatro della Federazione è 

convocate per domani alle 1S 
l'attivo congionto del PCI e del
la FCCR al quale tatti i com
pagni membri del Comitato fo
derale • della Commissiono fo
derale di controllo, i compagni 
delle sezioni e dei circoli gio
vanili, sono invitati • parte
cipare. 

Parlerà il compagno on. Ge
rardo Chiaromonte della Di
rezione del Partito. Prima del
l'inizio dell'attivo tatto le se
zioni sono invitato a regolariz-
zaro P tesseramento premo gH 
offici dell'Ami 

ASSI MUSE — Porto Fhwlomj 
CHI, oro 17.30 (Marie*. 

ta); Collattino: oro a.30, ae*. 
Scosta (M. Scaglioni)! PPTT (Via 
La Spezia): oro 17, segreteria; 
CePola ENEL: oro 11: Mintali oro 
I M O , osa, giovani e recintati (let
tini, Nigro). 
• SEZIONI UNIVERSITARIA: Col. 
loia Fisica: ora 17, in Facoltai 
Canata Scienze Politknnt ora 2 1 , 
in Federazione. Celiale Giurisera-
denaat ora 21 , In Fioarariana. 

CO. — Catalani: ora 20 (tace. 
belli) i Amelie: ore 1f,30: Appio 
Latinm oro l t . 30 (nerdin)| 
Ostiense: Celiala ACEA, ora 17. 

MANIFESTAZIONI _ VUrnlom 

17, al 
con i cavatori (Manunncari). 

INCONTRI — Ad Angnilfara. 
alle ore 1930, vi sarà mi incon
tro tra stananti e lavoratori di 
Angoillara, Trevignano e Braccio-
no, sol tema: « I l PCI per la ri
forma della scnola ». Interverrà il 
compagno Imneflone. 

COMITATI — VILLANOVA: ore 
1S,30, Comitato cittadini di Tivoli, 
Coidoaia, Mentana, Monte Roton
do « Svilonpo economico del Conv 
prensorio » (Micacei); CAMP1TEL-
Ll: ore 1», rianioee costJtntiva dot 
Comitato di ojnartìeta, 

CORSO IDEOLOGICO — CELIO 
MONTI: ora l t , IV lezione, sai 
tema: * La foimaiiona dello Stato 
unitario e le lotta 
terniio » (Ntceae). 

CORSO POLITICO — 
Eerrovteri, allo ora 17, al 

la conferenza sol tema: • I l 
PCI nona storia d'Italia». Rotato-
re il compagno Paolo 

Responsabili .-
femminili 

Oggi, allo ore ».SO precise, rin» 
niono dallo loipoiuebili lamminill 
di zona detta citta a ni no latin in 

PGCR — Sogni, oro 1«, attivo 
Clrcote (Valentin!); Nomenlano. 
ora l t . Celiala Mattai (Veltroni). 

OGGI ALLE ORE 20,30 IN FE
DERAZIONE SI TERRA' IL CO
MITATO DIRETTIVO DELLA FOCI 
ROMANA. 
• I circoli e la celialo tono pre
gati al ritirare antro eonana avrà 
materiale di prone****» par H 
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Giovedì, alle 8,30, al cinema Brancaccio 

I lavoratori romani 
manifestano per 

la pace nel Vietnam 
eoa» i • < t * - T - * e * 

Hanno aderito le organizzazioni giovanili del PCI, del PSI, la Federazione comunista 
e socialista, la Lega delle cooperative • Delegazioni oggi, a palazzo Chigi, di la
voratori per chiedere il riconoscimento della RDV - Parlano Le Bui e Luciano Lama 

Per la pace nel Vietnam, 
contro II traditore Nixon, 
per II ' riconoscimento della 
Repubblica democratica viet
namita: queite le parole 
d'ordine della manifestazio
ne Indetta dalla Camera del 
Lavoro per giovedì al cine
ma Brancaccio, dove alle 
18,30, parleranno I compa
gni Le Bui, segretario della 
Federazione sindacale della 
RDV e Luciano Lama, se
gretario generale della 
CGIL . 

Riunioni, assemblee nel 
posti di lavoro, numerose e 
significative adesioni da par
te dei partiti e delle orga
nizzazioni democratiche, de
legazioni di lavoratori a Pa
lazzo Chigi per chtedere al 
governo precise prese di po
sizione contro la guerra nel 

' Vietnam: cosi I lavoratori 
romani preparano la gior

nata di lotta, ribadendo II 
. loro Impegno perchè cessi la 
barbara aggressione USA. -, 

Dopo le adesioni del gior
ni scorsi, tra cui quella del
la F G C I , della PGS, della 
Federazione romana del PSI , 
del Comitato nazionale e 
provinciale del nuovo P S I U P , 
la Federazione romana del 
PCI ha Inviato Ieri una let
tera alla Camera del Lavo
ro nella quale si esprime 
« la piena adesione alla 
grande manifestazione di 
solidarietà col popolo viet
namita ». Hanno inoltre dato 
la loro adesione II presidente 

del Consiglio regionale, I 
compagni Quercl e Venturini . 
del PSI e la Lega delle coo
perative. 

Alla manifestazione parte
cipano delegazioni delle Ca
mere del lavoro dei paesi 

Telia provincia; saranno or
ganizzati pullman* da Velie-
t r i , Monterotondo, Tivol i , 
Colleferro, Aricela, Mar ino, 
e da altri centri . Ier i Intanto 
due delegazioni di lavoratori 
si sono recate a Palazzo 
Chigi: erano formate da au-
toferrotramvleri , ferrovier i , 
parastatali , gasisti, imprese 
di pulimento commercio e 
alimentaristi . Anche per og
gi delegazioni di lavoratori 
sono previste a Palazzo Chi
gi . Ci saranno gli elettrici, 
I tessili, poligrafici, bancari , 
gli enti locali, gli ospedalie
r i , la gente dell 'aria, para
statali , lavoratori della scuo
la. Domani ci saranno in 
delegazione braccianti, assi
curatori , metalmeccanici, 
chimici, edil i , spettacolo, 
statali , facchini e lavoratori 
provenienti dalle Camere 
del lavoro comunali. 

Prosegue lo sciopero della fame dei detenuti 

SECONDO GIORNO 
DI PROTESTA 

A REGINA C0ELI 
I carcerati hanno consegnato alla direzione 
del carcere una petizione con le loro richieste 

, E' proseguita anche ieri la 
protesta di circa 400 detenuti 
di Regina Coeli che, da dome
nica, hanno iniziato uno scio
pero della fame, rifiutando il 
vitto. Anche nella giornata di 
Ieri la protesta del detenuti 
si è svolta nel massimo or
dine, senza alcuno incidente. 

Lo sciopero della fame è ini
ziato per ottenere la rdualo-
ne della carcerazione preven
tiva e un miglioramento del 
progetto governativo discusso 
recentemente dal consiglio dei 
ministri. Nella giornata di ieri 
una delegazione dei detenuti 
ha consegnato alla direzione 
del carcere una petizione con 
tutte le loro richieste incen
trate soprattutto ' sull'appro
vazione della legge che ridu
ce e fissa un termine preci-
ciso per la detenzio in attesa 
del giudizio. 

Come ha dichiarato, dome
nica, un portavoce dei quat
trocento detenuti, la protesta 
proseguirà finché le rivendi
cazioni presentate non ver
ranno esaminate ed accolte 

dalle autorità competenti e 
dal governo. La direzione del 
carcere di Regina Coeli ha da
to, frattanto, disposizioni al 
personale sanitario del reclu
sorio perché assista adeguata
mente 1 manifestanti nel caho 
di malori. s 
• L'estate scorsa, come si ri
corderà, anche a Rebibbia, il 
carcere , « modello » sulla Ti-
burtina, ebbe luogo una cla
morosa protesta di carcerati 
che richiedevano, anche loro, 
una maggiore celerità per 
quanto riguarda la celebrazio
ne dei processi, in attesa dei 
quali migliaia di detenuti pas
sano anni in carcere. 
- In seguito a questa prote
sta, peraltro pacifica, numero* 
sissimi detenuti furono suc
cessivamente pestati a sangue 
dagli agenti di custodia. Sul 
gravissimo episodio è ora in 
corso un'inchiesta della magi
stratura, che ha già accertato 
pesanti responsabilità, sia del 
vice-direttore del carcere che 
di molti agenti carcerari. 

Delegazioni di quartiere, genitori, alunni e cittadini 
. . . - - - • - — - — 

Oggi in Campidoglio per la scuola 
L'appuntamento è per le ore 17,30 nella piazza di Marco Aurelio — Moltissime le adesioni da tutte le zone 
della città — Si protesta contro le carenze edilizie e la mancanza- di attrezzature scolastiche negli istituti 

Dai quartieri e dalle borga
te alunni, genitori e cittadini 
si recheranno oggi pomerig
gio in Campidoglio per chie
dere più aule» per denunciare 
1 doppi e i tripli turni. L'ap
puntamento è fissato per le 
17,30 ed è stato dato dai co
mitati unitari dei genitori e 
delle organizzazioni democra
tiche. 

La manifestazione si terrà 
in occasione della discussione 
in consiglio comunale dei gra
vosi, e ancora non risolti, pro
blemi dell'edilizia scolastica. 
A quasi due mesi dall'inizio 
delle lezioni la situazione di 
quasi tutti gli edifici scolastici 
è ancora precaria sia per nu
mero di aule che per attrezza
ture didattiche. Degli 827 nuo
vi locali che dovevano essere 
consegnati i primi di ottobre, 
soltanto una piccolissima par* 
te è stata resa disponibile. 

Per la zona nord hanno an
nunciato la loro adesione i co
mitati di quartiere di Prima-
valle-Torrevecchia e Ottavia e 
inoltre i genitori di Grottaros-
sa e Casalotti. Le organizzazio
ni democratiche della Nuova 
Magliana (zona ovest) hanno 
sottoscritto un o.d.g. con cui 
esprimono la loro adesione 
alla manifestazione di questo 
pomeriggio. Il documento è 
firmato dalle sezioni del PCI, 
PSI, nuovo PSIUP - sinistra 
MPL. il Centro di Cultura Pro
letaria, Circolo culturale Ma
gliana, Comitato unitario case 
popolari, UNIA e UISP. Con
tinua intanto la protestA degli 
studenti, dei professori e del 
personale non insegnante del 
liceo Malpigni e dell'istituto 
tecnico industriale « XIII », 
contro la carenza di aule e di 
doppi turni. La Provincia ha 
infatti avallato una manovra 
speculativa acquistando uno 
stabile, da destinare a scuola. 
che è costato 3 miliardi e mez-
ro, e che è fatiscente e inadat
to come sede scolastica. 

Alla manifestazione di oggi 
parteciperà una folta delega
zione di studenti e forze popo
lari della zona di via degli 
Estensi. Hanno annunciato la 
loro adesione anche le orga
nizzazioni democratiche della 
zona est con un documento 
firmato dai comitati di quar
tiere di Ponte Mammolo e Re
bibbia, sottoscritto dalle sezio
ni PCI, PSI, DC e PRI. dai Ire 
parroci del luogo, dal centro 
Sociale e dal consiglio di fab
brica della Solvay. 

All'incontro di oggi parteci
peranno il comitato di quar
tiere di Pietralata. della scuo
la Piccinini di Tiburtino IV, 
di Settecamini, S. Basilio. Tì-
burtina Alta, via Satta, gli m-

Suilini di via Guido Angeli e 
i via Monte del Pecoraro. E 

ancora, il comitato di quartie
re di Tiburtino III, Casal Bru
ciato. Portonaccio e una dele
gazione dei soci della coope
rativa edilizia «Casa coopVal-
melaina ». Numerose le adesio
ni delle organizzazioni demo
cratiche della zona sud: ven
gono dai comitati dei genitori 
delle scuole di Alessandrina. Fi
nocchio, Torbellamonica, Cen-
tocelle, Tor de' Schiavi. Tórre 
Spaccata. Nuova Gordiani. Ci
necittà. Collatino. Castelverde. 
La Rustica, Quarto Miglio. Tor 
Tre Teste. Nuova Tuscolana. 

(in breve ) 
CASA DELLA CULTURA — Do

mani sera, ali* or* 2 1 , alla • Ca
pa della Cultura » in Larvo Ara-
nula 26. t i terrà un dibattito tal 
toma: • I problemi dell'economia 
nella situazione politica attuale». 
Partecipano Luciano Sarta, Vitto
rino Colombo,- Antonio Giolitti, 
Oscar Mimmi . Presiederà Lucio 
Villari. 

Giovedì sera, alle ora 2 1 , in 
largo Aranula 26. nella « Casa 
della Cultura a. ai taire un dibat
tito sul tema: • La carcerazione 
preventiva • il fermo di polizia a. 
Parteciperanno Giuseppa trance, 

Sto Galante Garrone, Generoso 
ralla, Michele Zuccaie. Presie-
I Mario Borono. 

1 • 

Salta una tubatura: mezza città rimane senz'acqua 

Migliaia di l itri d'acqua hanno invaso 
ieri la via Tlburtina all'altezza di v ia Cave 
di Pietralata, a causa della rottura di un 
sifone dell'acquedotto dell'Acqua Marc ia , 
provocando il blocco del traff ico, l'allaga
mento di numerosi negozi e scantinati, e 
l'interruzione del flusso idrico In sei ione 
di Roma. 

E' accaduto alle 7 di matt ina, quando il 
traffico tra già intenso e molti negozi 
avevano aperto le saracinesche. Improvvi
samente un potente getto d'acqua è sal
tato fuori dal manto stradale, provocando 

i l panico degli automobilisti che transitava
no e dei negozianti. 

I vigil i del fuoco sono subito intervenuti 
insieme agli operai delCACEA e, dopo 
aver chiuso a monte il flusso dell 'acqua, 
hanno lavorato f ino alle pr ime ore del po
meriggio por prosciugare la strada: i l 
compito è stato ' particolarmente difficile 
polche i l tratto di conduttura danneggiato 
è quello più basso dell ' intera reto idrica 
della zona. 

Per tutta la sera si è poi provveduto • 

riparare la fa l la nella conduttura, aperta
si probabilmente a causa delle cattive con
dizioni delle tubature cedute sotto la pres
sione particolarmente alta In quei punto. 

Intanto la zone irrigate dall'acquedotto 
dell'Acqua Marc ia (Castro Pretorio, Esqul-
lino. Mont i , Celio, Appio-Claudio, Campido
glio) sono rimaste all'asciutto per tutto 
ier i , e si prevede che saranno rifornite 
soltanto nella tarda mattinata di oggi 
quando gli operai dell 'ACEA, che hanno 
lavorato f ino a notte inoltrata, avranno 
terminato la riparazione del sifone. 

- Schermi e ribalte 

Dopo la scoperta all'aeroporto di Fiumicino 

La polizia: le armi 
erano di 4 libici 

Il quartetto sarebbe ripartito la sera di sabato 
scorso, su un aereo diretto al Cairo — Era 
giunto nella mattinata proveniente da Tripoli 

Le quattro valigette piene 
di armi trovate, sabato notte, 
all'aeroporto di Fiumicino, sa
rebbero state abbandonate da 
quattro libici giunti ai «Leo
nardo Da Vinci » nella matti
nata di sabato e ripartiti, la 
sera dello stesso giorno, su 
un aereo diretto al Cairo. 

Questo è il risultato delle 
indagini della polizia, iniziate 
subito dopo la scoperta, nella 
sala transito dell'aeroporto, 
delle quattro valigette che 
contenevano un verso arse
nale: quattro mitra e Sten », 
completi di caricatori, otto 
bombe a mano di fabbrica
zione inglese del tipo MK2, 
quattro bombe incendiarie 
MK1, sempre di fabbricazio
ne inglese, e due pistole Be-
retta cai. 7,65 munite anche 
loro di caricatore. La polizia 
ha anche identificato un li
bico che, nel dicembre del '61. 
acquistò una delle due Beret-
ta nell'armeria Zucchi di via 
Bissolati. 

Secondo quanto ha accerta
to la polizia, i quattro libici 
(stando almeno ai loro passa
porti) sono giunti a Fiumi
cino alle 11,15 di sabato mat

tina, con un aereo della Lybian 
Airline proveniente da Tripoli. 
Essi avevano acquistato i bi
glietti a Tripoli, il 18 novem
bre: tali biglietti riguardavano 
altrettanti voli della Lufthan
sa. ciascuno con diversa desti
nazione. 

Una volta giunti a Roma, i 
quattro libici si sono accorti 
che la polizia controllava mi
nuziosamente tutte le persone 
e i bagagli. E' per questo — 
spiegano adesso gli inquiren
ti — che il quartetto sarebbe 
rimasto nella sala transito 
con le quattro valigette piene 
di armi: subito dopo ha chie
sto, presso diverse compagnie, 
di prenotare il primo volo 
possibile per Tripoli, oppure 
per Beirut o il Cairo. 

Infine i personaggi si sono 
rivolti all'ASA e sono riusciti, 
pagando 280 mila lire e ridan
do indietro i loro biglietti, a 
trovare posto su un aereo del
la Sudan Airline diretto al 
Cairo, che è decollato alle 
21,23 di sabato sera. Proprio 

Kchi minuti prima di im-
rcarsl, i quattro, secondo 

la polizia, avrebbero abbando
nate te valigetta con te arai. 

Le indagini sul delitto di via Monfebello 

Olga Melinelli è morta 
soffocata dalla federa 

Lo ha accertato l'autopsia — Proseguono le r i 
cerche del giovane americano che ha lasciato la 
pensione della vittima il giorno dell'omicidio 

Olga Melinelli, la proprieta
ria della pensione di via Mon-
tebello 114 trovata uccisa ve
nerdì pomeriggio, è morta per 
soffocamento. ET questo il ri
sultato dell'autopsia eseguita 
ieri dal professor Marracino, 
nell'Istituto di medicina lega
le. La Melinelli. cioè, non ha 
più potuto respirare, soffocata 
dalla federa di cuscino che 
l'assassino le ha pigiato a for
za nella bocca. 

Sul corpo della vittima non 
è stata trovata alcuna lesione. 
Nei prossimi giorni saranno 
eseguiti accertamenti sul cuo
re e sui polmoni di Olga Meli
nelli. per appurare eventuali 
lesioni. II risultato dell'auto
psia rende, comunque, ancora 
più ingarbugliato il «giallo». 
«Sembra impossibile — dice 
la polizia — che la donna non 
abbia reagito, non abbia op
posto un minimo di resisten
za, mentre l'assassino le tap
pava la bocca con la fede
ra...». Ed è anche per questo 
che il magistrato inquirente 
ha disposto ulteriori accerta
menti sul cadavere della 
donna. 

Frattanto proMfuono te ri

cerche del giovane americano 
che lasciò la pensione giovedì 
scorso. Io stesso giorno, cioè, 
del delitto. La polizia non ha 
voluto rivelare il nome del 
giovane che alloggiava nella 
stessa stanza dove è stato 
trovato il cadavere della Me
linelli: adesso l'americano è 
ricercato anche tramite l'In
terpol. Per ora, spiegano gli 
inquirenti, il personaggio è 
ricercato solo in qualità dì 
testimone, per essere ascolta
to come, del resto, tutti gli al
tri clienti della pensione di 
via Montebello. 

Per quanto riguarda 11 mo
vente del delitto appare sem
pre più improbabile, comun
que, la tesi di una rapina fi
nita tragicamente: dalla pen
sione, infatti, non sarebbe 
stato rubato nulla. Pone non 
pochi interrogativi, invece, il 
fatto che, alcuni giorni pri
ma del delitto, la vittima ab
bia confidato ad una sua clien
te di aver paura per via di 
soldi prestati e che non riu
sciva a riavere, tanto è vero 
che aveva timore di estere uc
cisa. 

ALL'OPERA 
PRIMA DI LUCIA 

DI LAMMERMOOR 
E REPLICA 

DEI MASNADIERI , • 
Domani alle 2 1 , in abbonamen

to alle prime sarali, « Lucia di 
Lammermoor > di Gaetano Doni-
zetti (rappr. n. 3 ) concertata e 
diretta dal maestro Armando La 
Rosa Parodi, maestro del coro Ro
berto Benaglio, ragia e scene di 
Glanrlco Becher, costumi di Titus 
Vossberg, coreografia di Attilla Ra
dice (nuovo allestimento). Inter
preti principali: Anna Motto, Re
nato Cloni, Giulio Fioravanti, Paolo 
Washington. Domani, alla 2 1 , in 
abbonamento alle terze serali re
plica del « Masnadieri » di G. Ver
di concerteta e diretta dal maestro 
Glanandrea Gavazzenl, con la stes
sa compagnia dei precedenti spetta
celi. 

LIRICA-CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia. 118 • Tel. 3601702) 
Domani alle 21,15 al T. Olim
pico concerto della violinista 
giapponese Majuml Fujikawa 
(tagl. n. 6 ) . In progr. Grleg, De
bussy. Prokofev. Biglietti in ven
dita Accademia Filarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 3 2 / A • Te

lefono 6SS9S2) 
Oggi e domani alle ore 21,30 
• Le quattro stagioni • oratorio 
per soli, coro e orchestra musica 
di Benedetto Marcello. Direttore 
Gastone Tosato. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone Magno • Tel. 860195 • 
4957245) 
Stasera alle 21,15 Auditorio San 
Leone Magno (V. Bolzano 38) 
concerto della Società Cameristi
ca Italiana. Programma: C. Man
zoni, Paganini, Corghl, BucchI, 
Botteslnl, Banchieri. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel. 
487090) 
Autunno Romano. Stasera alle 
21,15 per la Rassegna Intern. 
dello spettacolo e' della musica 
In esclusiva per l'Italia, la Regio
ne Lazio. l'E.P.T.. il Teatro Club 
annunciano « Danze, ritmi e 

gong del Ball » complesso di dan-
' zatori orientati, con l'orchestra 

Gamelan Gong di Sabato. Aperte 
. pren. botteghino teatro. 

' PROSA - RIVISTA 
ARGENTINA (Largo Argentina -

Tel. 6S44601 /3 ) 
Alle 21,15 prima II Teatro di 
Roma pres. « La follo di Chail-
lot a di Jean Glraudoux. Regia 
Giancarlo Gabelli. Ediz. T. Stabile 
de L'Aquila. Repliche fino a do
menica. 

BELLI (P-zza S. Apollonia 11-A • 
Trastevere - Tel. 5894875) 
Alle 21,30 • L'educazione parla
mentare a di R. Lerici presentato 
dalla Cooperativa Teatro Belli. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe
nitenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Domenica alle 17 la C.ia D'Ori-
glia-Palmi pres. « I l treno dei 
ricordi a di Antonio Greppi e 
« Maritiamo la suocera » di Co
lorilo. Prezzi familiari. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tele
fono 687270) 
Alle 21,45 la 5.T.I . pres. Mario 
Scaccia in * I l malloppo » di S. 
Orton. Regia Sandro Sequi. No
vità assoluta. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 1» • 
Tal. 56S352) 
Alle 21,30 Serena Spazlani e Ma
rio Chiocchlo in « Duo In altale
na » successo mondiale di W . 
Gibson. Regia F. Latimore. Ridu
zioni speciali per studenti e ope
rai. 

DE' SERVI (Via 4*1 Mortaro 2 3 -
Tel. 675 .130) 

- Allo 21.30 tamil, la C l a dir. da 
F. Ambroglini, dir. art. M . Lendi
ne pres. « I l pellicano » di Strind
berg con Franchetti, Sagliocca, 
Mainarti, Comaschi, Lazzareschi. 
Regia De Meri le 

DELLE MUSE (Via Perii, 4 3 • 
Tel. 86.29.48) 
Alle 21,30 spettacolo musicale 
« Amatevi flli uni sugli altri » da 
J. Prevert con A. Millo, M . Pa
gano, P. Sammataro, G. Gabrani. 
Regia Millo. 

DELLE ARTI - ETI (Via Udi ta 5 7 • 
Tel. 480564) 
Domani alle 21,45 prima la Coop. 
Teatro Italiano Moderno pres. 
e Edipo senza sfinge a di R. Je-
cobbi. Regia autore. 

DE TOLLIS (Via «Olla Paglia, 3 3 -
Tel . 5895205) 
Alle 21.30 la C ia e I Polli > 
dir. da N. De Tollis In « Sturm-
truppen » di Bonvi con Cimetta, 
Faggi, Leonelli, Lombardo, Ma-
n i n i , Montesi. Piati, SemprinL 

ELISEO (Via Nazione!*, 136 • 
TeL 463114 ) -
Stasera alle 21 « prima > il Tea
tro Stabile di Genova pres. « Ma
dre Couraae e I suoi figli » di B. 
Brecht. Protagonista Una Voion-
ghi. Regia Luigi Squarzina. 

GOLDONI (V.to do» Soldati, 3 • 
Tei. 561156) 
Domani alle 21 « The Goldoni Re-
pertory Players » In « The Im

portane of being Eamest » ot 
O. Wilde. Regia Frances Reiity. 

IL TORCHIO (Via E. Moresml. 
n. 10 • TeL 58204») 
Giovedì alle 16 spett. per bam
bini « Mario • il drogo » di Aldo 

. Giovannetti, interpretato dalla 
Cia del Teatro Mobile. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Aaiellco, 3 2 - Telefo
no 832254) 
Sabato e domenica alle 16.30 le 
Marionette di Maria Accettella 
con « La ballo addoi mentala nel 
bosco » fiaba musicale di Icaro 
e Bruno Accettella. 

PARIOLI (Via C , Boni , 3 0 - Te» 
lofooo M & £ 3 3 ) 
Alle 21.30 Peppino De Filippo 
pres. « Oocito «foniate » duo par
t i e quattro quadri di P. De Fi
lippo e Mascaria. 

QUIRINO • ETI (Via M . M i a i * a l 
t i , 1 - TeL 6794585) 
Alle 21.15 tamil, (validi abbon. 
prima famil. serale) la C i a di 
prosa Lauretta Masiero con la 
part. di Paolo Ferrari in « La si
gnora Morii ano e doe » di L Pi
randello con P. Nuti. Regia Mario 
Ferrerò. Scene Lucio Lucentini. 
Costumi Maurizio Monteverde. 

RIDOTTO ELISEO (Via * ne 
le, 183 - TeL 4C509S) 
Alle 21.15 la Cia Comica Spec-
cesi pres. duo novità * I l pre
mio eli noiioHte » di S. Farad • 
• Ori porta U O M O si «trozza» 
di A. Cangarossa con Belletti, 
Ferretto, Domini, Ricca, Scarpi
na. Regia R. Patri. 

ROSSINI (Piazza S. CMora, 15 -
TeL 653 .770) 
Domani alle 21,15 Stagione di 
prosa romana con Checco e Anita 
Durante e Leila Ducei in « Ben
portante sposerebbe alien uosa » 
di Emilio Caglieri. 

SANGENESIO (Via Podfore, 1 • 
Tel. 315373) 
Alle 21,30 la C ia Dell'Arto 

pres. « CM serverà Albert Cobb? » 
dì F. Gilroy. Regia U Tani con 
Antonelli, Compose, Castellani, 
Barbone. Megoja Scene e costu
mi Palloni. Ultima settimana. 

TEATRO ALLA RINGHIERA (Via 
dei Mari , 8 2 - Tei. 6560711) 
Domani alle 21.40 anteprima 
« L'amante di Lady Oiotteriey » 
da Lawrence rid. e dir. Franco 
Mole, con R. Forzano. F. Mole, 
L. Gelassi, D. Di Bifonto, A. Gui
di U Mar i . Scene e costumi Iris 
Cantelli. 

TEATRO CABARET DEI BAMBI
N I (VJo dei Panieri. 1 7 • Tot. 
305003 - 0330331) 
Domenica 3 d ie alle 16.30 Ga
stone Pascucci pres. « Pierino « 
il topo » giochi e quiz con Fran
ca Rodolfi. 

TEATRO LA COMUNITÀ* (Via O, 
tonano. 1 • P-zze tonni no • 
Tot. 5017413) 
Alle 2 1 3 0 Le Comunità Teatrale 
Italiana pres. « Ubo rei » di A. 
Jarry. Musiche orig. Marcucci. 
Regia Giancarlo Sape. 

TEATRO LIOERO NBL CIRCO 
(V.to « Monti 
eoa) 
Rlpoao, Domani allo 

tro Libero pres. « I l barone ram
pante a di I. Calvino. Regia A. 
Pugliese. Pren. fino alle 20 tei. 
4 7 6 5 1 0 / 4 7 9 9 8 1 . 

TORDINONA (Via degli Acqua-
sparto. 10 • Tel. 057 .300) 
Dalle 17 alle 19 sono aperte le 
iscrizioni per l'Istituto superiore 

• di Ricerca e espressione teatrale 
' e televisiva e L'Antenna > dir. 
da Diego Fabbri. 

VALLE • ETI (Via del Teatro 
- Valle, 32-A - Tel. 053794) 

Alle 21,30 famil. C.ia Associata 
di prosa Albanl-Da Lullo-Falk-Mo-
relli-Stoppa-Valll in « Cosi à (se 
vi pare) a di L. Pirandello. Re
gia De Lullo. 

SPERIMENTALI 
BEAT 72 (Via G. Belli. 72 • 

Tel. 899595) 
Alle 21,30 apertura stagione del 
Teatro Ricerca, la C.ia Beat 72 
pres. « Le centoventi giornate di 
Sodoma a da De Sade. Regia Giu
liano Vaslllcò. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Allbert 
1 C • Tel. 650.464) 
Alle 19-21-23 Cinema Hollywoo
diano « I dimenticati a di Preston 
Sturges con J. McCrea e V. Lake 
( 1 9 4 1 ) . 

SPAZIOZERO (Vicolo de) Panieri 
n. 3 ) 
Iniziativa sulla repressione In Ita
lia - Mostre fotografiche e della 
grafica. Filmati alle 17 « Della 
conoscenza > sui problemi del 
movimento studentesco. 

TEATRO LAVORO (Via Monte 
Testacelo, 58) 
Alle 21,30 la Cla « Senza sipa
rio » presenta uno spettacolo di 
cabaret politico: « La classe ope
rala sta In paradiso a, di Cecilia 
Calvi, musiche originali di Ste
fano Di Stasio. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amoro 2-A • Piazza Fontanella 
Borghese - T. 3 1 3 3 9 7 8 7 9 4 7 3 1 ) 
Alle 16 animazione teatrale per 
ragazzi. 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar

do, 21 • Tel. 5809390) 
Alle 22,30 Sergio D'Ottavi e 
Oreste Lionello pres. « L'Euroba 
da ridere a nov. ass. con A. To-
mas, R. Cortesi, I. Novak, E. Ro-

' mani. Al plono M.o G. lacovucci. 
Regia degli autori. 

CANTASTORIE (V.lo del Panie
ri, 57 • Tel. 585605-6229231) 
Alte 22,30 « Ghetanaccio core 
lingua e cortellaccio a di Barbone 
e Floris con Gastone Pescucci, 
Erika Grassi, Angelo NIcotra, 
Franca Rodolfi. Regio R. Deoda-
to. Al plano Toni Lenii. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 nuovo spettacolo di fol
klore italiano: le più belle can
zoni antiche e moderna con can
tanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 • 
Tel. 5895172) 
Alle 22 Jazz a Roma pres. una 
eccezionale Jam Session con la 
partecipazione di Marcello Rosa. 

IL PUFF (Via del Salumi 36 Te
lefoni 5810721-5800989) 
Alle 22,30 « I l malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò Fio
rini, Rod Licary, Ombretta De 
Carlo e Toni Ucci. Musiche E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. Re
gia Leone Mancini. 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Trastevere Tel. 5895172) 
Oggi riposo. Giovedì alle 22 II 
Teatro de Poche con Alche Nano, 
Sandro De Paoli, Lodo Franco 
pres. « Quante volte figliola? a 
(Vietato ai minori di anni 1 8 ) . 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia
mento, 9 ) 
Alle 21 ,30 discoteca e ballo. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 

Attento Grlngo è tornato Sabata, 
con G. Martin A © e Nuovo 
strip-tease intemazionale 

VOLTURNO 
E Dio disse a Caino, con K. Ktn-
sky ( V M 14) A $ e Pop strip-
tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
I l caso Piscione, con T. Musante 

( V M 14) DR 8 9 
ALFIERI (TeL 290.251) 

Corvo Rosso non avrai U mio scal
po. con R. Redford DR 9 9 

AMBASSADE 
I l caso Pisciotta, con T. Musante 

( V M 14) DR 9 9 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Poppo», una prostituta al aorvizio 
dell'impero, con D. Baky 

( V M 18) SA 9 
ANTARES (TeL 890.947) 

Ma papà t i manda sola? con B. 
Streisand SA 9 9 

APPIO (Tel . 779 .638) 
Cabaret, con L. Minnelli S 9 

ARCHIMEDE (TeL 8 7 5 3 6 7 ) 
Franzy (in originale) 

ARISTON (Tel . 353.230) 
La prima notte di quiete, con A. 
Delon ( V M 14) DR 8 8 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Sbatti II mostro in prima pagina 
(prima) 

AVANA (TeL 780.006) 
Django sfida Sartina, con G. Ar-
disson A 9 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Amami dolce zia, con P. Pascal 

( V M 18) S 9 
BALDUINA (TeL 3 4 7 3 9 2 ) 

I l ragazzo • la quarantenne, con 
J. Simmons S f i 

BARBERINI (TeL 471 .707) 
Lo chiamo»««no Andrea, con N. 
Manfredi ' 0 9 

BOLOGNA (TeL 430 .700) 
l i boy friend, con Twiggy M 99 

CAPITOL (TeL 383.280) 
Ma papà ti manda sola? con B. 
Sftetsand SA 99 

CAPRANICA (TeL 679.24.65) 
La l e jaua dalla pelle di Iona, 
con Z . Araya ( V M 18) S 9 

CAPRANICHETTA (T . 679.24.65) 
Cabaret, con L. Minnelli S 9 

CINESTAR (Tot. 789.242) 
Ma pape H manda som? con B. 
Stressami SA 9 9 

COLA D I RIENZO (TeL 3 5 0 3 8 4 ) 
I l dottor Zhrago, con O. Sharif 

DR 9 
DUE ALLORI (TeL 373.207) 

I l dottor Zhrago, con O Sharif 
DR 9 

EDEN (TeL 380.188) 
_ • pòi lo chiamarono il Magni
fico. con T Hill SA 9 9 

EMBASSY (Tel . 870 .245) 
I l clan del marsigliesi, con J. P. 
Belmondo ( V M 14) G 9 

EMPIRE (Tel. 857 .719) 
I l padrino, con M. Brando DR 9 

I T O I L B (TeL 00 .75 .501) 
I l padrino, con M . Brando DR 9 

EURCINE (Piazza Italia 0 • EUR • 
Tel. 531.09.06) 
Sbatti II mostro In prima pagina 

' (prima) 
EUROPA (Tel. 065 .736) 
' • Sbatti 11 mostro In prima pagina 

(prima) 
Barbablù (prima) 

FIAMMETTA (Tel. 470 .464) 
F I A M M A (Tel. 471 .100) 

Breve chiusura 
GALLERIA (Tel . 673 .267) 

Alfredo Alfredo, con D. Hoftmen 
SA 9 

GARDEN (Tel. 582 .848) > 
Siamo tutti in libertà provvisoria, 
con R. Cucdolla DR * 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Amami dolce zia, con P. Pascal 

( V M 18) S 8 
GIOIELLO 

L'uccello migratore, con L. Buz-
zanca C 9 

GOLDEN (Tel. 755 .002) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoftman 

SA ® 
GREGORY (V. Gregorio V I I 186 • 

Tel. 63 .80.600) 
I l clan dei marsigliesi, con J.P. 
Belmondo ( V M 14) G 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello • Tel. 858 .326) 
La prima notte di quiete, con A. 
Delon ( V M 14) DR 8 9 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo
no 831.95.41) 
La vita a volte à mollo dura, vero 
Provvidenza? con T. Mllian A 9 

MAESTOSO (Tel. 786 .086) 
La ragazza dalla pelle di luna, 
con Z. Araya ( V M 18) 5 9 

MAJESTIC (Tel . 67.94.908) 
La contessa...e i suoi amici, con 
C. Schubert ( V M 18) SA 8 

M A Z Z I N I (Tel. 351.942) 
I l dio serpente, con N. Cassini 

( V M 18) DR 99 
MERCURY 

Amami dolce zia, con P. Pascal 
( V M 18) S 9 

METRO DRIVE- IN (T . 609.02.43) 
I l figlio di Tarzan, con M . O'Sul-
livan A 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
I l generale dorme in piedi, con 
U. Tognazzi SA 99 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869 .493) 
Omaggio a Totò Guardie e ladri 

SA 999 
MODERNETTA (Tel. 460 .282) 
, I giochi proibiti de l'aretino 

Pietro, con F. Benussi 
( V M 18) SA 9 

MODERNO (Tel. 460 .282) 
I l clan del marsigliesi, con J.P. 
Belmondo ( V M 14) G 9 

NEW YORK (Tel . 780 .271) 
I l padrino, con M. Brando DR 9 

OLIMPICO (TeL 396.26.36) 
Camorra, con F. Testi DR 99 

PALAZZO (Tel. 495 .66 .31) 
Poppea una prostituta al servi
zio dell'impero, con D. Baky 

( V M 18) SA 9 
PARIS 

I l caso Pisciotta, con T. Musante 
( V M 14) DR 99 

PA5QUINO (Tel . 503 .622) 
Goldfinger (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
La morte accarezza a mezzanotte, 
con S Scott G 9 

QUIRINALE (TeL 460.26.53) 
Un tranquillo week-end di paura, 
con J. Voight 

( V M 18) OR 8 9 9 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

I l violinista sul tetto, con Topol 
M 9 9 

RADIO CITY (Tel . 464 .102) 
Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford DR 8 9 

REALE (Tel. 58 .10 .234) 
Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S 9 

REX (Tel. 804 .105) 
La ragazza dalla pelle di luna, 
con Z. Araya ( V M 18) S 9 

RITZ (Tel . 837 .481 ) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoftman 

SA 9 
RIVOLI (Tal . 460 .003 ) 

Arancia meccanica, con M . Mae 
Dowell ( V M 18) DR 6 ) 8 9 

ROXY (TeL 0 7 0 3 0 4 ) 
Giochi proibiti de l'aretino Pietro, 
con F. Benussi ( V M 18) SA 9 

ROYAL (TeL 7 7 0 3 4 9 ) 
La preda a l'avvoltoio, con P.L. 
Lawrence A ® 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305) 
Aggrappato ad un albero in bi
lico su un precipizio a strapiom
bo sul mare, con L De Funes 

C 9 
SAVOIA (Tei. 6 0 5 3 0 1 ) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 9 9 

SMERALOO (Tel . 351 .531) . 
L'ultimo buscadero, con S. Me 
Queen A 8 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498) 
La «ita a volte è molto dura, vero 
Provvidenza? con T. Milian A 9 

T1FFANV (Via A . Do Pretls - Te
lefono 462 .390 ) 
Sbatti i l mostro in prima pagina 
(prima) 

TREVI (Tel. 609 .619) 
Frenzy, con J. Finch 

( V M 14) G 8 8 9 
TRIOMPHE (Tel . 838.00.03) 

Poppea una prostituta al servi
zio dell'impero, con Don Baky 

( V M 18) SA 8 
UNIVERSAL 

Girolirooni, con N. Manfredi 
DR 9 9 9 

V IGNA CLARA (Tel . 320 .359) 
Cabaret, con L. Minnelli S 9 

V ITTORIA 
Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

. . SA 8 

:. SECONDE VISIONI 
ABADAN: Decameron n. 2 , con C 

Bianchi ( V M 18) C 8 
ACILIA: Satana* A 8 
AFRICA: Mimi metallaroJco ferito 

neU'oaore, con G. Giannini 
SA 8 9 

AIRONEt I l ragazzo a la quaran
tenne, con J. Simmons S 9 

ALASKA! Lo caldo notti del deca-
merooo, con O. De Santis 

( V M 18) SA 9 
ALBA: Marie Stuarda, con V. Red-

grave DR 9 
ALCE: Totò, Eva e il pennello 

proibito C 8 8 
ALCYONE: Da parte degli amici. 

Firmato: mafia, con T. Vanne 
DR 8 

AMBASCIATORI: I l corsaro del
l'isola verde, con B. Lsncaster 

SA 8 8 9 

E* U N A VERITÀ' C H E R I C O R D I A M O P A R T K O U R M E N T E 
A l S O f FERENTI D I 

SORDITÀ 
INVITANDOLI A FORNIRSI DI UN MODERNISSIMO AP
PARECCHIO ESTETICAMENTE PERFETTO DOTATO DI 

TUTTE LE GARANZIE MORALI E MATERIALI 

M ateo CMTM 
ACUSTICO 

IMPORTATORE Ot VARIE 
GRAND* M A R C H I 

VTA n t E T I E M t R E . 9S 
Tad 47.40.7» 

ROMA 

SOMO NONI M FINCIA KR I KIOLI I I UIITO! 

'N1CO CONCESSIONARIO 
par ROMA • LAZIO 

ZIA C A S m n O A R D O . é 
f a i 48 173$ 

ROMA 

ipw • coleo 

3 1 , 1 1 II Tot- ' 

l a i l a a i . M - » • a 
HìlVniVfl i lVCI I 

gli Enti 

AMBRA JOVINELLIt Attento Grln
go è tornato Sabata, con G. 

Martin, e rivista A 8 
ANIENEi I due marmittoni 
APOLLO: I sette minuti di con

tano, con W. Maunder 
' ' ( V M 14) DR 8 
1 AQUILA: Vado, l'ammazzo e tor

no, con G. Hllton A 9 
ARALDO: Una pistola per 100 

croci, con P. Lelli A 8 
ARGOi I 4 figli di Katle Elder, 

con J. Wayne A 8 8 
ARIEL: Le novizie, con A. Glrardot 

( V M 18) SA 8 
ASTOR: Via col vento, con C. 

Gable DR 8 
ATLANTICI Glrollmonl, con N. 

Manfredi DR 8 9 8 
AUGUSTUS: Africa ama 

( V M 18) DO 8 
AUREO: Glrollmonl, con N. Man

fredi DR 8 8 8 
AURORA: Allucinante fine del

l'umanità ' 
AUSONIA: Breve chiusura 
AVORIO: Bullet un proiettile per 

amare, con Y. Kayama 
( V M 14) DR 8 

BELS1TO: La cagna, con M. Ma-
strolannl DR 8 9 9 

BOITO: Meglio vedova, con V. Lisi 
SA ffi 

BRANCACCIO: Desideri a voglie 
pazze di tre Insaziabili ragazze, 
con E. Fenech ( V M 18) S 8 

BRASIL: La notte del diavoli, con 
G. Garko ( V M 14) G 9 

BRISTOL: I l gobbo della cattedrale 
BROADWAY: Metti lo diavolo tuo 

ne lo mio Inferno, con M. Rose 
Keil ( V M 18) SA 8 

CALIFORNIA: Veruschka, con Ve-
ruschka ( V M 14) 0 8 

CLODIOi Mimi metallurgico ferito 
nell'onore, con G. Giannini 

SA 8 8 
COLORADO: Ray Colt II Winchester 

che non perdona, con M . Tolo 
A 8 

COLOSSEO: Tempo d'amore, con 
M. Mastroianni DR 8 

CRISTALLO: Colpo di grazia, con 
V. Miles O 8 

DELLE MIMOSE: I giganti del bri
vido CO 8 

DELLE RONDINI : Rimase solo e 
fu la morte per tutti 

DEL VASCELLO; Le calde notti dei 
decamerone, con O. De Santis 

( V M 18) SA 8 
DIAMANTE: Mimi metallurgico fe

rito nell'onore, con G. Giannini 
SA 8 9 

DIANA: Amami dolce zia, con P. 
Pascal ( V M 18) 0 8 

DORIA: Matrimonio all'italiana. 
con S. Loren DR 8 8 

EDELWEISS: Anni ruggenti, con. 
N. Manfredi SA 8 9 9 

ESPERIA: L'ultimo buscadero, con 
S. Me Queen A 8 8 

ESPERO: La strage di Frankenstein 
FARNESE: Petit d'essai: Ciclo de

dicato a Louis Jouvet: L'avven
tura del dottor Molineux 

FARO: Le pistole», con C. Cardi
nale SA 8 

GIULIO CESARE: Le notti erotiche 
dell'uomo invisibile 

HOLLYWOOD: ...e poi lo chiama
rono il Magnifico, con T. Hill 

SA 8 9 
IMPERO: Le pistolero, con C Car

dinale SA 8 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Africa ama 

( V M 18) DO 8 
JONIO: Era Sam Wallace e lo chia

marono Cosi Sia, con L. Merenda 
A 9 

LEBLON: Guntar il temerario 
LUXOR: Veruschka, con Veruschka 

( V M 14) S 9 
MADISON: Le figlie di Dracula, con 

P. Cushing ( V M 18) DR 8 
NEVADA: La vendetta è un piatto 

che si serve freddo, con L. Mann 
A 8 8 

NIAGARA: I tre moschettieri, con 
G. Kelly A 8 8 

NUOVO: Africa ama 
( V M 18) DO 9 

NUOVO F1DENE: La notte del ge
nerali, con P. O'Toole 

( V M 14) DR 8 
NUOVO OLIMPIA: I l dio serpente, 

con N. Cassini 
. ( V M 18) DR 8 8 

PALLADIUM: Ehi Satana arriva 
Trinità 

PLANETARIO: Cinema sovietico: 
Stazione di Bielorussia, di A . 
Smirnov e documentario e L'Ar

menia > 
PRENESTE: Django sfida Sottana. 

con G. Ardisson A 9 
PRIMA PORTA: La lama nel corpo, 

con F. Prevost ( V M 18) G 9 
RENO: A.A.A. massaggiatrice bella 

presenza oKresi, con S. Blondell 
( V M 18) DR 9 

RIALTO: Rassegna: I l cervello da 
un miliardo di dollari, con M. 
Calne O 8 9 

RUBINO: The Nightcomers (in ori
ginale) 

SALA UMBERTO: Da parte degli 
amici. Firmato mafia, con J. 

Yanne DR 9 
SPLENDID: I l 13.o è sempre Giuda 
TRIANON: Le figlie di Dracula. 

con P. Cushing ( V M 18) DR 8 
ULISSE: Sergente Klems, con P. 

Strauss A 9 9 
VERBANO: Via col vento, con C. 

Gable DR 9 
VOLTURNO: E Dio disse a Caino, 

con K. Kinski ( V M 14) A 8 

TERZE VISIONI 
BORG. FINOCCHIO: Chiuso per 

restauro 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Ouien Sabe? con G. 

M. Volonté ( V M 14) A 9 8 
NOVOCINE: L'allucinante Hne dei-

l'umanità 
ODEON: Decamerone orientale, con 

T. Mayoma ( V M 18) DR 9 9 

SAIE PARROCCHIALI 
DON BOSCO: I re della risata ' 

C IOV. TRASTEVERE: Mister invi-
NUOVO D. OLIMPIA: I l topo » 

mio e l'ammazzo quando mi pare 
DA 8 

TRIONFALE: Una strega in para
diso, con K. Novak SA 9 9 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS: Aba, Airone, America, Ar
chimede, Argo, Ariel, Augusti», A I H 
reo. Ausonia, Avana, Avorio, Bal
duina, Belsito, Brasil, Broadway, 
California, Capito!, Colorado, Cto-
dlo. Cristallo, Del Vascello, Diana. 
Doris, Due Allori, Eden, Eldo
rado, Espero, Garden, Giulio Ce
sare, Hoiiday. Hollywood, Majcstic, 
Nevada, New York, Nuovo, Nuovo 
Golden, Nuovo Olimpia, Olimpico, 
Planetario, Prima Porta, Reale, Rox, 
Rialto, Rosy, Traiano di Fiumicino, 
Trianon, Triomphe, Ulisse. TEA
TRI : Dei Satiri, De' Servi. 

AVVISI SANITARI 

ENDBCBINE 
Pr. PIETRO MOIiacq 

Con* 8-12 a 19-19 e app. tei. 471110 
(Non si curano venerea, palle, ecc.) 
Per informoefonl oj et ulte 

DAVID j l T K U H I 
Modico ' 8POCIAMSTA •aroSBtajtsssa 

tortolo, eeeaa apavaaMmo) •etto 

EMORROIDI e VE* VARICOSE 
«ara m 
fieom. •Icore 

óoT ralle, OMtvwOotà 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Te*. 034.001 • Or» • • M i t e a * * 0 - 1 1 
(Au in i lmml ia i «al Mlalsisjg aamltè 
9 . 7 7 0 / 3 2 3 1 5 1 4M 2 0 M a * * * I M O ) 
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La squadra di Maestrelli ancora sola al comando 

iari! 
Roma in ascesa 
(a parte Tose Hi) 

La Lazio ha mantenuto ti 
suo ruolo di capolista solitaria 
ed imbattuta pur avendo ri-
ichiato grosso a Bergamo: 
non solo e non tanto per il 
valore e la volontà dei berga
maschi che hanno messo tn 
stato di assedio la rete di Pu-
liei ma anche perché i bian-
cazzurri hanno giocato con 
troppa prudenza: rinunciando 
quasi sempre all'iniziativa e 
così lasciando il controllo del
la partita agli avversari. Sem
brava che potesse andare 
egualmente bene, senonché a 
14' dalla fine l'Atalanta tro
vava modo di andare in van
taggio, sfruttando anche una 
incertezza di Pulici: ed in 
quel momento la Lazio non 
era più sola al comando per
ché veniva affiancata dall'In
ter che, pur priva di Bomn-
segna e pur giocando ancora 
una volta decisamente male, 
è riuscita ad aver ragione di 
un Torino che senza Sala e 
Bui non ha potuto opporre 
che una resistenza platonica. 

Per fortuna il goal dell'Afa-
tanta ha scosso gli uomini di 
Maestrelli che si sono portati 
alla controffensiva e nel giro 
di soli 9 minuti hanno ne-
quilibrato le sorti con Garla-
schelli: a conferma appunto 
che la squadra ha «grinta», 
ha carattere, ha buone possi
bilità, ma anche a dimostra
zione che è stata sbagliata la 
tattica per il match dt Ber
gamo. 

La eccessiva prudenza tto-
teva infatti costar cara alla 
Lazio (mettete il caso che l'A
talanta avesse segnato al 44' 
quando non c'era più tempo 
per il recupero...): ed al tem
po stesso ci si chiede se gio
cando come sa e come può la 
Lazio non avrebbe potuto ad
dirittura vincere conservando 
inalterato il suo vantaggio di 
due punti. 

Ora invece il vantaggio è ri
dotto ad un solo punto nei 
confronti di questa stramba 
Inter che più volte è stata da
ta per spacciata ed ogni vol
ta ha trovato modo di tacitare 
tutti con t risultati (se non 
con il gioco). Inalterato (e 
cioè sempre di due lunghez
ze) resta ti vantaggio della 
Lazio nei confronti del Mi-
lan che ha dovuto conten
tarsi del pareggio a Roma: 
anzi può ringraziare t suoi 
santi (o i suoi diavoli per 
dtr meglio) se è uscito im-
battuto dallo stadio Olimpico. 

La impressione immediata 
per la verità è effe il Milan 
dovesse ringraziare anche l'ar
bitro Toselli per aver annul
lato il goal di Franzot (appa
rentemente regolare) e per 
aver negato un rigore ai gial-
lorossi (apparentemente sa
crosanto). Senonché la «mo
viola» ha dato l'impressione 
opposta, cioè che l'arbitro fos
se nel giusto perchè Franzot 
avrebbe controllato la palla con 
la parte superiore del braccio 
prima del tiro e perché Cap
pellini è stato atterrato fuori 
dall'area nella occasione in cui 
i giallorossi hanno reclamato 
il rigore (finendo in area poi 
sullo slancio). ~ > 

Comunque a prescindere dal
l'arbitraggio di Toselli resta il 
fatto che il Milan ha giocato 
decisamente male anche per le 
molte assenze (mancava di 
Belli. Anquilletti, Schnellinger 
e Prati) e che ha avuto for
tuna in molte occasioni. La 
fortuna più grande è che la 
Roma ci ha messo troppo tem
po a capire che il «diavolo» 
non era così brutto come era 
stato dipinto e che Orazi e 
Spadoni non sono stati all'al
tezza delle loro reali possibi
lità, cosicché la squadra non 
ha potuto concretare la gran 
mole di lavoro svolta dai cen
trocampisti, non ha potuto far 
fruttare la netta superiorità 
territoriale esercitata soprat
tutto nella ripresa quando si 
è liberata del «complesso» 
di paura, quando ha capito 
che il Milan non era affatto 
in buona giornata. * 

Come che sia è stata lodevole 
la prova della Roma sotto il 
profilo della buona volontà: 
ed evidente è la ripresa di 
tutta la squadra che ha quasi 
completamente smaltito lo 
choc dovuto alla sconfitta del 
«derby», per cui è da preve
dersi che presto tornerà sui 
Uveiti abituali, specie se Her-
rera ed Amatone continueran
no a curare il morale dei lo
ro uomini, . . . 

Sotto questo profilo ribadia
mo che bene ha fatto il pre
sidente a concedere egualmen
te ai giocatori U premio sta
bilito in caso di vittoria. 

Insieme alla Roma U cam
pionato poi sta ritrovando al-, 
tre due possibili protagoniste: 
intendiamo riferirci cioè alla 
Juventus ed alla Fiorentina. 
La squadra bianconera, recu
perando un - Haller efferve
scente e pieno di buona vo
lontà, è tornata alla vittoria 
(dopo il successo di Bologna 
alla prima giornata non aveva 
più vinto) a spese del Ca
gliari: trattandosi però di un 
Cagliari decimato dalle as
senze sarà bene non sopra
valutare l'impresa dei torine
si, ma attendere la riprova 
the dovrebbe aversi domeni
ca proprio nel confronto con 
Valtra squadra prima citata 
e cioè la Fiorentina. 

Dal canto loro i viola Titti 
sitti sano arrivati al quarto 
posto a quota IO, compiendo 
l'ultimo balzo con la netta vit
toria sul Bologna. La squadra 
di Liedholm gioca un calcio 
non spettacolare ma efficace e 
redditizio: peccato però che 
Tequilibrio è tale per cui se 
manca una pedina come Cle
rici tutto va a catafascio fé 
purtroppo Clerici accusa ac
ciacchi alle gambe che lascia
no sempre in dubbio sulla sua 
presenza in squadra). 

Invece sembra ormai taglia-
f» fuori dalla lotta il Cagliari 
éfte non solo è sfortunato ma 
txcusa anche il logorio di mol

ti uomini, essendo la squadra 
che ha l'età media più alta 
della serie A (precisamente 
29 anni): e rischia di scen
dere ancora più in basso per
ché domenica deve giocare al
l'Olimpico contro la Lazio, la 
squadra appunto che molti 
hanno definito il a nuovo Ca
gliari ». 

Concludiamo la rapida car
rellata sulla domenica calci
stica con una occhiata alla 
zona bassa della classifica. La 
Ternana, ottenendo la sua se
conda vittoria a spese del Ve
rona, ha fatto un bel vasso 
in avanti: e così pure il Pa
lermo che battendo il Napo
li, a sopresa ma con pieno 
merito, si è allontanato dal-
l'ultimo posto in classifica. A 
reggere il fanalino di coda 
ora sono rimaste solo in due. 
cioè Vicenza e Sampdoria. le 
squadre guarda caso che do
menica erano impegnate a con
fronto diretto. Come sapete 
il match si è chiuso in parità. 
ma con chiare note di prefe
renza per la Sampdoria che 
ha attaccato a lungo, sfioran
do spesso il goal e non otte
nendolo solo per le prodezze 
del portiere veneto Bardin. 

r. f . 

ATALANTA-LAZIO 1-1 — Il portiere atalantino Pianta si getta sui piedi di Chinaglia lanciato 
a rete. ? La tattica eccessivamente prudenziale della Lazio ha lasciato troppo solo Giorgione 
all'attacco che si 6 rifatto con ottimi inferventi... difensivi quando il < forcing » dei berga
maschi ha messo in difficoltà la capolista. Chinaglia ha cosi confermato di essere ormai un 
giocatore completo oltre che un attaccante di talento 

I « prò » del tennis, artisti della racchetta 

Nel mondiale vinto da Ashe 
la rivelazione è stato Lutz 

La « nuova era » vede i nostri Panatta, 
Bertolucci e Barazzutti alla retroguardia 

Arthur Ashe, 29 anni, il pri
mo grande atleta di colore 
del tennis, campione di Fo-
rest Hills nel '68, due volte 
semifinalista a Wirabledon, 
tre volte finalista ai Campio
nati d'Australia, è il successo
re di Rosewall nell'albo d'oro 
del campionato mondiale dei 
professionisti. E' giunto a que
sta prestigiosa iride domando 
un atleta splendido e gelido 
come Bob Lutz già « matador » 
del grande Newcombe, nel 
turno d'apertura nel torneo. 

Ashe non viene scoperto da 
questa vittoria anche se è ap
pena la seconda — di quelle 
che illuminano una carriera — 
che ottiene da quando ha pre
so a farsi conoscere sui courts 
in erba o cemento dei due 
emisferi. E', piuttosto. Lutz 
che viene scoperto, rivalutato. 
anzi. Bob, non è neppure lui 
un illustre sconosciuto. Viene 
da tre successi in Davis (in 
doppio con Stan Smith) e dal 
titolo professionistico degli 
Stati Uniti (6 agosto di que
st'anno) a spese di Tom Okker 
in Chestnut. Massachusetts. 
ma vestiva, comunque, i pan
ni dell'ff outsider ». 

Ma che cos'è, in ultima 
analisi questo WCT? Un az
zardo, una sorta di roulette 
russa che risparmia la vita 
di colui che ha più fortuna 
(e cioè più coraggioso). Per
ché in questi tornei all'ulti
mo respiro non è tanto la 
forma strettamente fisica che 
vale, quanto quella cerebrale. 
Bisogna avere un cervello che 
abbia capito prima ancora 
dell'avversario la traiettoria 
della palla. E il più in forma 
di tutti, da questo punto di 
vista, s'è mostrato lui, il ne
gro Ashe. 29 anni, da Rich
mond. Virginia. 

Chiariamo il concetto della 
forma-forma in altra maniera. 

Il migliore del WCT è New
combe. E lo dimostra la clas
sifica delia lunga teoria di tor
nei che ha portato i magnifi
ci otto al Palasport romano. 
Eppure Newcombe è stato 
sconfitto. Esattamente come 
venne sconfìtto Eddy Merckx 
a Gap nell'unica prova iridata. 
Newcombe, quindi, come 
Merckx. Entrambi a pagare io 
«stress» d'un giorno o. me
glio, l'errore d*un minuto, ad
dirittura d'una frazione di se
condo. Una fuga non contra
stata al momento giusto per 
l'asso belga, una volée man
cata d'un soffio per il cam
pionissimo australiano. 

Al di là di tutto ciò resta 
Io spettacolo offerto da que
sti straordinari professionisti-
Essi vivono sotto pressione 
tutto l'anno. Un torneo die
tro l'altro, senza neppure ave
re la speranza di godere di 
turni eliminatori facili. Ogni 
incontro è giocato tra due 
campioni. E costa fatica. E vi
vendo cosi affinano un'arte al 
limite dell'esasperazione. Di
ventano cosi ricettivi, cosi sen
sibili al loro gioco-mestiere 
da riconoscere quasi vita pro
pria alla racchetta e alla pal
lina. Ferri del mestiere, quin
di, che sono più scalpello di 
scultore e pennello di pittore 
che attrezzi sportivi. E d'al
tronde il poly-grass di Roma, 
cioè quel mantello sintetico 
che costituì II campo di gio
co. era tanto veloce che gli 
scambi non erano più il frutto 
meditato d'una tattica di gio
co ma la reazione immediata 
d'un'arte a lungo covata. 

Si pre per il tennis — è il 
caso di dirlo — una nuova 
era. Da gioco sportivo è di
ventato arte • mestiere. E 
noi, purtroppo, con 1 nostri 
Panatta, Bertolucci. Baraz
zutti, non slamo che la re
troguardia. Non slamo neppu

re stati capaci (la FTT, inten
diamo, unicamente e gretta
mente preoccupata di mo
strarsi federazione ricca, piut
tosto che Federazione-scuola) 
di renderci conto dell'impor
tanza dell'operazione - La-
mar Hunt (e prima di lui 
Kramer) per costringere, al
meno lo sport professionistico 
a pagare uno scotto per la 
realizzazione di un discorso 
(peraltro mal iniziato) di 
sport sociale. » 

Chiudiamo con una consi
derazione. n vincitore di og
gi, Arthur Ashe, fu sconfitto 
nella finale di Porest Hills 
(un po' prima della Davis di 
Bucarest) da Ilje Nastase. E 
proprio su quell'erba, cosi 
ben copiata dal « poly-grass » 
che avrebbe dovuto esaltar
lo. Come dire che il 1973 
già si presenta ricco di ri
vincite. 

Remo Musumeci Ashe in un'azione di rovescio 

Riprendono le partite di Coppa 

II Bologna a Tatabanya 
con la squadra riserve! 

L'Inter ospite del Vitoria Setubal per l'UEFA 

Settimana abbastanza inte
ressante per il calcio interna
zionale. Si comincia oggi con la 
partita di Coppa UEFA fra il 
Colonia e il Borussia Moenchen-
gladbach. un incontro che mette 
di fronte due fra le compagini 
più valide della RFT. 

Domani poi si disputeranno 
un turno della Coppa dei Cam
pioni e sette partite della Coppa 
UEFA fra le quali Vitoria Se-
tubal-Inter. una brutta gatta da 
pelare per la squadra mila
nese. Come si ricorderà, infatti. 
il Setubal ha già fatto fuori la 
Fiorentina ed ora si accinge ad 
affrontare uninter. che. seb
bene occupi in campionato una 

lusinghiera posizione di classifi
ca. ha fatto sino ad ora stor
cere il naso ai suoi sostenitori 
lasciando parecchie perples
sità sui suo rendimento. L'Inter, 
naturalmente, baderà a dispu
tare una partita difensiva per 
strappare il pareggio e potrà 
valersi del rientro di Bonin-
segna. che le verrà utilissimo 
per il contropiede. 

Un'altra squadra italiana sarà 
domani impegnata in campo in
ternazionale: si tratta del Bo
logna. che affronterà in tra
sferta il Tatabanya per la Mi-
tropa Cup. A proposito di tale 
trasferta va sottolineato che 

Pesaola non potrà seguire Ja 
squadra in quanto, si dice, non 
è riuscito ad avere in tempo 
il visto sui passaporto - (!). 
Verrà sostituito in panchina da 
Cervellati il quale dovrebbe 
guidare questa po' po' di for
mazione: Adani. Mei. Caporale. 
Montcrosi. Scorsa. Maldera. 
Tremaglia, Ghetti. Grop. Vieri. 
Pezzi. I l che è come dire che 
al Bologna non importa nulla 
del risultato. Ma allora, che ha 
partecipato a fare aila Mitropa? 

Giovedì e domenica si dispu
teranno infine alcune partite di 
qualificazione per la Coppa del 
Mondo, che riguardano l'Africa 
e il centro-America. 

Addormentavano i cavalli 

Doping ippico 
alle Capannelle 

16 imputati 
Ben 4 corse oggetto delle losche mire della ban
da, dal 2 febbraio al 4 giugno — Danneggiati 

cinque cavalli con sostanze depressive 

Lo scandalo delle corse truc
cate e dei cavalli addormen
tati alle Capannelle ha avuto 
un seguito: a conclusione del
le indagini del Commissaria
to di PS Tuscolano e dell'in
chiesta dell'UNIRE sul gra
ve episodio i rapporti sono 
stati esaminati alla Procura 
dal Pubblico Ministero dottor 
Giorgio Santacroce il qale ha 
chiesto al Giudice Istruttore. 
dott. Fernando Imposimato di 
emettere mandato di compa
rizione per sedici persone sot
to accuse varie che vanno dal
la truffa, alla tentata truffa, 
al danneggiamento di animali 
altrui. " 

I sedici, in parte allievi fan
tini, in parte guardiani di scu
deria ed in parte bookmakers 
sono: Aldo Corchia, Giusep
pe Concu, Giorgio Crescenzi, 
Giuseppe Saia, Adolfo Manzi, 
Giovanni Cabitza. Domenichi-
no Pili, Luigi Lubano, Carlo 
Gessa, Antonio Fatati, Giusep
pe e Sergio Gelli, Arturo Ban-
ducci, Pietro Perugini, Pietro 
Polignone e Adelio Crescenzi. 

In particolare il Corchia il 
Concu ed i due Gelli sono ac
cusati di truffa continuata e 
di tentata truffa per avere 
turbato il regolare andamen
to delle competizioni ippiche 
alle Capannelle in modo di 
alterare la distribuzione delle 
vincite a danno di un nume
ro imprecisato ma rilevante 
di scommettitori e conseguen
do una forte vincita in occa
sione del Premio Lorenzini 
del 2 febbraio e del Premio 
Capannelle del 21 maggio, 
mentre il tentativo non è riu
scito in occasione del Crite
rium Romano Gentleman del 
4 giugno. 

Semper il Corchia, il Concu 
ed i due Gelli sono imputati 
anche in base all'articolo 638 
del Codice Penale per ucci
sione o danneggiamento di a-
nimali altrui, perchè le loro 
truffe ed il loro tentativo di 
truffa si sono svolti attraverso 
la somministrazione di una 
sostanza medicamentosa ad ef
fetto depressivo ai danni dei 
cavalli Chantecler. Arusha. 
Gozzi, Benozzo Gozzoli e Ri
nascimento. somministrazione 
che ha provocato un deterio
ramento dei cavalli stessi. 

Inoltre fatta eccezione per 
il Concu ed i due Gelli. gli 
altri nominati ed il Corchia 
sono imputati di concorso in 
truffa e tentata truffa per 
aver tentato con altre perso
ne rimaste sconosciute di fal
sare il Pr. Giulianova del 23 
maggio preordinando l'esito 
della corsa e la vittoria del 
cavallo Gozza. montato dal 
Pili (la gara fu però sospesa 
e il pagamento delle vincite 
annullato, così come accadde 
per il Criterium Romano Gen
tleman. essendo già nati i pri
mi sospetti). 

Come si vede le indagini del
la polizia. dell'UNIRE e della 
magistratura hanno aperto uno 
squarcio impressionante nel 
mondo delle corse ippiche: si 
può dire in fatti che alle Ca
pannelle agiva una vera e pro
pria banda che non esitava di 
fronte a nessun mezzo (sia ad
dormentando i cavalli, sia sta
bilendo addirittura chi doveva 
vincere) per sfruttare la pas
sione degli scommettitori a 
loro favore. 

Giusto quindi l'intervento 
deciso e rapido. 

Ma occorre anche che la re
pressione sia accompagnata 
ora da adeguati prowedimen 

Anche se la Federazione snobba il settore femminile 

La Cressari ha onorato il ciclismo 
Dalla aostra redazione 

MILANO. 27. 
Mary Cressari se ne torna in 

Italia con il sorriso sulle labbra 
e con la soddisfazione di non 
aver mandato a' vuoto la fa
tica di un lungo viaggio e di 
una lunga e accurata prepara
zione. Nel suo bagaglio, con 
una bicicletta gioiello di quat
tro chili e mezzo da fare in
vidia in tutto e per tutto a quel
la di Eddy Merckx, la campio
nessa italiana conserva quattro 
primati, l'ultimo quello sull'ora 
certamente il più prestigioso, i 

Mary Cressari, come Merckx, 
aveva scelto per il suo tenta
tivo l'atmosfera rarefatta, ma 
in questa «performance», mol
to più artigianale di quella 
scientifidzzata di Merckx,'ha 
avuto pure buon gioco la sua 

sfortuna (tradottasi poi in un 
effettivo, a quanto pare, van
taggio) di trovare il Vigoreilì. 
snobilitato dagli attuali e gran
di». chiuso per «lavori in 
corso». Di qui la scelta obbli
gata di Mexico City e l'inco
gnita dell'ambientamento, della 
rarefazione dell'aria e la paura, 
tutto sommato, mai trascurata. 
di aver speso tanti quattrini per 
nulla. 

Invece la portacolori - della 
Baby Terraneo, squadretta fem 
minile messa assieme con tanta 
passione da Claudio Terraneo, 
è andata oltre se stessa, fal
lendo una volta, rimediando 
grazie alla sua costanza e alla 
sua volontà. 

Quattro record (5. 10. 20 chilo
metri e ora) che resistevano 
da anni (l'ultimo risaliva al 

1958). primati di prestigio, pri 
mati di valore tecnico assoluto. 
Viaggiare a 42 di media per 
un'ora è impresa da pochi,, an
che forse tra gli atleti maschi. 

Quattro record che la Cres
sari «offre» quasi ironicamen
te alla Federciclo. Poche corse 
per le ragazze, scarsa assi
stenza. Vige la regola dell'arran
giarsi. regola vecchia, che Ro-
doni reinventa e ripropone di 
giorno in giorno. La Cressari 
l'ha applicata con estrema abi
lità e coraggio, con risultati 
forse inattesi. Primati di cui la 
Federciclo rodoniana Tara gran 
vanto senza averne alcun me
rito. Salvo poi ricordarli con la 
immancabile comoda medaglia 
in premio. 

o. p. 

Ili scrit di btit 
al « Palazzrttt » 

Oggi, al Palazzetto dello Sport 
di Roma Campionato regionale 
I I I serie di boxe. 

Ecco il programma della pri
ma serata Core 21): quarti di 
finale - leggeri: Leone (VV.FF.) 
e. Arduini (Cisterna); Spagnuo-
k» (Carabinieri) e. Di Giglio 
(Boxe Roma): Ciancaglione (Co 
lombo) e. Chiavolini (Rieti): 
superleggeri: Manfredi (Colom
bo) e. Ippoliti (Viterbo): Mau-
geri (Ferrovieri) e. D'Inno
centi (Audace); Vitolazzi (A.P. 
Romana) e. Federico (Carabi
nieri); superwelters: Nardacci 
(Ostia) e. Cardinale (Colombo); 
Sorge (Cisterna) contro Santoro 
(AP. Viterbo); 

ti diretti a prevenire che si 
verifichino altri episodi del 
genere. Perché giustamente si 
può pensare che per 16 per
sone che sono state scoperte 
e denunziate, chissà quante 
altre continuano impunemente 
nella loro opera. E' quindi 
compito dell'UNIRE predi
sporre gli opportuni controlli 
sulla regolarità delle corse 
per salvaguardare gli inte
ressi degli scommettitori e 
per salvare in definitiva lo 
sport ippico nel suo com 
plesso. 

Attesa a Torino 
per Arcari-Azevedo 

TORINO, 27. 
Fervono i preparativi per il 

« mondiale » di sabato sera tra 
Bruno Arcari e l'argentino 
Costa Azevedo. Il campione del 
mondo Arcari giungerà a To
rino con i suoi fidi giovedì sera 
e alloggerà al « Victoria », dove 
si è installato l'ufficio orga
nizzazione della più importante 
riunione pugilistica torinese. 
' Anche il contorno sta pren

dendo forma e nome: Guernieri. 
che ha boxato la settimana 
scorsa contro l'ex azzurro Ca
stellini. sarà opposto al napo
letano Di Jorio. Oltre al già an
nunciato scontro fra i medio 
massimi Finotti (Novara) e Ro
sita (Salerno). l'esordiente 
« prof » della colonia Trombetta. 
Oppedisano, se la vedrà contro 
Petaccia della colonia Agostino-
Fernet Branca. 

Wilson 
sicuro 

contro il 
Cagliari 

* * > , 

V J 
Pino Wilson, il valoroso libe

ro della Lazio, sari regolar
mente in campo, domenica, nel 
difficile confronto intemo con 
il Cagliari. L'infortunio al naso 
riportato dal capitano biancaz-
zurro in uno scontro con Mag
giori, infatti, si è dimostrato 
meno grave del previsto alla 
luce della vìsita effettuata ieri 
sera dal dott. Ziaco, medico 
sociale della Lazio. 

Per quanto riguarda il resto 
della formazione. Maestrelli 
sembra intenzionato a confer
mare in blocco gli uomini che 
hanno ottenuto il pareggio con
tro l'Atalanta. 

In casa romanista ancora non 
è stata smaltita la delusione per 
la mancata vittoria sul Milan. 
Amatone, anzi, ha ulteriormen
te caricato il tono polemico 
delle sue dichiarazioni, chia
mando In causa, questa volta, 
la RAI, che a suo avviso non 
ha reso piena giustizia alla so
cietà giallorossa: « I I rappre
sentante televisivo — ha dichia
rato Amatone — ha dato per 
scontata la esattezza delle de
cisioni di Toselli. quando inve
ce le immagini non hanno chia
rito un bel niente; in più è 
stato addirittura ignorato dalla 
moviola un fallo da espulsione 
commesso in area di rigore da 
Rosalo su Cappellini, nel pri 
mo tempo». 

Per finire, sembra che, nella 
prossima trasferta di Temi, 
Herrtra voglia concedere un 
ramo di riposo a Spadoni • be
neficio di Pellegrini. 
Nella foto: Il volto sanguinante 
di Wilson dopo lo scontro con 
MegQiefii* 

Lettere— 
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Occhi aperti 
sul Sud e sui 
suoi problemi 
Cara Unità, . > 

il Mezzogiorno è la spina 
nel fianco della politica ita
liana in genere. Quando dicia
mo Mezzogiorno intendiamo 
la grande forza dei braccian
ti, del mezzadri, del contadi
ni e che ancora una politica 
di maggioranza parlamentare 
tende a frantumare indirizzan
doli verso scelte politiche dt 
tendenze contrarie fra di loro. 

« Divide et impera ». Ancora 
oggi questa massima racchiu
de in sé tutta la strategia po
litica dei governi della mag
gioranza. 

Per i comunisti non è così. 
Noi cerchiamo le alleanze con 
gli altri partiti ed un dialo
go democratico con ti gover
no democristiano: a loro non 
fa piacere, a noi interessa 
comprendere quali siano gli 
obiettivi delle forze democri
stiane contadine, bracciantili 
ed operale, il perchè non ci 
possa essere un punto d'intesa, 
il perchè il Mezzogiorno è an
corato al carrozzone di An-
dreottl e di Malagodl. 

E' bene che i contadini, i 
braccianti ed i fittavoli del 
liberdlcristlanl aprano gli oc
chi, perchè l'arretratezza nel 
Mezzogiorno è allo stato de
gli anni Trenta, perchè l'emi
grazione è in continuo aumen
to e non tende a cessare, per
chè la protezione degli indu
striali che investono nel sud 
è una protezione evanescente 
e le case dei nostri contadi
ni sono sempre quelle bicoc
che in cui coabitano uomini. 
famiglie e le toro bestie. 

Faccia testo la triste sorte 
degli inquilini di via del Cap 
pellari al quoti dimostro tut
ta la mia solidarietà che vo
glio concretizzare in qualche 
modo, magari con una gran
de assemblea che si potreb
be tenere in un teatro qui a 
Roma, o con una sottoscri
zione di tutti i cittadini de
mocratici dì firme da racco
gliere e da mandare a Da-
rida. 

GIORGIO TASQUIER 
(Roma) 

Occorre uno 
scienziato 
a fare i calcoli 
di una pensione? 

Il mensile degli elettrici di 
ottobre scorso «FIDAECGL» 
dedica un trafiletto dal tito
lo: « 336 - Approvati dall'INPS 
i decreti applicativi » dal qua
le apprendiamo che, finalmen
te, — bontà loro — il Consi
glio di amministrazione del-
l'INPS ha definitivamente da
to U suo benestare alla-deli
bera del Comitato del fondo 
etettrici concernente, appun
to, i criteri applicativi, quin
di il vìa alle pratiche di pen
sione in sospeso, si badi be
ne, dall'ottore 1971. 

Ironia a parte, senza quei 
benestare cosa sarebbe succes
so di quei 15.000 e più lavora-

.tori che per effetto della legge 
sono già andati in pensione da 
12 mesi a questa parte? La 
legge che li ha mandati in 
pensione è stata approvata il 
24 maggio 1970 dai due rami 
del Parlamento, quindi legge 
dello Stato. 

Infatti ci sono lavoratori 
che hanno lasciato il posto di 
lavoro fin dal 30 settembre 
1971, da allora sono trascor
si plU di dodici mesi, trascor
si i sei mesi dt «disoccupa
to» questi lavoratori, non a-
vendo ricevuto il libretto di 
pensione e a rigore di logica 
burocratica, non hanno nean
che più diritto all'assistenza 
mutualistica, ospedale com
preso. 

«FIDAE» conclude il suo 
trafiletto dicendoci che ora è 
da superare la quantità delle 
domande, il cui Fondo elet
trico, attualmente attrezzato. 
per mandare avanti annual
mente circa 2000 domande di 
pensione, per effetto della 336 
e della 1079, (quest'ultima 
modifica sostanzialmente la 
legge del fondo elettrici) si 
è venuto a trovare con 20.000 
domande di pensionandl, ma 
personale e macchine calco
latrici sono sempre quelle di 
una volta. Ma è mai possibi
le, con tutto il parlare che 
facciamo della nostra «pro
grammazione», alla distanza 
di anni dall'entrata in vigore 
della legge, che neanche a 
questo si sia provveduto? E 
qui bisogna mettere bene in 
risalto che il cumulo del no
stro Fondo è tanto attivo che 
neanche si sa cosa fare dei 
versamenti dei 120.000 contri
buenti, e che sul mercato ab
biamo migliaia di giovani che 
cercano lavoro con buona vo-
tontà di voler lavorare; e non 
ci si dica che per elaborare 
una pensione si debba esibire 
un certificato di «scienzia
to»! 

Il lavoratore pensionato, se 
non viene aiutato dal sindaca
to a portare avanti la sua ul
tima «battaglia» del libretto 
di pensione, non è più in gra
do, per la carenza della mes
sa in pratica delle nostre leg
gi da parte del burocrati, a 
difendersi e vivere in pace i 
suoi ultimi anni. 

A nostro avviso il sindaca 
to, le tre Confederazioni del 
Lavoro, dovrebbero interveni
re più concretamente lassù 
nel vertice della burocrazia, 
in quelle che sono le leggi a 
favore dei lavoratori, dovreb
bero ancora intervenire affin
ché la legge 336 venga appli
cata a tutti i lavoratori ex 
combattenti. 

ERNESTO PICCIN 
(Mestre • Venezia) 

Come il popolo 
di Milano onorò 
Serrati ai funerali 
Cara Unità, 

occupandosi dei due libi. 
pubblicati da Editori Riuniti 
su Giacinto Menotti Serrati 
il compagno prof. Ragionieri 
ne fa cadere la morte al mag 
pio 1926. O la mia memo 
ria, zavorrata da molti rtcor 
di, ha perduto il senso del 

tempo, o la morte di Serrati 
è avvenuta nell'autunno dello 
stesso 1926. 

Una cosa credo di ricordare 
con certezza, e cioè, che il 
pomeriggio in cut furono fat
ti i funerali, Milano era com
pletamente avvolta in una fit
ta coltre di nebbia, e sul piaz
zale del Monumentale la visi
bilità era tanto scarsa, da 
non consentire neppure la de
limitazione del confine che di
videva la grande massa dei 
lavoratori convenuti, appunto 
per partecipare a tale fune
rale, e lo spiegamento, al ve
ro stato d'assedio, della forza 
pubblica dislocatavi per im
pedire che i funerali, conces
si da Mussolini per il suo 
grande avversano, uscissero 
dai binari entro i quali do
vevano essere contenuti. 

Serrati, morto tn una mis
sione di lavoro, era stato tra
sportato a Milano, e deposto 
tn una camera del Monumen
tale, trasformata, in un bat
tibaleno, tn una foltissima ser
ra di garofani rossi: tutti i 
muri ne furono tappezzati, e 
la sua bara completamente 
sommersa da mazzi e da ga
rofani sciolti, portativi dalle 
diecine di migliaia di lavora
tori che ai funerali, per quan
to tenuti nascosti dalla stam
pa, volevano partecipare. 

Forse, nelle poche ore che 
il feretro era stato esposto 
all'omaggio dei milanesi, nella 
fiammeggiante cameretta so
starono, in raccoglimento, die
cine di migliaia di persone, 
e quando venne l'ora dell'ul
timo commiato, la ressa fu 
tale da far perdere del tutto, 
agli organizzatori ufficiati del
la cerimonia, il controllo del
la situazione. 

L'ordine era infatti ai ca
ricare il feretro nel furgone 
funebre, e, una volta svinco
lato dalla massa, correre al
l'impazzata verso il Cimitero 
Maggiore, ove doveva aver 
luogo la tumulazione. Ma il 
disegno non riusci. La bara, 
strappata dalle mani dei ne
crofori, venne issata trionfal
mente sulle spalle dei porta
tori, fra l'ira e lo sgomento 
di coloro che dirigevano l'or
dine pubblico, e difesa da mi
gliaia di persone che vi si ser
rarono attorno, fu avviata ver
so via Procaccini, e, seguen
do un itinerario non so co
me e da chi organizzato, ri
portata a sera già calata sul 
mazzate da cui era partita. 

PEPPINO FRONGIA 
(Varese) 

Petrolio e petrolieri 
in Abruzzo 

In questi mesi in Abruzzo 
circola una voce, che ricalca 
l'ormai antica leggenda del 
Sangro, secondo cui un gior
no la Majella si aprirà come 
una mela, e tutti gli abruzze
si potranno raccogliere a vo
lontà a oro e argento ». Ai pro
blemi umani, provvede a ri
solverli la comunità e la so
cietà in generale. In Abruzzo, 
in nome dei suol problemi si 
scatenano le lotte di potere 
tra le diverse correnti dello 
stesso partito, costituendo co
sì un gruppo economico po
tente in poche mani. L'econo
mia dell'Abruzzo è la più po
vera d'Italia, la regione chia
mata: terra della morte, leg
gono appena 16 persone su 
100, ma oggi è di moda tare 
il petroliere. 

Mentre in altre nazioni si 
investe nelle riforme di strut
tura, in Italia e in partico
lare in Abruzzo invece, starno 
ancora all'anno zero. Con la 
costituzione di una società con 
l'intento di realizzare una raf
fineria di petrolio, si vuol fa
re del mare pulito dell'Adria
tico una scoperta d'America 
alla rovescia. Infatti, a parte 
i problemi ecologici che por
ta l'opera in questione, ma 
ancor più drammatica si pre
senta quando si tratta della 
nafta, essa distruggerebbe il 
nascente turismo, che è una 
delle fonti economiche non 
indifferenti per la Regione, 
Di conseguenza le spiagge e 
il mare Adriatico sarebbero 
solo un ricordo in cartolina. 

Ma non soltanto questo, si 
distruggerebbe l'agricoltura di 
Fossa Cesia e dei paesi vici
ni, dove il governo ha già in
vestito parecchi miliardi. Men
tre poi non si capisce il per
chè, quel progetto nato per 
essere realizzato a Gaeta, e 
respìnto a suo tempo grazie 
all'intervento di «Italia no
stra» e anche del settimana
le «l'Espresso», si debba ac
cettare per Fossa Cesia. 

La spiegazione viene data, 
dalla società costituitasi im 
Chieti. con elementi tutti DC, 
appartenenti ad uno dei po
tenti notabili di questo par
tito della regione. Sono anni 
che in Abruzzo si parla di me
tano e di petrolio, ma sco
perti, i pozzi poi vengono su
bito chiusi, perchè gli esperti 
dicono: «Sono di riserva per 
il 2000». L'Abruzzo produtto
re ed esportatore di energia 
elettrica, paga il prezzo il dop
pio dt Roma. 

Nei piccoli paesi dt monta
gna nella « Valle del Sangro » 
in particolare, non per caso 
ma per legge, i Comuni fan
no pagare il dazio alla pove
ra gente, infine anche su mi
sere cose, comperate a nego
zio distante soltanto pochi 
chilometri, in omaggio alla li
bera domanda, al Mercato co
mune, ai Paesi senza fron
tiere. 

MARIO CASTRACANI 
(Lido di Roma) 

I giovani scrivono 
dai Paesi socialisti 

Olga BERANKOVA • No> 
vodvorska 1004 • Praha A -
Brani): • Cecoslovacchia (con 
un'amica cerca corrisponden
ti in lingua francese; hanno 
18 anni). 

M&rianne KARNYACKI • 
Veres P-né 15 fsr 2 - Buda
pest V - Ungheria (ha 17 an
ni, corrisponderebbe in tede
sco o italiano). 

Mirtha LUGO Ave 87 nu
mero 15408/154 y 156 Ma ria
rmo 15 • Habana Cuba (cor 
risponderebbe in spagnolo). 

Petra FEIER • str. B. Cir-
tan 14 - Arad - Romaniu (vor
rebbe corrispondere in Italia 
no con filatelici). 
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Grave provvedimento del presidente della Corte d'Appello 

Trasferiti tre pretori milanesi 
che avevano difeso i lavoratori 

i - "> 

I magistrati colpiti dal provvedimento erano addetti alla sezione lavoro della pretura civile 
Avevano applicato norme dello statuto dei diritti dei lavoratori — La decisione sarà impu
gnata dagli interessati davanti al Consiglio superiore — I precedenti di Firenze e Pisa 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 27. 

Sono tre 1 magistrati mila-
n«si addetti alla sezione lavo
ro della pretura civile, che, 
per aver tutelato gli interessi 
dei lavoratori applicando pun
tualmente la legge, dovrebbe
ro essere trasferiti ad altri 
incarichi. 

Il primo presidente della 
corte d'Appello, Mario Tri-
marchi, ha infatti restituito 
al consigliere dirigente della 
pretura Antonio De Falco, i 
« prospetti » (e cioè gli elen
chi dei magistrati delle vane 
sezioni) per il 1973, con tre 
nomi cancellati e sostituiti da 
altri. 

Si tratta del pretori Roma
no Canosa, Gianfranco Mon
terà e Pietro Federico. Inter
pellato dai giornalisti, il consi
gliere De Falco non ha nasco
sto la sua irritazione: « Igno
ro le motivazioni del provve
dimento. So solo che in pre
cedenza, i prospetti da me 
presentati, non erano mal sta
ti modificati ». Com'è noto, 
motivo uffirioso dei trasferi
menti è l'esigenza di una ro
tazione e di un ricambio dei 
magistrati negli uffici; ma ò 
chiaro che si tratta di un pre
testo. Infatti il Consiglio su
periore della magistratura e 
più recentemente il progetto 
di legge per la riforma del 
processo del lavoro, avevano 
affermato la necessità di una 
specializzazione e quindi di 
una permanenza nelle sezioni 
lavoro, dei magistrati addetti. 
Non solo, ma proprio i capi 
degli uffici giudiziari milane
si, che adesso Intervengono 
cosi pesantemente, avevano la
mentato l'eccessiva rotazione 
negli uffici, che impediva ap
punto una specializzazione e 
ritardava gravemente i pro
cessi. 

Comunque i tre pretori im
pugneranno i trasferimenti da
vanti al Consiglio superiore 
della magistratura; e il com
pagno senatore Generoso Pe-
trella ha già annunciato una 
interpellanza su questo e su
gli • altri analoghi gravissimi 
episodi di Firenze e di Pisa, 
che seguono immediatamen
te il caso Fiasconaro. E' or
mai chiaro, infatti, che si trat
ta di un disegno su scala na
zionale perseguito da una ve
ra e propria santa alleanza di 
destra, comprendente gruppi 
economici, governo, burocra
zia ministeriale, alti gradi del
la polizia e della magistratu
ra; e diretto non solo contro 
i magistrati noti per le loro 
convinzioni democratiche, ma 
anche contro quelli che, senza 
particolari concezioni, hanno 
semplicemente ritenuto di 
compiere il loro dovere. Do
po l'attacco all'unità del la
voratori, si cerca ora con la 
repressione in campo giudi
ziario (come in campo scola
stico) di colpire quelle per
sone e quei gruppi che, all'in
terno o all'esterno delle strut
ture dello Stato, contrastano 
l'involuzione reazionarla. 

Ma l'attacco va al di là an
che delle persone e dei grup
pi. per minacciare i fonda
mentali principi della Costi
tuzione. Vediamo infatti quali 
sono le vere a imputazioni » 
mosse a questi magistrati. 

Il sostituto Fiasconaro. chie
dendo ed ottenendo col colle
ga Alessandrini, dal giudice 
istruttore D'Ambrosio, l'invio 
di avvisi di procedimento con
tro tre funzionari di polizia 
sospettati per la «trama ne
ra», aveva semplicemente ri
spettato il principio costitu
zionale dell'uguaglianza di tut
ti i cittadini di fronte alla leg
ge, affermando che, caso mai, 
i pubblici ufficiali, proprio 
per le loro funzioni, hanno 
maggiori responsabilità. Lo 
stesso principio seguiva evi
dentemente il giudice pisano 
Paolo Funaioli, incaricato del
l'istruttoria sulla barbara uc
cisione del giovane Seranti-
ni. Il giudice, pure di Pisa, 
Vincenzo Accattatis aveva a-
vuto il torto di scoprire che, 
alla cosiddetta casa di lavoro 
locale, destinata alla rieduca
zione dei condannati, lavoro 
non c'era; non solo, ma che 
il regolamento penitenziario 
impediva anche di cercare un 
lavoro all'esterno; ragion per 
cui aveva emesso un'ordinan
za che suonava all'incirca co
si: visto e disapplicato il re
golamento carcerario inquan
to palesemente in contrasto 
con la Costituzione, che im
pone il recupero del condan
nato, si autorizza quest'ultimo 
con le dovute cautele, a recar
ti all'esterno per lavoro. 

Inutile dire che l'ordinanza 
era stata immediatamente con
testata dal ministero di Gra
ti* e Giustizia. Il pretore mi
lanese Monterà aveva impo
sto alla Siemens di riassume
re il sindacalista Sonora, li
cenziato col pretesto di vio
lenze, emettendo due ordinan
ze che erano state ferocemen
te attaccate dalla stampa pa
dronale e dallo stesso mini
stro Piccoli. 

Il pretore Canosa, da par
te sua, aveva dichiarato ille
cito il passare in cassa di in
tegrazione i lavoratori di un 
reparto, solo perchè un altro 
reparto, a monte nella produ
zione, aveva scioperato; 11 re
lativo danno infatti non co
stituiva di per sé, quel peri
colo grave per la sussistenza 
dell'azienda che è l'unico mo
tivo valido per il ricorso alla 
cassa di integrazione. 

Il pretore Federico aveva 
stabilito che, in caso di licen
ziamenti collettivi li magistra
to deve accertare, tramite e-
spertl da lui stesso nominati, 
sa la difficoltà Invocate dalla 

azienda sussistono effettiva
mente e, in caso affermativo 
se possano essere superate 
con mezzi diversi dai licen
ziamenti. In un altro caso in
fine, il pretore aveva affer
mato che una azienda non 
può trasferirsi altrove quan
do ciò renda impossibile o 
estremamente disagevole alle 
maestranze il raggiungere 11 
posto di lavoro. 

Come si vede, tutte affer
mazioni di principi costitu
zionali Inerenti al diritto al 
lavoro, al diritti della perso
na ecc.. e applicazioni dello 
Statuto del lavoratori. Alcuni 
di questi magistrati poi, ave
vano rivendicato la loro Indi
pendenza nel giudizio, anche 
nei confronti dei capi degli 
uffici, in omaggio all'altro 
principio costituzionale che 
riconosce i giudici soggetti 
«soltanto alla legge». Di qui 
anche la pubblica denunc'a 
di abusi degli stessi capi, co
me quelli commessi da Cala
mari. 

Questi 1 «reati» che la de
stra economica, politica e giu
diziaria contesta ai giudici de
mocratici. Resta da vedere se 
quei magistrati che hanno fat
to eleggere un Consiglio su
periore della magistratura di 
centro-destra, riempiendosi ap
punto la bocca con l'Indipen
denza dalla magistratura, sa
pranno ora difenderla nei fat
ti da questo inaudito attacco. 
I lavoratori comunque sanno 
qual è il loro dovere e il loro 
interesse. 

Pier Luigi Gandini 

l ° n \ r T P O T T P A 7 7 T ^ l V f O Centinaia di negri hanno partecipato dome-
V/V/ll A 1\\J M.IJ l\I\£j£jXiJill\J n I c a a u n a manifestazione di protesta contro 
l'assassinio di due studenti e di colore », avvenuto i l 16 scorso per mano dei poliziotti durante 
una dimostrazione nella Southern University 

Le indagini per gli attentati dinamitardi di ottobre 

Dopo l'arresto dei 5 fascisti 
precipitose «fughe» da Reggio 

Non si sa ancora nulla sui due che sono sfuggiti al mandato di cattura ab
bandonando la casa prima dell'arrivo della polizia - Iniziati ieri sera gli 
interrogatori degli arrestati - Una dichiarazione del compagno Ambrogio 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 27. 

Cominceranno stasera, presso 
le carceri di Gazzi a Messina, 
gli interrogatori dei cinque di
namitardi fascisti tratti in ar
resto sabato scorso per episodi 
criminosi commessi a Reggio 
Calabria dal luglio 1970 al 
15-17-21 ottobre 1972. quando si 
è fatto nuovamente largo uso 
del tritolo per incutere terrore 
e creare un clima di artifi
ciosa «rivolta» contro la con
ferenza sindacale sul Mezzo
giorno. 

Uno dei cinque imputati. 
Pasquale Quarluccio. è stato 
già tradotto da Bergamo (dove 
si trovava da alcuni mesi in 
qualità di ferroviere) a Mes
sina. Gli interrogatori saranno 
svolti dal Procuratore della 
Repubblica, dottor Bellimia. lo 
stesso che ha emesso i man
dati di cattura. Il riserbo sul
l'ulteriore sviluppo delle inda
gini — decisamente rivolte ad 
approfondire i legami tra il 
gruppo di dinamitardi finora 

arrestati e gli autori degli at
tentati ai treni provenienti dal 
nord e diretti a Reggio Calabria 
per la conferenza sul Mezzo
giorno — è assoluto: magistrati 
e polizia si sono chiusi nel più 
rigoroso mutismo anche se osten
tano un certo ottimismo • sul
l'esito delle indagini in corso. 

Nulla si sa sui due che sono 
riusati a sfuggire alla cat
tura, abbandonando le loro abi
tazioni prima dell'arrivo della 
polizia. Molti personaggi noto
riamente legati ai più tristi epi
sodi di violenza durante le tra
giche vicende reggine si sono 
in questi giorni precipitosamen
te allontanati da Reggio. Le 
continue fughe di notizie sulla 
emissione di mandati di cat
tura (che coinvolgono diretta
mente i dirìgenti di alcuni edi
fici del Tribunale e della que
stura) non agevolano certo « il 
corso > della giustizia e non pos
sono più essere tollerate specie 
quando si tratta di elementi 
dediti al disordine e alla pre
parazione e attuazione di cri
minali attentati, rivolti alla 

strage. 
Il « Fronte della gioventù » 

ha ufficialmente annunciato per 
il 2 e 3 dicembre un convegno 
nazionale da tenersi a Reggio 
Calabria. Il tema ufficiale de! 
convegno sono i problemi eco
nomici del Mezzogiorno d'Italia. 

Ma lo scopo effettivo è quel
lo di ridare fiato al neofascismo 
locale e ai gruppi che hanno 
manovrato finora le azioni tep
pistiche e di aperto terrorismo. 

Intanto, sugli arresti di Reggio 
Calabria, il compagno Franco 
Ambrogio, segretario regionale 
del PCI ha dichiarato: 

«Gli arresti di Reggio Ca
labria confermano la esistenza 
di una vera e propria centrale 
terrorìstica collegata a forze 
nazionali ed anche extra-nazio
nali che in questi anni ha ope
rato in questa città e fuori di 
essa, per minare la democrazia. 

«Ad alcuni degli arrestati 
sono stati contestati reati risa
lenti a due anni fa; questo 
dimostra il collegamento tra le 
diverse azioni terroristiche e 
la continuità politica e operativa 

di questa organizzazione crimi
nale. Per due anni si è lasciato 
fare, nonostante si conoscessero 
le matrici degli attentati terro
ristici e dei complotti eversivi, e 
solo oggi, dietro la forte pres
sione delle forze democratiche 
nazionali si è arrivati a met
tere le mani su una cellula del
la centrale ». 

« Adesso — ha detto il com
pagno Ambrogio — occorre ri
salire, da questa cellula, al 
nucleo direttivo, ai mandanti, ai 
finanziatori degli altri attentati. 
e soprattutto di quelli attuati 
contro i treni operai, miranti a 
provocare una strage. 

«Le autorità di governo e la 
magistratura devono compiere 
fino in fondo il loro dovere, 
operando una radicale modifica 
della loro condotta. I cittadini 
calabresi. ' tutti i democratici 
italiani, attendono vigilanti la 
verità, ed attendono, altresì, che 
si colpisca fino in fondo la cen
trale fascista chiaramente indi
viduata ». 

Enzo Lacaria 

Il convegno nazionale a Milano dei comunisfi delle facoltà di architettura 

Un impegno di lotta per battere 
l'attacco di destra nelP Università 

Il testo del documento conclusivo - Costituita una commissione nazionale per definire gli obiettivi 
attorno ai quali costruire iniziative contro questo governo, per la riforma dell'università tutta 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 27. 

Si è concluso ieri, presso la 
sala Gramsci della federazione 
milanese, il convegno naziona
le delle facoltà di architettura, 
aperto dalle relazioni del com
pagno Chiarante e del segre
tario della cellula di architettu
ra della sezione universitaria di 
Milano-

Il conregno ha visto due gior
ni di approfondito dibattito, con 
gli interventi dei responsabili 
delle cellule delle facoltà di 
Venezia. Roma. Napoli, Torino 
e Firenze e di docenti universi
tari come Alberto Samonà, Gen
tili Tedeschi. Melograni e Ricci. 
preside della facoltà di archi
tettura di Firenze; tra essi an
che quattro docenti milanesi 
colpiti dalla repressione: Botto
ni, Cerasi. Di Leo e Meneghetti. 
Sono inoltre intervenuti Mayer, 
D'Albergo, Petruccioli, Di Maio; 
Spinelli del movimento studente
sco milanese e Bentivegna. 

AI termine del convegno è 
stato approvato un documento 
nel quale sono state ricordate 
le varie misure repressive mes
se in atto dal «comitato tecni
co» della facoltà contro i do

centi democratici che «si sono 
distinti in questi anni per il loro 
sforzo teso a rinnovare la loro 
funzione didattica secondo il 
principio della libertà di inse
gnamento sancito dalla Costitu
zione». 

«L'attacco contro di loro — 
continua il documento — rivela 
l'acuirsi di un'ostilità di fondo 
per il metodo e la sostanza della 
democrazia, rivela l'intenzione 
di ricacciare indietro le conqui
ste acquisite in questi anni dal 
movimento, la volontà di far pas
sare anche nella scuola la li
nea restauratrice di quelle for
ze che puntano alla costruzione 
di un blocco moderato e antiri
formatore >. 

Il documento continua affer
mando: « bisogna che si costrui
sca un vasto movimento, inter
no ed esterno alla scuola, che 
abbia l'obiettivo di far ritirare 
immediatamente i "licenziamen
ti", le sospensioni, di ricaccia
re indietro i disegni repressivi. 
di affermare la piena legalità 
democratica, eliminando le so
luzioni anomale e autoritarie 
(comitati tecnici, commissari go
vernativi ecc.). Bisogna che un 
ampio fronte di forze politiche 

e sindacali promuova momenti 
di solidarietà e iniziative di pro
testa, fino ad una giornata na
zionale di lotta che veda impe
gnate in prima fila tutte le fa
coltà di architettura ». 

Nel documento si mette l'ac
cento sull'urgenza di una rispo
sta politica di massa ad episodi 
come questi non occasionali e 
isolati. «La questione della de
mocrazia nella scuola e nella 
università è infatti obiettivo es
senziale della lotta per la difesa 
e l'avanzamento generale della 
democrazia nel paese». 

Dopo aver fatto riferimento 
alla crisi delle facoltà di archi
tettura, come a'si di strutture 
e crisi della funzione tecnico-
culturale dell'architetto, nel do
cumento si rileva che « le espe
rienze di rinnovamento didatti
co avvenute m questi anni in 
varie facoltà di architettura so
no state il tentativo di render 
conto di questo complesso lega
me che stringe scuola e società 
e di misurare nei fatti le ipo
tesi di una nuova organizzazio
ne degli studi in una università 
democratica: queste esperienze 
non potevano non avere anche 
dei limiti, ma nel rilevarli cri
ticamente 1 comunisti ribadisco

no il loro impegno a battersi 
perchè sia garantita nella uni
versità la libertà di insegna
mento e il diritto di ricercare 
collettivamente nuo\e soluzioni 
ai problemi aperti nella vita cul
turale e nella realtà sociale». 

Infine nel documento dopo 
aver riconosciuto l'esigenza di 
un ulteriore approfondimento e 
di una più attenta analisi dei 
tempi che sono stati oggetto del 
dibattito, è stata decisa la co
stituzione di una «Commissione 
nazionale», parte del «Comita
to nazionale di partito sull'uni
versità», per un impegno con 
maggiore continuità in campi 
problematici come quelli della 
organizzazione didattica, degli 
sbocchi professionali, del gover
no democratico della facoltà. 
dei collegamenti col movimento 
sindacale e col movimento po
polare di lotta, per definire 
obiettivi intorno ai quali costrui
re un movimento che, con la più 
ampia visione politica e ideal" 
e col massimo di concretezza 
possibile, dia battaglia contro 
questo governo, per la riforma 
delle facoltà di architettura e 
dell'università tutu». 

I DATI PUBBLICATI DALL'OCSE SMENTISCONO 
LA CAMPAGNA PADRONALE SULLE PERDITE 

In Italia profitti molto alti 
e spesso trasferiti all'estero 

Le responsabilità per la crisi economica - Perché non vengono diminuiti 
gli interessi bancari? - E' necessario e possibile.aumentare salari e pensioni 

Per evitare altri tentativi di evasione 

MacStiofain in un 
ospedale militare 

Bambino cattolico di otto anni. 
assassinato da fascisti protestanti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 27. 

Nel tentativo di render va
ni altri eventuali tentativi di 

evasione di Sean MacStiofain, 
il governo irlandese ha fat
to trasferire il capo dell'Ira 
« provisionai » dall'ospedale 
Mater di Dublino, circonda
to da una folla di manifestan
ti in collera, in un ospedale 
militare della contea di Cur-
ragh. Il trasferimento è av
venuto nell'unico modo pos
sibile: per via aerea, in eli
cottero. Le condizioni di Mac
Stiofain, che sta facendo lo 
sciopero della fame da quan
do, due domeniche fa, è sta
to arrestato per «appartenen
za a un'organizzazione ille
gale », destano sempre viva 
preoccupazione. I portavoce 
del movimento repubblicano 
le definiscono « disperate ». 
Le autorità dicono invece che 
esse sono «sorprendentemen
te buone ». 

Ieri sera dieci uomini ar
mati (alcuni travestiti da pre
ti e altri da infermieri) ave
vano cercato invano di libera
re MacStiofain *• penetrando 
nell'edificio fino a pochi me
tri dalla sua camera. Nel 
conflitto a fuoco con gli 
agenti di custodia, uno degli 
assalitori, un poliziotto e due 
passanti rimanevano feriti. La 
polizia operava sette arresti. 
Uno dei più influenti capi re
pubblicani, Dave O'ConnelI, 
criticava il tentativo: «Mac
Stiofain ha bisogno di cure 
mediche -ed è pura follia 
pensare di portarlo fuori dal
l'ospedale ». Appelli alla cal
ma sono stati impartiti an
che ai dimostranti perché de
sistessero dal « cercare di 
prendere d'assalto la clinica. 

Qualunque sia la sorte di 
MacStiofain la sua sostituzio
ne è inevitabile. La lotta per 
la successione vede acuirsi 
il contrasto fra la linea a pa

cifista» di O'ConnelI (che ha 
sempre dato maggiore im
portanza all'azione « politi
ca») e l'oltranzismo dei capi 
« militari » come Seamus 
Toomey che dirige le opera
zioni a Belfast. Mentre l'Ira 
è alle prese con le sue con-

, traddizloni - interne e tenta, 
con ritardo, di rilanciare il 
movimento di massa. 11 pri
mo ministro Lynch rafforza 
le misure poliziesche. Que
sto preoccupa vivamente l'op
posizione democratica che 
denuncia l'assunzione di 
«poteri semi-dittatoriali ». Un 
decreto appena pubblicato 
concede al tribunali speciali 
la facoltà di condannare som
mariamente sulla base del 
semplice «sospetto». In ef
fetti con l'intenzione di li
quidare l'Ira si sta seguendo 
adesso una tattica non diver
sa da quella realizzata dal
l'Inghilterra nell'Ulster con i 
campi di concentramento 

L'Ira si è dissociata dalla 
esplosione che sabato scorso 
ha causato una decina di fe
riti in un cinema di Dublino, 
denunciando l'attentato come 
opera di «agenti provocato
ri». Davanti all'opinione pub
blica, Lynch ha tuttavia addi
tato l'episodio come riprova 
della giustezza della sua cam
pagna anti-Ira. Ma i deputati 
laburisti al parlamento irlan
dese hanno messo in guardia 
contro la manovra autorita
ria a cui, con la scusa del
l'Ira, ha dato vita il governo 
conservatore. 

A Belfast, continuano le 
gesta delittuose dei fascisti 
protestanti. Stamane un no
to medico cattolico e i suoi 
due figli sono stati colpiti 
da una raffica mentre percor
revano in auto una via del 
centro: uno dei due bambini, 
di 8 anni, è morto sul colpo. 

Antonio Branda 

L'esame annuale dell'econo
mia italiana condotto dall'Or
ganizzazione per la coopera
zione internazionale (OCSE 
- organismo di studio con se
de a Parigi, fondato dai go
verni di 20 fra 1 paesi capi
talistici più industrializzati) 
contiene — insieme alla giu
stificazione di una politica 
economica generale inaccetta
bile — alcune drastiche smen
tite alla propaganda gover
nativa e padronale. L'econo
mia italiana è considerata in 
fase di ripresa ed i limiti che 
questa Incontra, sul piano 
produttivo e sociale, sono at
tribuiti a fatti che richiama-
no la responsabilità del go
verno. 

POTERE D'ACQUISTO — 
Si osserva da una parte «la 
espansione e la rapida pro
gressione delle esportazioni» 
e dall'altra che « il comporta
mento anormale delle spese 
di consumo ha contribuito 
non poco alla recessione ». In
fatti «il ritmo di espansione 
del consumo è caduto brutal
mente al 2,6% in luogo del 

,7,8°/o » nel 1971, e ciò In quan
to agli aumenti dei salari — 
che rappresentano due terzi 
dei • redditi disponibili per i 
privati — non è seguito la 
espansione di altre compo
nenti (11 riferimento è alle 
pensioni). 

In cambio è stata portata 
avanti una politica di spolia
zione e spinta all'inflazione 
attraverso gli stessi strumen
ti monetari e bancari. Si no
ta che i tassi d'interesse, rad
doppiati nel 1969-70, non sono 
tornati ai livelli precedenti 
«la riduzione non avendo 
preso le proporzioni che per
metterebbero di prevedere la 
espansione della base mone
taria e la debolezza relativa 
della richiesta di prestiti». 
Il colpo è stato più duro per 
le regioni sfavorite, in quan
to l'interesse bancario medio 
è dell'8,3% al Nord ma del 
10% al Sud d'Italia. E. ag-
giungiamo noi ancor più a 
spese della piccola impresa 
e di chi volesse acquistare o 
costruire un'abitazione. 

I PROFITTI — Già gli alti 
tassi d'interessi applicati alla 
clientela più debole indipen
dentemente dalle circostanze 
di mercato delinea un'area di 
extraprofitti (che ritroviamo 
nei bilanci delle banche, del
le assicuratrici, immobiliari, 
finanziarie ecc.). Ma nell'in
dustria stessa viene accertato 
un incremento dei profitti 
lordi in rapporto al valore 
aggiunto del 35.30/« per l'in
tero periodo 1961-1971. La fles
sione per gli anni 1971 e 1972 

(fra il 27 ed il 28°/o) è mini
ma e comunque porta i pro
fitti ad un livello che è rite
nuto normale in molti pae
si ' industriali. Naturalmente 
ognuno ha i profitti che me
rita: se l'investimento cade 
(e l'occupazione ancora di 
più) non si può pretendere 
alcun aumento del profitti. 

L'investimento, anormalmen
te basso e fortemente al di
sotto dei mezzi disponibili» 
cade perché « certe categorie 
sociali privilegiate preferisco
no piazzare i loro capitali al
l'estero — e non solo nel ri* 
fugi fiscali — e trascurano, 
in modo pressoché sistema
tico, le occasioni di investire 
in Italia». 

Il governo non agisce di
versamente dai capitalisti pri
vati se è vero che «nel set
tore degli Investimenti collet
tivi lo scarto fra obiettivi e 
risultati è stato il più mar
cato con una percentuale di 
realizzazione del 60% soltan
to». Gli ostacoli frapposti al
la applicazione della legge 
per la casa dimostrano come 
le cause siano essenzialmente 
politiche e soltanto in subor
dine burocratiche. 

I SALARI — L'OCSE scon
ta che 1 rinnovi contrattuali 
in corso porteranno ad incre
menti salariali del 18°/o nel 
1973 e non respinge affatto 
questa prospettiva. Non man
ca l'invito al contenimento 
dei costi salariali, ma quale 
valore ha di fronte alle con
statazioni fatte prima? Se 

.l'analisi è esatta occorre, al 
tempo stesso, agire per fer
mare l'aumento dei prezzi 
(che riduce il potere d'acqui
sto) e dare uno spazio ade
guato tanto agli aumenti dei 
salari che delle pensioni. 
Questo l'OCSE non lo dice. 
Ma i problemi che sorgono 
da una tale espansione — 
contrariamente a ciò che ne 
concludono gli esperti del-
l'OCSE — implicano un cam
biamento radicale di politica 

L'immigrazione 
ebraica in Israele 

dall'URSS 
• TEL AVIV. 27 

Si apprende a Tel Aviv che 
nella giornata di oggi sono 
giunti ad Israele 560 immigra
ti ebrei dall'URSS. Secondo 
dati forniti da funzionari israe
liani dell'immigrazione, il to
tale degli arrivi dall'URSS 
raggiungerà le 3600 unità nel 
mese di novembre. 

diconofassurdo! 
se ne preoccupa 
anche il direttore 
generale?" 

Certo, anche lui. Per 
. l u i tutto è importante. 

^ Anche i particolari. 
Ogni minima cosa. Se 
ne occupa e se ne 
preoccupa. Come tutti 
alla Motta. Sì, perchè 
tutti sanno con quale 
animo, quel giorno, 
sarà aperto il dolce 
tradizionale di Natale. 

Sì, Motta si preoccupa 
del suo panettone, 
perchè sa, 
da sempre, che 

. .. .Motta 
lo dividi con 

chi ami, 

s 
I 

1 

Motta. 
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Di fronte alle circostanziate rivelazioni della stampa libanese 

Hussein costretto ad ammettere 
il complotto militare ad Amman 
Il sovrano ha cercato però di ridimensionarlo e di darne la colpa alla Resistenza palesti
nese, «sobillata» da Siria. Irak, Libia ed Egitto — Consultazioni fra II Cairo e Damasco 
sul deterioramento della situazione — Domani alPONU il dibattito sul Medio Oriente 

BEIRUT, 27. 
Re Hussein ha ammesso og

gi per la prima volta che le 
notizie relative al colpo di 
•tato sventato in Giordania 
hanno un fondamento reale. 
Sarebbe stato del resto assai 
difficile continuare a negare, 
di fronte alla dovizia di par
ticolari che la stampa libane
se ha ieri riportato sull'epi
sodio. Hussein ha scelto allo
ra l'unica strada che gli resta
va: ammettere il complotto, 
ma ridimensionarne la porta
ta, raccontandone 1 dettagli a 
modo suo. 

Secondo la versione del so
vrano hashemita, riportata dal 
giornale Al Nahar, la respon
sabilità del complotto sarebbe 
della Resistenza palestinese, e 
in particolare del leader del-
l'OLF e di Al Fatah, Yasser 
Arafat, che per organizzare la 
congiura avrebbe ricevuto 
«consistenti aluti» dalla Li
bia di Gheddafl. Quest'ultimo 
in particolare si sarebbe Im
pegnato, . subito prima dello 
scoccare dell'ora X, a recarsi 
a Damasco per ottenere che 
l'aviazione siriana e quella Ira
chena intervenissero, bombar
dando il palazzo reale di Am
man, le sedi della radio e te
levisione e le installazioni mi
litari giordane. Arafat sarebbe 
addirittura intervenuto pres
so i tre capi di Stato della 
Federazione araba (Assad, 
Gheddafl e Sadat) per ottene
re il rinvio slne die di una 
riunione nella quale si dove
va discutere l'abolizione del 
boicottaggio economico in at
to contro la Giordania dal 
settembre 1970: il leader pa
lestinese avrebbe dichiarato 
infatti che in Giordania «si 
stava montando una operazio
ne» e che quindi era giusto 
attendere «alcuni mesi» pri
ma di mettere fine all'isola
mento di Amman. 

Quanto alla partecipazione 
giordana, un solo ufficiale sa
rebbe stato, secondo Hussein, 

Il Pakistan 
rilascia i 

prigionieri 
indiani 

NUOVA DELHI. 27. 
Radio Pakistan ha riferito 

che il presidente Ali Bhutto 
ha rimesso in libertà tutti i 
617 prigionieri di guerra in
diani. informandoli personal
mente che sono liberi di tor
nare a casa. Bhutto ha ag
giunto che la decisione è uni
laterale e senza condizioni. 
Tuttavia ora il Pakistan si 
aspetta che l'India liberi i pri
gionieri pakistani. Se l'India 
non li libererà subito, ha pre
cisato, «noi aspetteremo, per
chè siamo brava gente ». 

Rispondendo indirettamente 
all'iniziativa di Bhutto il mi
nistro degli esteri indiano 
Singh ha lasciato capire che 
l'India rilascerà al più pre
sto i 540 prigionieri di guer
ra pakistani catturati sul fron
te occidentale/ ma non i 91 
mila soldati e civili.presi pri
gionieri nel Bangia Deso. Que
sti — hanno detto più volte le 
autorità indiane — saranno li
berati solo con il consenso 
del Bangia Desh. che in cam
bio vuole il previo riconosci
mento pakistano della sua in
dipendenza. conquistata undi
ci mesi fa. 

coinvolto al complotto: 11 mag
giore Rafeh Al Hindawi, co
mandante di una unità coraz
zata, che sarebbe stato « com
prato» da Arafat durante un 
viaggio al Cairo. L'episodio, in
fine, dell'aereo abbattuto 11 9 
novembre (quando lo stesso 
Hussein restò ferito da un 
razzo sparato contro il suo 
elicottero) non sarebbe stato 
dovuto ad altro che a un 
« guasto meccanico ». 

Come si vede, una versione 
fatta su misura per gli inte
ressi di Hussein, che chiama 
in causa tutti i suoi «nemi
ci»: la Resistenza palestinese, 
la Siria, l'Irak, la Libia e 
l'Egitto, vale a dire tutto 11 
fronte arabo antimperialista; 
e questa considerazione basta 
da sola a smentire la tesi del 
sovrano hashemita e a confer
mare indirettamente la ver
sione che del complotto ha 
dato Ieri la stampa libanese. 

H tentativo di Hussein di 
chiamare in causa gli altri 
paesi arabi non è del resto 
casuale: un rovesciamento 
della monarchia hashemita in 
Giordania avrebbe infatti con
seguenze di notevole rilievo su 
tutta la situazione mediorien
tale, specie in un momento in 
cui la cresc«nte aggressività 
israeliana sta creando un cli
ma di tensione assai perico
loso. , 

Di questo clima e delle sue 
possibili conseguenze si oc
cupa oggi il premier egiziano 
SJdki, il quale ha detto che 
l'Egitto è pronto «a tutte le 
eventualità ». Sidki ha sottoli
neato che « Israele continua la 
sua aggressione contro gli ara
bi, e ciò non sarebbe possi
bile senza l'appoggio statuni
tense e i rifornimenti di armi 
USA a Tel Aviv», ed ha infi
ne ribadito che l'Egitto «non 
rinuncerà a un pollice di ter
ritorio e non accetterà soluzio
ni parziali del problema del 
Medio Oriente; il territorio 
arabo occupato può essere ri
conquistato solo con la forza ». 

Alle parole di Aziz Sidki fa 
eco il giornale ufficioso Al 
Ahram il quale scrive che 
Egitto, Siria e Libia stanno 
coordinando la loro strategia 
per far fronte al deteriora
mento della situazione e al 
fatto che — secondo quanto 
risulterebbe al Cairo — Israe
le «sta preparando un attac
co su vasta scala contro la 
Siria». In questo quadro, il 
presidente -' siriano, generale 
Hafez el Assad, ha riunito ieri 
a Damasco un «vertice» mi
litare e ha ordinato lo stato 
di all'erta per tutti i reparti; 
il capo di S.M. siriano genera
le Fawaz Savan, dal canto 
suo, è in visita al Cairo, con 
una numerosa delegazione, 
ed ha avuto colloqui col mini
stro della guerra egiziano ge
nerale Ismail. Contempora
neamente il segretario alle in
formazioni egiziano, - Ashraf 
Marawa, è stato inviato da Sa-
dat a Tripoli con un messag
gio speciale per il colonnello 
Gheddafl. Significativo anche 
il fatto che lo stesso Al Ah
ram, parlando delle reazioni 
israeliane al cannoneggiamen
to di avanti ieri sul Golan 
(che Tel Aviv pretende essere 
dovuto ad una a iniziativa » di 
Damasco), scriva che «tutti 
I fronti arabi formano un uni
co fronte e 11 fronte siriano 
ed egiziano si trovano sotto 
un comando unico». 

E* In questo clima di grave 
tensione e di preoccupazione 
che si aprirà dopodomani il 
dibattito sul Medio Oriente 
dinanzi all'Assemblea genera
le dell'ONU. A New York so
no già arrivati il ministro de
gli esteri egiziano El Zaiat e 
il mediatore dell'ONU Gunnar 
Iarring. che avrà un colloquio 
col segretario generale Wal-
dheim. 

SCAMBI COMMERCIALI URSS-USA Il senatore Hubert 
Humphrey (qui al

l'aeroporto moscovita di Sheremetevo Intervistato dai giornalisti) è giunto nell'Unione Sovietica 
per discutere di scambi commerciali tra URSS e USA, con particolare riferimento ai prodotti 
dell'agricoltura 

Nuova 
Zelanda 
contro 

esperimenti 
H francesi 

nel Pacifico 

Nixon riceverà Van Thieu 

WELLINGTON. 27. 
Norman Kirk. leader del 

partito laburista neozelande
se, che dopo la vittoria elet
torale sarà certamente eletto 
tra qualche giorno primo mi
nistro, ha dichiarato oggi che 
la Nuova Zelanda lnvierà una 
nave da guerra nel poligono 
atomico francese del Pacifico, 
se Parigi Intende riprendere 
i suol esperimenti l'anno 
prossimo. Kirk, il cui partito 
laburista ha ottenuto una 
grande affermazione nelle ele
zioni di sabato, su un pro
gramma di politica estera che 
chiede l'uscita della nuova 
Zelanda dal patto militare 
della SEATO e la fine dello 
Impegno nel Sud Vietnam, ha 
affermato che anche un rap
presentante del governo au
straliano verrà invitato a bor
do della nave militare, se ciò 
sarà richiesto. 

Dal canto suo, il leader del 
partito laburista australiano, 
Withalm, ha detto che l'Au
stralia potrebbe adire la via 
della Corte Internazionale di 
giustizia dell'Aia per far ces
sare gli esperimenti nucleari 
nel Pacifico. Withlam ha ag
giunto che se il suo partito 
vincerà le elezioni del due 
dicembre prossimo, uno del 
suoi primi atti sarà appunto 
quello di chiedere alla Corte 
dell'Aia di ingiungere alla 
Francia di por fine agli espe
rimenti nucleari nel Pacifico. 

Il segretario del PCUS giunto a Budapest in visita ufficiale 

PRIMI COLLOQUI DI BREZNEV 
CON I DIRIGENTI UNGHERESI 
Il soggiorno della delegazione sovietica durerà diversi giorni — Questioni bilate

rali e rapporti economici al centro degli incontri — Ordine di Lenin a Kadar 

Conclusi i lavori del CC 

II PC cileno si prepara 
alle elezioni di marzo 

Gravi incidenti nella provincia di Bio-Bio 

SANTIAGO. 27. 
Il Comitato centrale del 

PC cileno ha concluso 1 la
vori di una sessione dedicata 
alla politica estera e ai pre
parativi per le elezioni di 
marzo. 
' Le conclusioni del dibattito 

sono state tratte da Jorge In
sunza, il quale ha detto che 
gli avvenimenti di ottobre 
hanno rafforzato il partito, 
hanno chiarito a) blocco di 
Unità Popolare la reale situa
zione del paese e hanno per
messo ai rivoluzionari cileni 
di riconoscere i propri errori 
e debolezze e trame le debite 
lezioni. -

Lo scontro di ottobre, ha 
detto Insunza, ha nuovamen
te dimostrato che la forza 
principale del movimento po
polare è la mobilitazione del
le masse popolari, l'iniziativa 
creativa delle masse. 

Dopo aver affermato che 
occorre adeguare l'organizza
zione dei partito alla mutata 
situazione del paese, Insunza 
ha sottolineato che in vista 
della campagna elettorale o c 
corre spiegare al popolo le 
ragioni vere delle difficoltà 
economiche incontrate dal go
verno. «Nessun voto operaio 
vada al partiti reazionari! »: 
questo — ha detto l'oratore 
— deve essere lo slogan dei 
comunisti. • 

Un portavoce del ministero 
degli interni ha annunciato 
frattanto che nella provincia 
di Bio-Bio, nel sud del paese. 
vige k> stato di emergenza, 
e che la provincia è stata po
sta sotto controllo militare in 
seguito a tumulti provocati 
da oppositori del governo AI 
lentìe, che hanno causato al
meno cinquanta feriti. 

LINCONTRO PREPARATORIO DELLA CONFERENZA PER LA SICUREZZA EUROPEA 

A Helsinki i 34 paesi ricercano 
un accordo sulle norme procedurali 

Si discute svila definizione del principio di uguaglianza, indipendenza e sovranità degli Stati «indi
pendentemente dalla laro appartenenza a Macchi militari» - Il dibattito rinviato a questa mattina 

Dal •ostro oliato t . 
HELSINKI, 27. 

Il dibattito sulle questioni 
di procedura all'incontro pre
paratorio della conferei» 
per la sicurezza e la coope
razione In Europa ai sta pro
lungando al di là delle pre
visioni. Il punto sul quale 
continua a concentrarsi 11 di
scorso è quello della formula-
sione del principio di ugua
glianza, indipendenza e so
vranità degli Stati parteci
panti alla consultazione- La 
formula romena, presentata 
già il primo giorno dei lavo
ri, afferma che gli Stati so
no «uguali, indipendenti e 
sovrani, indipendentemente 
dalla loro appartenenza a 
blocchi militari». Il progetto 
francese di regolamento non 
affrontava il problema, ma 
nel corso delle sedute della 
settimana scorsa anche la 
Francia accettò che nel rego
lamento dei lavori vi fosse un 
punto che vi facesse riferi
mento. 

Polche tra la proposta fran
cese e quella rumena vi era
no elementi comuni — tra 1 
quali quello del «consenso 
generale» sulle decisioni da 
fiottare — e altri divergenti. 
f M paesi presenti all'incon

tro incaricarono venerdì il 
presidente Richard Totterman 
di preparare una bozza scrit
ta di regolamento dei lavori 
ricavata dai due progetti. Il 
testo, articolato in dieci pun
ti, fu distribuito alle delega
zioni durante la pausa di fine 
settimana. Il primo punto 
stabiliva che 1 paesi parteci
panti all'incontro sono « ugua 
li, indipendenti, e sovrani». 
senza riferimento alle aiiean 
ze militari. 

I primi interventi di sta
mane, a quanto si è appreso, 
hanno espresso consenso al 
testo elaborato da Totterman 
e sembrava che la discussio
ne sul regolamento andasse 
esaurendosi. Il delegato ro
meno ha insistito però per 
la aggiunta « indipendente
mente dalla loro appartenen
za a blocchi militari». 

I delegati di alcuni paesi 
socialisti (Bulgaria, Cecoslo
vacchia, Ungheria), pur affer
mando di condividere lo spi
rito della posizione romena, 
hanno sostenuto che essa su
perava I limiti di un regola
mento procedurale dei lavori 
e hanno chiesto l'accettazione 
del testo di Totterman, per 
entrare senz'altro nel merito 
del lavori dell'incontro. Sviz
zera e Jugoslavia, per parte 

loro, hanno appoggiato la po
sizione romena. L'atteggia
mento degli occidentali, con
diviso anche dall'Italia, è sta
to sintetizzato dal delegato 
inglese in questi termini: ac
cordo sul principio proposto 
dalla delegazione romena, ma 
dubbi sulla validità di inse
rirlo in un testo procedurale; 
se Io si desidera, comunque. 
Io si può accettare. II rap
presentante francese ha sco
modato Invece Talleyrand ci
tando una sua battuta che 
suona: «La cosa è evidente. 
ma è meglio dirla». 

Su queste posizioni ' le 34 
delegazioni hanno chiuso la 
seduta decidendo di rincon
trarsi domani mattina, per 
consentire oggi pomeriggio il 
proseguimento degli incontri 
bilaterali alla ricerca di una 
soluzione sia di questo punto 
sia di altri di minore impor
tanza. ancora contestati (ro, 
tazione dei segretari degli e-
ventuali gruppi di lavoro, do
po che è stato accettato da 
tutti il principio della rota
zione del vice presidente dello 
incontro nel caso di impedi
mento del presidente Totter
man; grado di pubblicizzazio
ne dei dibattiti). 

A giudizio di fonti informa
te, la strada del compiomes-paesi presenti ainncon- aera e Jugoslavia, per pane te, la strada aei compiomes- ~—.. .w.w 

so a proposito delia richiesta 
romena potrebbe essere trova 
ta inserendo la formulazione 
completa in un preambolo al 
regolamento, togliendola dal 
le norme procedurali. Il di 
battito sul regolamento. In 
ogni caso, non dovrebbe con 
eludersi prima di mercoledì 

Un altro problema che si 
profila è legato alla presenza 
a Helsinki di rappresentanti 
algerini i quali pur aven
do chiesto di essere am
messi all'incontro con la qua 
litica di osservatori, hanno 
espresso il desiderio di espor. 
re il loro punto di vista sul 
problema della sicurezza ne) 
Mediterraneo. Favorevoli alia 
richiesta sarebbero i paesi del 
Mediterraneo, contrari sareb
bero altri paesi, sia socialisti 
sia occidentali, i quali rlten 
gono che la sede idonea per 
una tale discussione potrebbe 
essere la conferenza pan-eu 
ropea e non l'attuale Incontro 
di Helsinki che è soltanto 
preparatorio della conferenza. 
Sembra che Tunisia e Ma
rocco vogliano seguire l'ini
ziativa algerina. SI esclude 
Invece che anche Israele vo-

Irlia compiere un passo ana 
ogo. 

Romolo Ciccavate 

Dal nostro corrispondente 
- BUDAPEST, 27 

Leonid Breznev, segretario 
generale del PCUS, è giunto 
questa mattina a Budapest in 
visita ufficiale a capo di una 
delegazione • di partito e di 
governo. Quando alle 10,30 di 
questa mattina l'Uiuscin del-
l'Aeroflot è atterrato a Pery-
hegye, erano a ricevere gli 
ospiti sovietici, insieme ad 
una gran folla, il segretario 
generale del POSU Janos Ka
dar, il Primo ministro Jeno 
Fock, il presidente della Re
pubblica Pai Losonczi e di
versi altri membri dell'uffi
cio politico dei POSU e del 
governo. La delegazione so
vietica, capeggiata da Brez
nev, è composta dal primo 
segretario del Partito comu
nista dell'Ucraina, Vladimir 
Cerbizki, dal segretario del 
Comitato centrale del PCUS 
Constantin Katuscev. dal vice 
primo ministro Tikonov. dal 
ministro degli esteri Andrei 
Gromiko e dal primo segre 
tarlo del partito della Re
pubblica di Estonia, Kebin. 

Nella sede del Comitato cen
trale del partito operaio so
cialista ungherese hanno avu
to inizio subito le conversazio
ni fra le due delegazioni di 
partito e di governa In un 
comunicato della TASS si af
ferma che « durante lo scam
biò di punti di vista le parti 
si sono reciprocamente infor
mate sullo sviluppo interno dei 
due - paesi- ed hanno discusso 
le misure relative all'ulterio
re approfondimento della mol
teplice cooperazione sovietl-
co-ungherese ». -• • 

Al riguardo "considerevole 
attenzione" è stata riservata 
al successo dell'attività dei 
due popoli per il conseguimen
to di un ulteriore progresso 
sulla via della piena edifica
zione socialista nei due paesi., 

a Sono state affrontate con' 
ampiezza le questioni concer
nenti le misure riguardanti 
l'allineamento delle realizza
zioni della rivoluzione tecnico-
scientifica ai vantaggi del so
cialismo, il perfezionamento 
della direzione della produzio
ne, lo sviluppo dell'iniziativa 
creativa delle masse lavora
trici. 

Durante le conversazioni so
no state anche esaminate le 
questioni internazionali di at
tualità in particolare quelle 
riguardanti la sicurezza euro
pea. 

Le conversazioni si svolgono 
in un clima di amicizia, cor
dialità e di completa recipro
ca comprensione». 

Questa sera, Leonid Brez
nev ha conferito a Kadar l'Or
dine di Lenin e ha pronuncia 
to per l'occasione un discorso 
' nel quale dopo aver « alta
mente apprezzati gli sforzi del 
POSU, del governo e del po
polo dell'Ungheria, diretti a 
sviluppare e consolidare la 
amicizia ungaro-sovietica, ha 
sottolineato il grande ruolo 
svolto da Kadar nello svilup
po della fraterna amicizia tra 
i popoli sovietico e ungherese 
e i grandi meriti acquisiti nel 
consolidamento della causa 
della pace e del socialismo». 

« La Repubblica popolare un
gherese risolve i grandi com
piti del suo sviluppo, posti dal 
decimo congresso del POSU. 
E noi — ha detto Breznev — 
siamo certi che il popolo un
gherese che ha un dirigente 
tanto sperimentato, quale è il 
partito operaio socialista un

gherese, il suo Comitato cen
trale, dirigenti eminenti, qua
li il compagno Kadar, saprà 
assolvere con successo a que
sti compiti e farà un nuovo 
grande passo sulla via della 
edificazione piena del socia
lismo in Ungheria». 

Ringraziando Kadar ha det-
to tra l'altro di essere since
ramente • fedele all'amicizia 
fra l'Unione Sovietica e l'Un
gheria e che tale resterà. 

Concludendo Janos Kadar 
ha espresso riconoscenza per 
l'elevato riconoscimento e per 
gli auguri amichevoli. 

La visita dovrebbe durare 
cinque giorni. 

Tutta la stampa ungherese 
sottolinea oggi il grande con
tributo dell'Unione Sovietica 
alla salvaguardia della pace e 
alla distensione intemazionale 
Una particolare attenzione, i 
giornali riservano alla colla
borazione economica tra 1 due 
paesi offrendo un quadro con
creto dei colloqui appena ini
ziati. 

Numerosi sono stati questo 
anno gli incontri a vari li
velli tra dirigenti di partito e 
di governo ungheresi e sovie
tici. 

Guido Bimbi 
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(Dalla prima pagina) 
me pubblicava una intervi
sta con la signora Nguyen Thl . 
Binh. ministro degli Esteri ' 
e capo della delegazione del 
GRP a Parigi. Essa afferma 
che Kissinger ha avanzato «ar
gomenti artificiosi e inaccet
tabili» per ritardare la firma 
dell'accordo di pace, e respin
gere la richiesta, rimessa sul 
tappeto dopo che si era già 
raggiunto l'accordo, del « riti. 
ro delle truppe nord-vietna
mite». Il ministro rileva che 
tutte le forze popolari di li
berazione nel Sud Vietnam 
sono sotto il comando del 
GRP, e che chiederne il riti
ro equivale a chiedere «l'ell-
mlnazione del GRP, il che è 
totalmente inaccettabile ». 

I negoziati per la riduzio
ne e la smobilitazione delle 
truppe vietnamite, essa ha ri
levato, devono svolgersi tra 
GRP e amministrazione di 
Saigon nel periodo che segui
rà alla firma degli accordi 

A Pechino una delegazione 
della RDV ha firmato con il 
governo cinese un accordo 
per l'assistenza gratuita, eco 
nomlea e militare, da parte 
della Cina al Vietnam nel cor
so del 1973. Alla firma ha as
sistito il Primo ministro Ciu 
En-lai. La delegazione della 
RDV è poi partita per l'Euro 
pa. dove visiterà, con lo stes
so scopo, vari Paesi socialisti. 

Ad Hanoi 11 Nhandan. orga
no del partito del lavoratori. 
ribadisce nuovamente, in un 
suo editoriale, che il popolo 
vietnamita desidera stabilire 
rapporti di amicizia con il 
popolo americano, ma sotto
linea che « esso dice al diri
genti americani che un nego 
ziato da posizioni di forza 
non è la via migliore per giun-
gere ad un accordo». 

L'appello della conferenza 
di Stoccolma per il Vietnam 

«Costringere gli USA 
a firmare la pace » 

Secondo l'agenzia AP 

Posso dei genitori 
di Galanskov 

presso le autorità 
MOSCA. 27. 

L'agenzia americana AP af
ferma oggi che i genitori del 
poeta Yuri Galanskov hanno in 
viato una lettera alle autorità 
sovietiche chiedendo < una spie
gazione completa e ufficiale » 
sulle circostanze della morte del 
loro congiunto, deceduto il 4 
novembre. Yuri Galanskov. 
condannato cinque anni or sono 
per attività antistatale, è morto 
di peritonite tre settimane dopo 
essere stato operato in prigio
nia per un'ulcera perforata. 
Secondo guanto affermano i ge
nitori l'operazione « più volte 
proposta dall'amministrazione 
dell'ospedale del campo, ma da 
lui rifiutata > sarebbe stata 
eseguita senza un'esatta valu
tazione delle condizioni del pa
ziente. 

Dal corrispondente 
PARIGI, 27 

Il comitato esecutivo 
della conferenza di Stoc
colma per 11 Vietnam, riu
nitosi a Parigi nei giorni 
scorsi, ha lanciato oggi un 
appello all'opinione pub
blica mondiale per denun
ciare le responsabilità del
l'amministrazione Nixon 
nel proseguimento della 
guerra nel Vietnam e per 
esigere la firma immedia
ta degli accordi già accet
tati dagli Stati Uniti nel-
l'ottobre scorso. 

A questa sessione del
l'esecutivo, una delle più 
importanti e più larghe, 
partecipavano rappresen
tanti di 32 paesi oltre a 
delegati di numerose orga
nizzazioni internazionali 
come l'Unione internazio
nale della gioventù social
democratica e l'Unione in
ternazionale della gioventù 
democristiana di cui è pre
sidente l'italiano on. Bona-
lumi che era stato recen
temente in visita ad Ha
noi assieme all'on. Pracan-
zani. 

il deputato socialdemo
cratico svedese Bertil Za-
chrisson, eletto nuovo pre
sidente del comitato di 
Stoccolma, ha illustrato 
stamattina alla stampa il 
significato dell'appello e 
degli altri documenti ap
provati dall'esecutivo. Tra 
questi una risoluzione po
litica, un appello all'azio
ne immediata per costrin
gere gli Stati Uniti a ri
spettare gli impegni presi 
e un allarmante richiamo 
alla situazione dei prigio
nieri politici del Vietnam 
del sud. La risoluzione po
litica afferma che « l'accor
do già convenuto tra la 
Repubblica democratica del 
Vietnam e gli Stati Uniti 
è rimesso completamente 
in causa dall'amministra
zione Nixon» e invita il 
governo americano a fir
mare immediatamente gli 
accordi, ad arrestare I 
bombardamenti e le opera
zioni militari nel Vietnam 
del sud e i bombardamen
ti e il blocco navale al 
Vietnam del nord, a met
tere fine alla repressione 
esercitata al sud dal regi
me di Saigon e a cessare 
di sostenere Thieu. 

L'appello all'azione im
mediata, dettato dall'ur
genza della situazione 
(ogni giorno perduto per 
la firma degli accordi è un 

giorno 'guadagnato dalle 
forze belliciste americane, 
un giorno di più di di
struzioni e di morte) af
ferma che larghe manife
stazioni ed iniziative na
zionali ed internazionali so
no indispensabili e che ini
ziative speciali debbono 
essere prese dal governi, 
dai parlamentari e dai par
titi politici, dai sindacati, 
dalle chiese, dai poteri lo-
cali e dalle municipalità 
per far pressione sul pre
sidente degli Stati Uniti e 
sulle autorità americane e 
per costringerle a firmare 
gli accordi convenuti. 

Un esempio del possibile 
Impegno a livello dei par
titi lo ha fornito Enzo En
riques Agnoletti che, in-
tevenendo nel corso della 
conferenza stampa, ha ri
cordato ai giornalisti l'im
pegno preso dal partito so
cialista in sede congressua
le con una mozione che ri
specchiava nelle sue gran
di linee gli ultimi orienta
menti adottati dalla confe
renza di Stoccolma. 

Ecco il testo integrale 
dell'appello: «Firmate im
mediatamente! » lanciato 
dall'esecutivo della Confe
renza di Stoccolma: 

« La pace nel Vietnam 
potrebbe essere immedia
tamente realizzata con la 
firma degli accordi già ac
cettati. 

La responsabilità del ri
tardo apportato alla firma 
di questi accordi e della 
continuazione della guerra 
ricade unicamente sull'am
ministrazione Nixon che 
continua a voler ingannare 
i popoli del mondo promet
tendo la pace e continuan
do ad intensificare questa 
guerra di genocidio. 

Noi esigiamo la firma 
immediata degli accordi 
accettati: la cessazione di 
tutti gli atti di guerra, di 
qualsiasi repressione, il ri
tiro totale delle forze ame
ricane e satelliti, il rista
bilimento delle libertà de 
mocratiche, li riconosci
mento del diritto all'indi
pendenza e all'autodermi-
nazione. 

Bisogna costringere la 
amministrazione degli Sta
ti Uniti a mantenere i suol 
Impegni. Cosi verrebbe 
aperta la via verso lo sta
bilimento di una pace giu
sta nell'indipendenza per i 
popoli del Vietnam, del 
Laos e di Cambogia». 

a. p. 

Oggi rincontro sindacati-governo 
(Dalla prima pagina) 

sindacati, ma nel fatti si è 
mosso, questa è la ormai nota 
« concretezza» di Andreotti, 
su tutfaltra linea. Non solo: 
a più riprese vari esponenti 
del governo si sono scagliati 
contro i sindacati e I lavorato
ri cercando di scaricare sulle 
loro spalle le responsabilità 
della attuale situazione econa 
mica. La linea politica perse 
guita dal centro destra Inoltre 
è In perfetta sintonia con la 
grave posizione di resistenza 
e di provocazione assunta dal 
padronato nei confronti dei 
rinnovi contrattuali degli edi
li e del metalmeccanici. 

E governo dunque si è posto 
alla testa e ha favorito l'at
tacco che'viene portato alle 
stesse conquiste realizzate da 
grandi masse di lavoratori 
nell'autunno del 1969. Oggi di 
fronte ai sindacati Andreotti 
non ha molte carte da gioca
re. I fatti parlano da soli. 
Mentre durante il primo In
contro il presidente del Con
siglio ebbe a dire che preoc
cupazioni primarie del gover
no erano il problema dei prez
zi e quello dell'occupazione. 
proprio 11 governo ha deciso 
l'aumento delle tariffe tele
foniche (già nelle nuove bol
lette gli utenti avranno modo 
di rendersi conto della gravi
tà del provvedimento) e non 
ha mosso un dito per bloccare 
licenziamenti ' e sospensioni 
che si sono avuti in grandi 
gruppi industriali a partire 
dalla Montedison. In questi 
giorni addirittura la Confin 
dustria avrebbe redatto — ne 
dà notizia un'agenzia di stam
p a — u n documento in cui si 
chiede al governo di assume
re il pagamento dei salari per 
un periodo fino a due anni, 
provocando il licenziamento 
virtuale dei lavoratori per po
ter «ristrutturare». 

Continuiamo con altri esem
pi illuminanti delle scelte del 
centro-destra. Con la riforma 
dell'affìtto dei fondi rustici si 
erano aperte nuove possibilità 
di sviluppo per l'impresa con
tadina, era stata eliminata 
una fetta della rendita paras
sitaria. Su questa strada le 
Confederazioni avevano ri
chiesto che si procedesse an
cora Intervenendo anche per 
la mezzadria e colonia, dando 
particolare sostegno alle a-
ziende coltivatrici dirette e al
l'associazionismo contadino. H 
governo, invece, isolato nel 
paese dalle lotte sviluppate 
dal contadini assieme agli o-
perai, ai braccianti, intende 
affossare questa riforma, re
galare nuovamente miliardi 
agli agrari parassiti dando un 
colpo all'intero processo di ri
forma nelle campagne 

Passiamo ad un altro scot
tante problema: quello della 
riforma della Pubblica ammi
nistrazione, H governo si è 
mosso nella direzione opposta 
a quella indicata dalle stesse 
esigenze del paese: non solo 
sono stati concessi scandalosi 
aumenti agli alti dirigenti ma 
si vuole bloccare la riforma 
colpendo anche il decentra
mento regionale. 

Infine, lo stesso presidente 
del Consiglio ha annunciato 
modifiche alla legge sulla ca
sa. ET da notare che tali mo
difiche vengono proposte do
po un documento inviato al 
governo dall'ANCE, l'associa-
sione dei costruttori, in cui si 

chiede l'affossamento della 
legge per la casa e il ritorno 
alla libertà di compiere grosse 
operazioni speculative. Il mo
do stesso In cui le ha annun
ciate fa capire che non si 
tratta di miglioramenti ma 
di peggioramenti. Alla legge 
sulla casa, effettivamente, 
vengono fatte risalire le re
sponsabilità dell'attuale situa
zione esistente nell'edilizia, 
ma si dimentica di dire che 
tale legge, la quale ha solo 
un anno di vita ed è stata 
ostacolata nella applicazione, 
non è certo responsabile delle 
difficoltà, che risalgono ad al
cuni anni fa. La realtà è che 
per le opere pubbliche anche 
I miliardi stanziati non sono 
stati utilizzati e che l'inter
vento dello Stato In questo 
settore chiave è del tutto in
sufficiente, mentre mancano 
case, scuole, ospedali, strade 
(non autostrade, dove invece 
si sono profusi fior di mi
liardi). 

Il panorama del clima in 
cui si va a questo incontro 
è completato dalla risposta 
ormai monotona data dal go
verno ad ogni richiesta che 
va in direzione del migliora
mento delle condizioni di vita 
di grandi masse. Esempio tipi
co è quello della riforma delle 
pensioni. Il governo ha rispo

sto che non ci sono soldi, che 
la situazione è difficile, che 
occorre stringere la cinghia 
Sviluppare la produzione in
dustriale lavorando di più: è 
questo Io slogan del centro
destra e del padronato. Pro
prio Ieri un rapporto - del-
l'OCSE, l'Organizzazione per 
la cooperazione internazionale 
con sede a Parigi, insieme al
la proposizione di una politica 
economica inaccettabile, dà 
però alcune secche smentite 
alla propaganda governativa e 
padronale. Nel lungo docu
mento si rileva che il ritmo 
di espansione del consumo è 
caduto brutalmente al 2.6 «3> 
in luogo del 7.8 °/o del 1971; 
che i profitti nelle industrie 
sono ad un livello ritenuto 
normale in molti paesi indu
striali; che gli investimenti 
sono caduti « perché certe ca
tegorie sociali privilegiate pre
feriscono piazzare i loro capi
tali all'estero»/ E* in questo 
quadro di politica economica 
e sociale perseguita dal gover
no che si Inseriscono le ri
chieste di svalutazione della 
lira, da parte del padronato 
parassitario che ha già imbo
scato ingenti capitoli all'este
ro, una svalutazione che, per 
1 redditi di lavoro, c'è già sta
ta e si è fatta pesantemente 
sentire 

Risultati elettorali 
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(Dalla prima pagina) 
al di sopra dei 10.000 abitanti 
in cui si è votato, il PCI con
quista altri nove seggi confer
mando tutte le precedenti am
ministrazioni di sinistra (è il 
caso di Montevarchi, di Or-
betello e di Chiusi, fra gli 
altri). Inoltre sono stati strap
pati alla DC vari comu
ni, fra cui Fauglia. Orciano 
e Rio Marina. Nel Lazio si re
gistra la magnifica vittoria di 
Genzano ove il PCI conquista 
altri due seggi consolidando la 
sua maggioranza assoluta, no
nostante la presenza di una li
sta di disturbo di ex comunisti. 

Meno omogeneo l'andamen
to del voto nel Mezzogiorno 
ove, in una serie di località, 
si è avuto il contraccolpo ne
gativo del mancato rientro 
dei numerosi emigrati. Cio
nonostante risultano confer
mate le posizioni di potere lo
cale delle forze popolari. 
Grandi comuni e rossi » han
no confermato Je loro ammi
nistrazioni: è questo il caso, 
fra gli altri, di Andria, Miner
vino Murge, Comiso e Croto
ne. In quest'ultima città, al
la conferma dei 17 seggi co
munisti corrisponde il passag
gio del PSI da 4 a 7 per cui 
l'amministrazione di sinistra 
risulta ora ancor più solida. 
La DC perde 2.300 voti e 6 
consiglieri. 

Interessante è anche l'anda
mento del voto in Campania 
dove aumentano i seggi del
le sinistre mentre cede la DC 
e arretra vistosamente il 
MSI. Nel più grande dei cen
tri ove si è votato, Castel
lammare, il nostro partito 
avanza nettamente raggiun
gendo la DC dalla, Quale in 
mate 

precedenza Io separavano 
3.000 voti. 

E vi è poi una lunga serie di 
comuni minori, un po' in tutta 
Italia, che sono stati strappati 
alia DC. Ricordiamo quelli di 
cui si è avuta finora notizia. 
In provincia di Fresinone è 
stato conquistato per la pri
ma volta Trevi ed è stata 
rafforzata la maggioranza a 
Sgurgola ove la DC è stata 
duramente punita dal corpo 
elettorale per essersi presenta
ta unita al MSI. In provincia 
dell'Aquila sono stati sottratti 
allo < scudo crociato > S. De
metrio, Raiano e Torreinparte. 
In Sicilia sono stati conquistati 
otto comuni minori mentre li-
sulta meno positivo, in genera
le, i] voto dei centri sopra i 
5.000 abitanti. Fra gli altri co
muni conquistati si ha notiti* 
di Copertino (Lecce). Baiano * 
Lacedoma (Avellino). Fa lem* 
(Catanzaro). Bussi (Pescara). 
In altri centri meridionali ai 
registrano significativi incr*-
menti per il PCI come a Vasto 
e Guardiagrele (Giteti) ove si 
guadagnano rispettivamente 3 
e 2 seggi. 

Per quanto riguarda gli al
tri partiti, queste elezioni han
no mostrato le seguenti ten
denze: il PSI migliora ge
neralmente le sue posizioni, 
specie nei centri minori: la 
DC ha un andamento oscillan
te ma con una prevalente ten
denza all'arretramento, in 
particolare nelle località mag
giori; sostanzialmente immo
bili i repubblicani, in cedi
mento i liberali, in leggera ri
presa ì socialdemocratici. Il 
MSI arretra quasi ovunque 
non riuscendo a consolidare 
il risultato del 7 maggio. >/ 
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